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ILARIO LOMBARDO

ROMA

T
ra circa un mese Giu-
seppe  Conte  dovrà  
scegliere chi sconten-
tare. Se mettersi con-

tro pezzi della sua maggioran-
za, esponendosi agli attacchi 
ancora sotterranei di Luigi Di 
Maio,  oppure  contro  chi  da  
Bruxelles lo ha accolto a brac-
cia aperte e al momento giusto 
gli ha dato una spinta per rima-
nere a Palazzo Chigi. A dicem-
bre è attesa la firma alla revisio-
ne del Trattato sul Meccani-
smo europeo di stabilità, il co-
siddetto Fondo Salva Stati, e 
non è un mistero che la com-
missione Ue dall’Italia si aspet-
ta  una  sponda  per  chiudere  
mesi di difficili trattative.

Auspici e speranze che però 
non  fanno  concretamente  i  
conti con la polveriera politica 
italiana. Se in Europa pensava-
no che il governo giallorosso 
avrebbe fatto dimenticare Mat-
teo Salvini e le sue intemerate 

populiste, allora non avevano 
tenuto in debita considerazio-
ne Luigi Di Maio e il suo estre-
mo momento di difficoltà sul 
fronte interno al M5S. Lunedì 
sera, durante la riunione con 
ministri e sottosegretari grilli-
ni alla Farnesina, la notizia sul 
Fondo Salva Stati è stata battu-
ta da poco. Salvini ha appena 
dato del traditore a Conte e da 
Palazzo Chigi è partita una no-
ta per spiegare che il negozia-
to - come sa bene il leghista - ri-
sale  allo  scorso  giugno,  che  
nessuno ha ancora firmato nul-
la e che l’ultima parola spette-
rà al Parlamento che ha fino al-
la fine ha un potere di veto. 
Questo è il quadro della situa-
zione quando le indiscrezioni 
lasciate filtrare dal ministero 
degli Esteri raccontano dello 
stupore di un Di Maio «perples-
so» e che si dice all’«oscuro» 
dell’avanzamento del le tratta-
tive: «Non permetteremo che 
venga approvato un testo che 
danneggi l’Italia e gli italiani». 
Parliamo del fondo partecipa-
to da 19 Stati membri a cui po-
tranno  accedere  solo  a  due  
condizioni. La prima: che sia-
no in regola con i parametri eu-
ropei. La seconda, per venire 
incontro a chi non è messa al 
meglio sui conti come l’Italia, 
che venga compiuta un’analisi 
sulla sostenibilità del debito e 
in caso negativo che venga av-
viata  una  ristrutturazione.  
Condizioni che anche secondo 

il  presidente  di  Bankitalia,  
Ignazio Visco, potrebbero im-
plicare «grossi rischi» per l’Ita-
lia. Un bivio certo non sempli-
ce per Conte, assediato nella 
sua maggioranza dalla prote-
sta del M5S e della sinistra di 
Leu. Stefano Fassina ricorda 
una risoluzione approvata dal-
la Camera a giugno «nella qua-
le si impegnava il governo Con-
te I a fermarsi», mentre annun-
cia qualcosa di simile verrà pro-
posto ora per chiedere al gover-
no di non sottoscrivere al pros-
simo vertice Ue di metà dicem-
bre «un trattato così negativo 
per l’interesse nazionale». 

Durissima nei confronti del 
premier anche la nota dei de-
putati del M5S: «Il Parlamento 
aveva dato un preciso manda-
to al Presidente del Consiglio. 
La discussione sul Mes deve es-
sere trasparente, il Parlamen-
to non può essere tenuto all'o-
scuro».  Toni  che  rimarcano  
quelli, rimasti sottotraccia, del 
leader politico, in un’ennesi-
ma presa di distanza da Conte. 
A nulla sono valse le precisa-
zioni di Palazzo Chigi, ribadite 
anche ieri, per chiarire quale è 
sempre stata la posizione del 
premier,  già  annunciata  al  
summit europeo del  21 giu-
gno e «più volte discussa nei 
vertici di maggioranza sia con 
Salvini sia con Di Maio». E cioè 
che l’ok dell’Italia al Mes non 
prescinderà da «una logica di 
pacchetto» che preveda anche 
un accordo sulla riforma del bi-
lancio dell’Eurozona e sull’assi-
curazione dei depositi banca-
ri. Una posizione che per Con-
te è granitica, nonostante il mi-

nistro  del  Tesoro  Roberto  
Gualtieri (che sarà audito dal-
la commissione Finanze il 27 
novembre) sia più propenso a 
firmare. Ma la questione si è or-
mai ridotta a una sfida politi-
ca. Per Di Maio un altro spazio 
di polemica da occupare. Un 
martellamento che, come già 
scritto, sta innervosendo an-
che i ministri a lui più vicini, 
convinti che il leader si stia pre-
parando il terreno per strappa-
re. Ad Alfonso Bonafede e Ric-
cardo Fraccaro ora si aggiunge 
anche  Vincenzo  Spadafora  
che ha dovuto più volte rassicu-
rare gli alleati del Pd sulla tenu-
ta del governo e sulle intenzio-
ni di Di Maio che al G20 dei mi-
nistri degli Esteri ha preferito, 
il prossimo week end, un tour 
elettorale in Sicilia. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

PAOLO COLONNELLO

MONICA SERRA

MILANO

Magazzini di  scorte quotate 
oltre 500 milioni di euro ora 
semivuoti, triangolazioni con 
i paradisi fiscali e il sospetto di 
fatture gonfiate per l’acquisto 
delle materie prime: è una pi-
stola puntata alla tempia dei 
vertici di Arcelor Mittal la dop-
pia inchiesta aperta dalla pro-
cura di Milano che ieri ha già 
visto i primi effetti con una raf-
fica di perquisizioni e seque-
stri avvenuti nell’impianto di 
Taranto, nella sede commer-
ciale e finanziaria di Ilva e in 
quella legale di Mittal a Mila-
no e nella sede della Deloitte 
& Touche che si occupa della 
revisione dei bilanci. 

La novità è che, oltre all’in-
dagine per false comunicazio-
ni al mercato e una distrazio-
ne post fallimentare per il de-
pauperamento delle risorse, e 
oltre all’inchiesta di Taranto 
per danneggiamento degli al-
toforni e appropriazione inde-
bita, i magistrati milanesi han-
no  aperto  contemporanea-
mente anche un fascicolo per 
omessa dichiarazione al fisco 
a carico di una società lussem-

burghese di trading del grup-
po Arcelor per l’annualità fi-
scale dal 2013 al 2014. La so-
cietà, secondo gli inquirenti, 
pur operando in Italia, avreb-
be cominciato a versare le tas-
se solo nel 2015 e avrebbe avu-

to un ruolo anche nella più re-
cente  gestione  di  Ilva.  Per  
quanto riguarda invece il pri-
mo fascicolo, ovvero il depau-
peramento dei beni dell’accia-
ieria e le false comunicazioni 
al mercato, i pm stanno met-

tendo a confronto perfino i co-
sti di acquisto delle materie 
prime nell’ipotesi  che  siano  
state  gonfiate  delle  fatture  
per  l’acquisto  dei  materiali.  
Come rivela l’ordine di esibi-
zione firmato dai pm milanesi 
e presentato dalla Gdf a Ilva: 
«Occorre acquisire – scrivono 
– tutta la documentazione af-
ferente ai rapporti intrattenu-

ti dalla società Ilva Spa in a. s. 
con il fornitore brasiliano Cia 
Italo Brasileira de Peltizacao 
Ita-Brasco, nonché con gli al-
tri fornitori e soggetti rilevan-
ti in ordine all’acquisizione di 
materie prime e altri beni da 
parte di Ilva». 

Il dubbio è che il materiale 
ferroso della società brasilia-
na – storica fornitrice di Ilva 

che ne detiene una quota rile-
vante – con l’arrivo di Mittal 
abbia subito un ulteriore pas-
saggio di  vendita attraverso 
una  controllata  del  gruppo  
franco  indiano  con  sede  in  
Olanda. In pratica, se prima il 
Brasile vendeva direttamente 
a Taranto, con Mittal  si  ag-
giunge il passaggio di Amster-
dam che, ipotizzano i pm, gio-

cando sul regime fiscale age-
volato, avrebbe infine gonfia-
to i prezzi poi praticati a Ilva. 

A finire nel mirino degli uo-
mini della Guardia di Finan-
za, coordinati dal procurato-
re aggiunto Maurizio Roma-
nelli  e  sotto la  supervisione 
del  procuratore  Francesco  
Greco, ci sono ben sei società 
che compongono la galassia 

Mittal in Italia e la Deloitte & 
Touche, che si è occupata dei 
bilanci. I pm, in attesa di costi-
tuirsi all’udienza civile del 27 
novembre in tribunale (e do-
ve vuole costituirsi anche la 
Regione Puglia), intendono ri-
costruire la catena di coman-
do fino ad arrivare all’attuale 
ad Lucia Morselli prima di pro-
cedere a eventuali iscrizioni.

Allo stato però non ci sono 
ancora indagati e ci vorranno 
dei giorni prima che i magi-
strati controllino tutta la docu-
mentazione sequestrata ieri. 
E tutto ciò potrebbe dare spa-
zio e respiro alla trattativa che 
venerdì dovrebbe riprendere 
tra il governo e la società di mi-
ster  Lakshmi  Mittal,  leader  
mondiale degli acciai, con un 
fatturato di 80 miliardi all’an-
no. Un tavolo difficile dove sie-
derà anche un “player” silen-
zioso, sebbene auspicato dai 

commissari governativi dell’Il-
va, come la Procura di Mila-
no. Che ieri ha precisato i reati 
per i  quali  procede: da una 
parte aggiotaggio informati-
vo, per almeno una decina di 
presunte false comunicazioni 
emesse nel corso dell’ultimo 
anno sul mercato della Borsa 
di Parigi e Madrid e di riflesso 
su quello milanese. Comuni-
cati stampa che avrebbero for-
nito indicazioni diverse rispet-
to alla reale gestione dell’ex Il-
va.  Dall’altra  la  violazione  
dell’articolo  232,  comma  2,  
della legge fallimentare che ri-
guarda chi «essendo consape-
vole  dello  stato  di  dissesto  
dell’imprenditore, distrae o ri-
cetta merci o altri beni dello 
stesso o li acquista a prezzo no-
tevolmente inferiore al valore 
corrente, se il fallimento si ve-
rifica». Reato che prevede fi-
no a cinque anni di carcere. –

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

ALESSANDRO BARBERA

ROMA

D
a settembre Giovan-
ni Tria è tornato alla 
vita mite del profes-
sore. Si occupa di re-

lazioni  internazionali  per  la  
sua università. Fatica a dare giu-
dizi netti su quel che si è lascia-
to alle spalle. Mantiene lo stile 
dubbioso che ha fatto la fortu-
na del personaggio di Maurizio 
Crozza, ma sul destino dell’ex Il-
va e la riforma del Fondo Sal-
va-Stati dà giudizi precisi.
Tria, è favorevole o no all’in-
tervento dello Stato per salva-
re Taranto?
«Il problema va risolto, ma sa-
rebbe stato meglio evitare di
cancellareloscudo penale».
Crede che Mittal abbia ragio-

ne di lamentarsene? O è stato 
un alibi per tirarsi indietro? 
«Ho vissuto in prima persona
la vicenda della Tav Tori-
no-Lione: allora come oggi si è
creato un enorme danno repu-
tazionale al Paese. Chi fa inve-
stimenti deve avere la certez-
za che il quadro normativo
noncambi».
Tav e Ilva: le considera due vi-
cende sovrapponibili?
«Se non si tornasse al regime
precedenteilcasodiTarantosa-
rebbe ancora più eclatante. Gli
accordi vanno rispettati, da en-
trambe le parti. Questa sullo
scudo (introdotto e tolto due
volte da quattro governi diver-
si,ndr)èunasceneggiatachesi
sarebbedovutaevitare».
Insisto: ipotizziamo che Mit-
tal se ne vada davvero. Consi-
dera l’intervento pubblico ne-
cessario? O è favorevole an-

che ad una soluzione a soste-
gno della stessa multinazio-
nale indiana, ad esempio at-
traverso Cassa depositi e pre-
stiti?
«Investire in aziende come Ilva
non è fra i compiti della Cassa.
Cdp non può essere utilizzata
per interventi di cui non è sicu-
ro il risultato. Occorre essere
moltocauti,c’èinpalioilrispar-
miopostaledegliitaliani».
Eppure lei  disse sì  all’inter-
vento pubblico in Alitalia.
«Dissi di sì purché ci fosse un
piano industriale credibile e
dentro le regole europee. Il sì
era condizionato a queste due
precondizioni, che peraltro in
quel caso non si sono ancora
realizzate».
Parliamo di un altro tema che 
conosce da vicino: la riforma 
del Fondo salva-Stati. Lega e 
Cinque Stelle denunciano la 

firma di un accordo segreto, 
del quale il Parlamento sareb-
be rimasto all’oscuro. Se non 
ricordo male l’ha discussa lei 
all’Eurogruppo  di  luglio,  il  
consesso dei diciannove mini-
stri  finanziari  della  moneta  
unica. Cosa risponde alle ac-
cuse?
(Tria ridacchia, poi si fa serio,
ndr).«Nonc’èstatanessunafir-
ma, tantomeno segreta. È una
polemica a dir poco pretestuo-
sa. Il testo è disponibile sul sito
dellaCommissioneeuropea».
Smentisce che l’accordo pe-
nalizzerà l’Italia?
«Ilprocesso diriforma delFon-
do è iniziato nel 2011. È stata
condotta una lunga trattativa,
e certamente quello trovato è
un compromesso. Come tale
scontenta un po’ tutti: l’Italia,
ma anche la Francia o la Ger-
mania. Si dimentica però di di-

re che la firma non c’è stata an-
cora, e che il Parlamento do-
vrà ratificare il trattato. Quan-
dosiparladiquestecosesareb-
bebeneprimaapprofondirle».
Pensa a qualcuno in particola-
re? Matteo Salvini?  Claudio 
Borghi? I Cinque Stelle?
«Nonpersonalizzo».

In quali punti l’Italia dovreb-
be ritenersi soddisfatta?
«I passaggi più pericolosi sono
stati eliminati, in particolare
quello che prevedeva la possi-
bilitàdiristrutturazionedelde-
bito sovrano. Era un punto
molto delicato, ora trasforma-
toinunaformulagenerica».

La manovra per il 2020 le pia-
ce? Il nuovo governo l’ha ac-
cusata di non aver lasciato un 
piano per evitare l’aumento 
dell’Iva. 
«Sono ex ministro da troppo
poco tempo, non sarebbe ele-
gante da parte mia fare com-
menti. Ci tengo però a ricorda-

re che lasciai sul tavolo del mi-
nistero una bozza di manovra
che non si era ancora confron-
tatacon le partipolitiche».
Riconosce al nuovo governo 
di essere comunque riuscito 
a evitare gli aumenti Iva? 
«Era un obiettivo votato dal
Parlamento e non così diffici-
le: la stretta sui conti approva-
taloscorsoluglioavevagiàrea-
lizzato le condizioni per evita-
requegliaumenti».
I  Cinque Stelle propongono 
di abolire il canone Rai. Lei 
che ne pensa? 
«In astratto si può essere favo-
revoli a qualunque cosa. Ma
scusi: inquelcasochenesareb-
be del servizio pubblico? La
Raidiventerebbeunatelevisio-
ne commerciale come le altre.
Altro discorso è se si decidesse
di suddividere le sorti di alcuni
dei canali principali. E’ un di-
battitoantico…».
Pensa che questa maggioran-
za  rissosa  durerà  ancora  a  
lungo? O pensa che sarebbe 
meglio andare ad elezioni? 
«Se non c’è chiarezza politica
di stabilità ce n’è poca. Ma fin-
ché c’è una maggioranza deve
andare avanti, siamo pur sem-
preun sistemaparlamentare».

Twitter @alexbarbera —
c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

GIOVANNI TRIA

EX MINISTRO
DELL’ECONOMIA

La sinistra italiana cerca 
una nuova identità 

ma anche
un nuovo simbolo: 

“Sardina e martello”.

LA CRISI DELL’ACCIAIO LA CRISI DELL’ACCIAIO

Il premier irritato: sanno che metteremo il veto senza pacchetto di riforme
Ma tra i grillini ora anche Spadafora teme la voglia di voto del leader 

Picconata sul governo
Di Maio sfida Conte
sul Fondo salva-Stati

RETROSCENA

Continuano i sospetti 
sul capo politico M5s
che evita il Giappone
per un tour in Sicilia

ANSA/ANGELO CARCONI

Luigi Di Maio, ministro degli Esteri

Paradisi fiscali
e fatture gonfiate,
i pm stringono
sui vertici di Mittal
Perquisizioni e sequestri della Gdf a Milano e Taranto
Verifica sugli acquisti tra Brasile, Olanda e Italia 

Le azioni della magistratura

LA STAMPA

2 inchieste penali PROCURA

 Milano

Taranto

Indagini
dei pm

con ausilio
della Guardia

di finanza
e dei

Carabinieri

Aggiottaggio informativo
(false informazioni al mercato)

Distrazione di beni
del fallimento

Omessa dichiarazione
dei redditi

Distruzione dei mezzi
di produzione

Appropriazione indebita

Crisi “pilotata”

IPOTESI DI REATO

2 procedure civili

Causa
per il recesso
dal contratto 

AM Investco Italy
vs

Ilva AS

1ª udienza

6
maggio
2020

TRIBUNALE

Milano

ATTORE/CONVENUTO

Procedura
d’urgenza

ex art.700 c.p.c.

Ilva AS
vs

AM Investco Italy

27 
novembre

2019
Milano

Dopo l’annunciato ritiro di ArcelorMittal (AM InvestCo Italy)
dall’ex Ilva in amministrazione straordinaria (Ilva AS)

Nell’inchiesta c’è 
anche un filone fiscale 
a carico di una società 

lussemburghese

Anche ieri a Taranto davanti alla porta C dello stabilimento 
ex Ilva è continuato il presidio degli autotrasportatori

6
le società della galassia 
ArcelorMittal su cui si è 
concentrata l’inchiesta 
della Procura di Milano

GIOVANNI TRIA L’ex ministro dell’Economia: niente accordo segreto, pretestuosa la polemica sul fondo salva-Stati

“Serve lo scudo penale, ma Cdp non intervenga
Sull’Ilva l’Italia si gioca la credibilità all’estero” 

INTERVISTA

L’ex ministro dell’Eco-
nomia, Giovanni Tria

La Cassa Depositi 
non può essere usata 
per interventi non 
sicuri, c’è in ballo
il risparmio postale

Se venisse abolito
il canone
della Rai
che fine farebbe
il servizio pubblico?

SIMBOLI

JENA

jena@lastampa.it
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ILARIO LOMBARDO

ROMA

T
ra circa un mese Giu-
seppe  Conte  dovrà  
scegliere chi sconten-
tare. Se mettersi con-

tro pezzi della sua maggioran-
za, esponendosi agli attacchi 
ancora sotterranei di Luigi Di 
Maio,  oppure  contro  chi  da  
Bruxelles lo ha accolto a brac-
cia aperte e al momento giusto 
gli ha dato una spinta per rima-
nere a Palazzo Chigi. A dicem-
bre è attesa la firma alla revisio-
ne del Trattato sul Meccani-
smo europeo di stabilità, il co-
siddetto Fondo Salva Stati, e 
non è un mistero che la com-
missione Ue dall’Italia si aspet-
ta  una  sponda  per  chiudere  
mesi di difficili trattative.

Auspici e speranze che però 
non  fanno  concretamente  i  
conti con la polveriera politica 
italiana. Se in Europa pensava-
no che il governo giallorosso 
avrebbe fatto dimenticare Mat-
teo Salvini e le sue intemerate 

populiste, allora non avevano 
tenuto in debita considerazio-
ne Luigi Di Maio e il suo estre-
mo momento di difficoltà sul 
fronte interno al M5S. Lunedì 
sera, durante la riunione con 
ministri e sottosegretari grilli-
ni alla Farnesina, la notizia sul 
Fondo Salva Stati è stata battu-
ta da poco. Salvini ha appena 
dato del traditore a Conte e da 
Palazzo Chigi è partita una no-
ta per spiegare che il negozia-
to - come sa bene il leghista - ri-
sale  allo  scorso  giugno,  che  
nessuno ha ancora firmato nul-
la e che l’ultima parola spette-
rà al Parlamento che ha fino al-
la fine ha un potere di veto. 
Questo è il quadro della situa-
zione quando le indiscrezioni 
lasciate filtrare dal ministero 
degli Esteri raccontano dello 
stupore di un Di Maio «perples-
so» e che si dice all’«oscuro» 
dell’avanzamento del le tratta-
tive: «Non permetteremo che 
venga approvato un testo che 
danneggi l’Italia e gli italiani». 
Parliamo del fondo partecipa-
to da 19 Stati membri a cui po-
tranno  accedere  solo  a  due  
condizioni. La prima: che sia-
no in regola con i parametri eu-
ropei. La seconda, per venire 
incontro a chi non è messa al 
meglio sui conti come l’Italia, 
che venga compiuta un’analisi 
sulla sostenibilità del debito e 
in caso negativo che venga av-
viata  una  ristrutturazione.  
Condizioni che anche secondo 

il  presidente  di  Bankitalia,  
Ignazio Visco, potrebbero im-
plicare «grossi rischi» per l’Ita-
lia. Un bivio certo non sempli-
ce per Conte, assediato nella 
sua maggioranza dalla prote-
sta del M5S e della sinistra di 
Leu. Stefano Fassina ricorda 
una risoluzione approvata dal-
la Camera a giugno «nella qua-
le si impegnava il governo Con-
te I a fermarsi», mentre annun-
cia qualcosa di simile verrà pro-
posto ora per chiedere al gover-
no di non sottoscrivere al pros-
simo vertice Ue di metà dicem-
bre «un trattato così negativo 
per l’interesse nazionale». 

Durissima nei confronti del 
premier anche la nota dei de-
putati del M5S: «Il Parlamento 
aveva dato un preciso manda-
to al Presidente del Consiglio. 
La discussione sul Mes deve es-
sere trasparente, il Parlamen-
to non può essere tenuto all'o-
scuro».  Toni  che  rimarcano  
quelli, rimasti sottotraccia, del 
leader politico, in un’ennesi-
ma presa di distanza da Conte. 
A nulla sono valse le precisa-
zioni di Palazzo Chigi, ribadite 
anche ieri, per chiarire quale è 
sempre stata la posizione del 
premier,  già  annunciata  al  
summit europeo del  21 giu-
gno e «più volte discussa nei 
vertici di maggioranza sia con 
Salvini sia con Di Maio». E cioè 
che l’ok dell’Italia al Mes non 
prescinderà da «una logica di 
pacchetto» che preveda anche 
un accordo sulla riforma del bi-
lancio dell’Eurozona e sull’assi-
curazione dei depositi banca-
ri. Una posizione che per Con-
te è granitica, nonostante il mi-

nistro  del  Tesoro  Roberto  
Gualtieri (che sarà audito dal-
la commissione Finanze il 27 
novembre) sia più propenso a 
firmare. Ma la questione si è or-
mai ridotta a una sfida politi-
ca. Per Di Maio un altro spazio 
di polemica da occupare. Un 
martellamento che, come già 
scritto, sta innervosendo an-
che i ministri a lui più vicini, 
convinti che il leader si stia pre-
parando il terreno per strappa-
re. Ad Alfonso Bonafede e Ric-
cardo Fraccaro ora si aggiunge 
anche  Vincenzo  Spadafora  
che ha dovuto più volte rassicu-
rare gli alleati del Pd sulla tenu-
ta del governo e sulle intenzio-
ni di Di Maio che al G20 dei mi-
nistri degli Esteri ha preferito, 
il prossimo week end, un tour 
elettorale in Sicilia. —
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PAOLO COLONNELLO

MONICA SERRA

MILANO

Magazzini di  scorte quotate 
oltre 500 milioni di euro ora 
semivuoti, triangolazioni con 
i paradisi fiscali e il sospetto di 
fatture gonfiate per l’acquisto 
delle materie prime: è una pi-
stola puntata alla tempia dei 
vertici di Arcelor Mittal la dop-
pia inchiesta aperta dalla pro-
cura di Milano che ieri ha già 
visto i primi effetti con una raf-
fica di perquisizioni e seque-
stri avvenuti nell’impianto di 
Taranto, nella sede commer-
ciale e finanziaria di Ilva e in 
quella legale di Mittal a Mila-
no e nella sede della Deloitte 
& Touche che si occupa della 
revisione dei bilanci. 

La novità è che, oltre all’in-
dagine per false comunicazio-
ni al mercato e una distrazio-
ne post fallimentare per il de-
pauperamento delle risorse, e 
oltre all’inchiesta di Taranto 
per danneggiamento degli al-
toforni e appropriazione inde-
bita, i magistrati milanesi han-
no  aperto  contemporanea-
mente anche un fascicolo per 
omessa dichiarazione al fisco 
a carico di una società lussem-

burghese di trading del grup-
po Arcelor per l’annualità fi-
scale dal 2013 al 2014. La so-
cietà, secondo gli inquirenti, 
pur operando in Italia, avreb-
be cominciato a versare le tas-
se solo nel 2015 e avrebbe avu-

to un ruolo anche nella più re-
cente  gestione  di  Ilva.  Per  
quanto riguarda invece il pri-
mo fascicolo, ovvero il depau-
peramento dei beni dell’accia-
ieria e le false comunicazioni 
al mercato, i pm stanno met-

tendo a confronto perfino i co-
sti di acquisto delle materie 
prime nell’ipotesi  che  siano  
state  gonfiate  delle  fatture  
per  l’acquisto  dei  materiali.  
Come rivela l’ordine di esibi-
zione firmato dai pm milanesi 
e presentato dalla Gdf a Ilva: 
«Occorre acquisire – scrivono 
– tutta la documentazione af-
ferente ai rapporti intrattenu-

ti dalla società Ilva Spa in a. s. 
con il fornitore brasiliano Cia 
Italo Brasileira de Peltizacao 
Ita-Brasco, nonché con gli al-
tri fornitori e soggetti rilevan-
ti in ordine all’acquisizione di 
materie prime e altri beni da 
parte di Ilva». 

Il dubbio è che il materiale 
ferroso della società brasilia-
na – storica fornitrice di Ilva 

che ne detiene una quota rile-
vante – con l’arrivo di Mittal 
abbia subito un ulteriore pas-
saggio di  vendita attraverso 
una  controllata  del  gruppo  
franco  indiano  con  sede  in  
Olanda. In pratica, se prima il 
Brasile vendeva direttamente 
a Taranto, con Mittal  si  ag-
giunge il passaggio di Amster-
dam che, ipotizzano i pm, gio-

cando sul regime fiscale age-
volato, avrebbe infine gonfia-
to i prezzi poi praticati a Ilva. 

A finire nel mirino degli uo-
mini della Guardia di Finan-
za, coordinati dal procurato-
re aggiunto Maurizio Roma-
nelli  e  sotto la  supervisione 
del  procuratore  Francesco  
Greco, ci sono ben sei società 
che compongono la galassia 

Mittal in Italia e la Deloitte & 
Touche, che si è occupata dei 
bilanci. I pm, in attesa di costi-
tuirsi all’udienza civile del 27 
novembre in tribunale (e do-
ve vuole costituirsi anche la 
Regione Puglia), intendono ri-
costruire la catena di coman-
do fino ad arrivare all’attuale 
ad Lucia Morselli prima di pro-
cedere a eventuali iscrizioni.

Allo stato però non ci sono 
ancora indagati e ci vorranno 
dei giorni prima che i magi-
strati controllino tutta la docu-
mentazione sequestrata ieri. 
E tutto ciò potrebbe dare spa-
zio e respiro alla trattativa che 
venerdì dovrebbe riprendere 
tra il governo e la società di mi-
ster  Lakshmi  Mittal,  leader  
mondiale degli acciai, con un 
fatturato di 80 miliardi all’an-
no. Un tavolo difficile dove sie-
derà anche un “player” silen-
zioso, sebbene auspicato dai 

commissari governativi dell’Il-
va, come la Procura di Mila-
no. Che ieri ha precisato i reati 
per i  quali  procede: da una 
parte aggiotaggio informati-
vo, per almeno una decina di 
presunte false comunicazioni 
emesse nel corso dell’ultimo 
anno sul mercato della Borsa 
di Parigi e Madrid e di riflesso 
su quello milanese. Comuni-
cati stampa che avrebbero for-
nito indicazioni diverse rispet-
to alla reale gestione dell’ex Il-
va.  Dall’altra  la  violazione  
dell’articolo  232,  comma  2,  
della legge fallimentare che ri-
guarda chi «essendo consape-
vole  dello  stato  di  dissesto  
dell’imprenditore, distrae o ri-
cetta merci o altri beni dello 
stesso o li acquista a prezzo no-
tevolmente inferiore al valore 
corrente, se il fallimento si ve-
rifica». Reato che prevede fi-
no a cinque anni di carcere. –
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ALESSANDRO BARBERA

ROMA

D
a settembre Giovan-
ni Tria è tornato alla 
vita mite del profes-
sore. Si occupa di re-

lazioni  internazionali  per  la  
sua università. Fatica a dare giu-
dizi netti su quel che si è lascia-
to alle spalle. Mantiene lo stile 
dubbioso che ha fatto la fortu-
na del personaggio di Maurizio 
Crozza, ma sul destino dell’ex Il-
va e la riforma del Fondo Sal-
va-Stati dà giudizi precisi.
Tria, è favorevole o no all’in-
tervento dello Stato per salva-
re Taranto?
«Il problema va risolto, ma sa-
rebbe stato meglio evitare di
cancellareloscudo penale».
Crede che Mittal abbia ragio-

ne di lamentarsene? O è stato 
un alibi per tirarsi indietro? 
«Ho vissuto in prima persona
la vicenda della Tav Tori-
no-Lione: allora come oggi si è
creato un enorme danno repu-
tazionale al Paese. Chi fa inve-
stimenti deve avere la certez-
za che il quadro normativo
noncambi».
Tav e Ilva: le considera due vi-
cende sovrapponibili?
«Se non si tornasse al regime
precedenteilcasodiTarantosa-
rebbe ancora più eclatante. Gli
accordi vanno rispettati, da en-
trambe le parti. Questa sullo
scudo (introdotto e tolto due
volte da quattro governi diver-
si,ndr)èunasceneggiatachesi
sarebbedovutaevitare».
Insisto: ipotizziamo che Mit-
tal se ne vada davvero. Consi-
dera l’intervento pubblico ne-
cessario? O è favorevole an-

che ad una soluzione a soste-
gno della stessa multinazio-
nale indiana, ad esempio at-
traverso Cassa depositi e pre-
stiti?
«Investire in aziende come Ilva
non è fra i compiti della Cassa.
Cdp non può essere utilizzata
per interventi di cui non è sicu-
ro il risultato. Occorre essere
moltocauti,c’èinpalioilrispar-
miopostaledegliitaliani».
Eppure lei  disse sì  all’inter-
vento pubblico in Alitalia.
«Dissi di sì purché ci fosse un
piano industriale credibile e
dentro le regole europee. Il sì
era condizionato a queste due
precondizioni, che peraltro in
quel caso non si sono ancora
realizzate».
Parliamo di un altro tema che 
conosce da vicino: la riforma 
del Fondo salva-Stati. Lega e 
Cinque Stelle denunciano la 

firma di un accordo segreto, 
del quale il Parlamento sareb-
be rimasto all’oscuro. Se non 
ricordo male l’ha discussa lei 
all’Eurogruppo  di  luglio,  il  
consesso dei diciannove mini-
stri  finanziari  della  moneta  
unica. Cosa risponde alle ac-
cuse?
(Tria ridacchia, poi si fa serio,
ndr).«Nonc’èstatanessunafir-
ma, tantomeno segreta. È una
polemica a dir poco pretestuo-
sa. Il testo è disponibile sul sito
dellaCommissioneeuropea».
Smentisce che l’accordo pe-
nalizzerà l’Italia?
«Ilprocesso diriforma delFon-
do è iniziato nel 2011. È stata
condotta una lunga trattativa,
e certamente quello trovato è
un compromesso. Come tale
scontenta un po’ tutti: l’Italia,
ma anche la Francia o la Ger-
mania. Si dimentica però di di-

re che la firma non c’è stata an-
cora, e che il Parlamento do-
vrà ratificare il trattato. Quan-
dosiparladiquestecosesareb-
bebeneprimaapprofondirle».
Pensa a qualcuno in particola-
re? Matteo Salvini?  Claudio 
Borghi? I Cinque Stelle?
«Nonpersonalizzo».

In quali punti l’Italia dovreb-
be ritenersi soddisfatta?
«I passaggi più pericolosi sono
stati eliminati, in particolare
quello che prevedeva la possi-
bilitàdiristrutturazionedelde-
bito sovrano. Era un punto
molto delicato, ora trasforma-
toinunaformulagenerica».

La manovra per il 2020 le pia-
ce? Il nuovo governo l’ha ac-
cusata di non aver lasciato un 
piano per evitare l’aumento 
dell’Iva. 
«Sono ex ministro da troppo
poco tempo, non sarebbe ele-
gante da parte mia fare com-
menti. Ci tengo però a ricorda-

re che lasciai sul tavolo del mi-
nistero una bozza di manovra
che non si era ancora confron-
tatacon le partipolitiche».
Riconosce al nuovo governo 
di essere comunque riuscito 
a evitare gli aumenti Iva? 
«Era un obiettivo votato dal
Parlamento e non così diffici-
le: la stretta sui conti approva-
taloscorsoluglioavevagiàrea-
lizzato le condizioni per evita-
requegliaumenti».
I  Cinque Stelle propongono 
di abolire il canone Rai. Lei 
che ne pensa? 
«In astratto si può essere favo-
revoli a qualunque cosa. Ma
scusi: inquelcasochenesareb-
be del servizio pubblico? La
Raidiventerebbeunatelevisio-
ne commerciale come le altre.
Altro discorso è se si decidesse
di suddividere le sorti di alcuni
dei canali principali. E’ un di-
battitoantico…».
Pensa che questa maggioran-
za  rissosa  durerà  ancora  a  
lungo? O pensa che sarebbe 
meglio andare ad elezioni? 
«Se non c’è chiarezza politica
di stabilità ce n’è poca. Ma fin-
ché c’è una maggioranza deve
andare avanti, siamo pur sem-
preun sistemaparlamentare».

Twitter @alexbarbera —
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GIOVANNI TRIA

EX MINISTRO
DELL’ECONOMIA

La sinistra italiana cerca 
una nuova identità 

ma anche
un nuovo simbolo: 

“Sardina e martello”.

LA CRISI DELL’ACCIAIO LA CRISI DELL’ACCIAIO

Il premier irritato: sanno che metteremo il veto senza pacchetto di riforme
Ma tra i grillini ora anche Spadafora teme la voglia di voto del leader 

Picconata sul governo
Di Maio sfida Conte
sul Fondo salva-Stati

RETROSCENA

Continuano i sospetti 
sul capo politico M5s
che evita il Giappone
per un tour in Sicilia

ANSA/ANGELO CARCONI

Luigi Di Maio, ministro degli Esteri

Paradisi fiscali
e fatture gonfiate,
i pm stringono
sui vertici di Mittal
Perquisizioni e sequestri della Gdf a Milano e Taranto
Verifica sugli acquisti tra Brasile, Olanda e Italia 

Nell’inchiesta c’è 
anche un filone fiscale 
a carico di una società 

lussemburghese

Anche ieri a Taranto davanti alla porta C dello stabilimento 
ex Ilva è continuato il presidio degli autotrasportatori

6
le società della galassia 
ArcelorMittal su cui si è 
concentrata l’inchiesta 
della Procura di Milano

GIOVANNI TRIA L’ex ministro dell’Economia: niente accordo segreto, pretestuosa la polemica sul fondo salva-Stati

“Serve lo scudo penale, ma Cdp non intervenga
Sull’Ilva l’Italia si gioca la credibilità all’estero” 

INTERVISTA

L’ex ministro dell’Eco-
nomia, Giovanni Tria

La Cassa Depositi 
non può essere usata 
per interventi non 
sicuri, c’è in ballo
il risparmio postale

Se venisse abolito
il canone
della Rai
che fine farebbe
il servizio pubblico?

SIMBOLI

JENA

jena@lastampa.it
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FABIO MARTINI

ROMA

L
e sta provando tutte, 
per ridarsi un look po-
polare e di sinistra, ma 
nelle scelte che conta-

no – come quella dei candida-
ti-Governatore – il Pd sta sciori-
nando un’irresistibile fascina-

zione  verso  l’establishment,  
verso gli imprenditori in parti-
colare. In queste ore in ballo 
per correre da candidato presi-
dente in Calabria è in pista l’im-
prenditore delle cravatte Mau-
rizio Talarico, ma nei mesi scor-
si in Umbria e anche in Cala-
bria i capi del Pd hanno bussa-
to alla porta di diversi uomini 
di impresa. 

Si è passati dal “ma anche” 

di Veltroni (l’imprenditore Ca-
learo e il Cgil Nerozzi candida-
ti e affiancati in Veneto) al ”bu-
sinessmen first”.  Non ancora 
una mutazione genetica,  ma 
certamente l’espressione dello 
spirito del tempo. Sino a poche 
settimane fa la tradizione dei 
Governatori del Pd è stata tut-
ta di partito, da Sergio Chiam-
parino in Piemonte a Debora 
Serracchiani in Friuli, da Enri-

co Rossi in Toscana a Nicola 
Zingaretti, che dalla presiden-
za del Lazio si è proiettato ver-
so la leadership del suo partito.

Tutto è iniziato in Umbria, 
dove il Pd ha fatto una lunga 
trafila alla caccia del candidato 
“giusto”, una ricerca culmina-
ta in due “suppliche”: una al re 
del cashmere Brunello Cucinel-
li, corteggiato per conto della 
coalizione Pd-5Stelle e una (ac-
cettata) a Vincenzo Bianconi, 
imprenditore alberghiero e del-
la  ristorazione,  con  passate  
simpatie nel centro destra. Di-
ce il professor Alessandro Cam-
pi dell’Università di  Perugia:  
«Il candidato umbro del centro-
sinistra  è  stato  scelto,  senza  

che nessuno ne conoscesse le 
reali simpatie politiche, da una 
coalizione che era alla ricerca 
di una personalità quale che 
fosse. È la vittoria della società 
civile sulle oligarchie di parti-
to? No, è la politica che per sal-
vare se stessa alimenta in real-
tà l'antipolitica e dunque prose-
gue nel proprio lento suicidio». 

In Calabria, le vicissitudini 
giudiziarie  del  Governatore  
uscente Mario Oliverio hanno 
imposto al Pd l’imperativo cate-
gorico di trovare un candidato 
credibile, capace di tener testa 
ad un centrodestra che, pur di-
viso e senza portabandiera, nel-
le ultime settimane è quotato 
in ascesa. Sinora il Pd ha pesca-

to  soltanto  tra  imprenditori.  
Spiega Cesare Marini, già presi-
dente del Gruppo Misto della 
Camera, tra le figure più rispet-
tate della sinistra calabrese de-
gli ultimi 20 anni: «Nella ricer-
ca del candidato il Pd risente 
della insistente campagna an-
ti-politica che in Calabria è sta-
ta incarnata con successo più 
che altrove dai Cinque stelle. 
La prima mossa però è stata nel 
segno della qualità: Florindo 
Rubbettino è un imprenditore 
capace ed un imprenditore cul-
turale. Purtroppo la candidatu-
ra è stata gestita male».-

Dopo il no di Rubbettino, il 
Pd è tornato alla carica con 
Maurizio Talarico, un calabre-

se di successo, che è riuscito a 
collocare le sue cravatte sulla 
camicie di Trump e le sue po-
chettes sulle giacche di Con-
te. Ma al Pd in queste ore non 
sono così sicuri che l’impren-
ditore delle cravatte possa es-
sere il trascinatore verso la vit-
toria e dal Nazareno trapela 
una voce riservatissima: si sta 
lavorando su un’altra perso-
nalità dell’establishment, ma 
in questo caso un “fuoriclas-
se”,  l’ex  prefetto  calabrese  
Giuseppe Gualtieri, che da di-
rigente della Squadra Mobile 
di Palermo dopo un lungo “ap-
postamento” arrestò Bernar-
do Provenzano. —
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Anche in Calabria il partito punta sul re della cravatta Talarico. Ma spunta il prefetto Gualtieri

Solo imprenditori nella società civile del Pd

AMEDEO LA MATTINA

ROMA

M
atteo Salvini usa 
l’arma dell’ironia 
per  ribaltare  la  
narrazione politi-

ca a suo favore. «Alle sardine 
preferisco i gattini, che se le 
mangiano quando hanno fa-
me». E sui social posta il foto-
montaggio di un gattino che 
addenta un pesciolino e un lo-
go goliardico «Gattini per Sal-
vini». Dice di non avere paura 
delle piazze come quelle di 
Bologna e di Modena, e ora è 
il turno di Rimini e Sorrento. 
«La prossima volta ci vado an-
che io con loro». Sdrammatiz-
zare con sarcasmo. Ieri a Ter-
ni, dove è andato a presenta-
re il passaggio al Carroccio di 
un consigliere comunale dei 
5 Stelle, ha perfino sostenuto 
che questi ragazzi gli piaccio-
no: «Danno valore e impor-
tanza a ogni mia presenza. Al-
le prossime occasioni mi pro-
pongo di andare a salutarli e 
a ringraziarli. Non vedo l'ora 
di abbracciarli». In realtà Mat-
teo Salvini un po’ preoccupa-
to lo è, infastidito di essere tal-
lonato, di non monopolizza-
re  l’attenzione  mediatica  
quando arriva nelle città. Ora 
il ciclone non è solo lui, ci so-
no i pesciolini e il pescecane 
della politica italiana se li tro-
va guizzanti da tutte le parti e 
ormai si parla più della paran-
za che di lui. Anzi, si parla di 
lui ma sempre più spesso per 
commentare i flash mob delle 
sardine. Se li mangerà in un 
sol boccone?

Preoccupato sì, spiega, ma 
non per l’esito delle elezioni 
regionali in Emilia Romagna. 
Preoccupato perché «c’é gen-
te che ama giocare, che si tra-
vesta da sardina e poi in real-
tà è un pescecane: uno che in-
vita alla giustizia sommaria e 
mi minaccia di morte non è a 
posto». Salvini si riferisce a 
Samar Zaouil, la studentessa 
tra le animatrici della piazza 
di Modena, che nella sua pagi-
na Facebook lo ha messo a te-
sta in giù, come Mussolini a 
Piazzale Loreto. Ma poi c’è l’a-
spetto politico che riguarda i 
suoi avversari politici, il Pd e 
il  candidato  Bonaccini.  Per  
l’ex ministro dell’Interno «vo-
gliono mettere il cappello» su 
questo movimento certamen-
te di sinistra ma in larga parte 
spontaneo, legato alle asso-
ciazioni universitarie, a real-
tà capaci di mobilitazione ci-
vica. «Ma stanno facendo ma-
le i conti: si illudono che le sar-
dine  andranno  a  votare  in  
massa per loro», spiega Salvi-
ni. Chissà se alla fine i conti li 
stia facendo male lui e la sua 
candidata Lucia Borgonzoni. 
La prova del nove ci sarà la 
notte del 26 gennaio, nelle ur-

ne.  Alle  ultime regionali  in  
Emilia Romagna andò a vota-
re solo il 37% degli elettori. 
Questa volta la percentuale 
potrebbe essere più alta, an-
che grazie a questa mobilita-
zione ittica. Salvini non ci cre-
de, anzi è convinto che se cre-
sce l’affluenza nelle urne ad 
essere favorita sarà la Lega e 
Bongonzoni. «Sul fatto che le 
sardine  guardino  a  sinistra  
non c'è  dubbio -  osserva la  
candidata - quindi non ci tol-
gono voti. L’altra sera in piaz-
za c'erano onorevoli e assesso-
ri del Pd, solo senza bandiere 
e senza simboli. Quella piaz-
za non è la cura, ma il sinto-
mo della malattia della sini-
stra emiliana».

Insomma, la tesi leghista è 
che il Pd è in affanno, in grave 
difficoltà e si aggrappa dispe-
ratamente al movimentismo 
civico,  si  camuffano  perché  
hanno vergogna di mostrare 

la propria faccia. E infatti, fan-
no notare i collaboratori della 
Borgonozoni, basta guardare 
i manifesti con i quali Bonacci-
ni annuncia il comizio di Bolo-
gna a Piazza Maggiore il 7 di-
cembre: la sua faccia e lo slo-
gan «Per l’Emilia Romagna», 
niente simboli di partito. 

Jacopo  Morrone,  sottose-
gretario alla Giustizia e coordi-
natore leghista in Roma, è con-
vinto che il movimento delle 
sardine «andrà a morire» e in 
ogni caso «non sono automati-
camente elettori del Pd». «Se 
Bonaccini andasse in una di 
quelle piazze verrebbe fischia-
to.  Salvini  invece  ha le  sue  
piazze e sono sempre belle pie-
ne. Io ricordo che fino a pochi 
anni fa ai nostri incontri, ai no-
stri comizi la gente aveva diffi-
coltà a venire, ora basta un pas-
saparola, un messaggio su Fa-
cebook e siamo pieni». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

RETROSCENA

Giustizia , vertice notturno di maggioranza

Grasso: via libera al nuovo processo civile
Sulla prescrizione un’altra fumata nera

Si parte da Sorrento
con l’evento dei “fravagli”
Poi tocca alla Capitale

I pionieri di Bologna:
“Il nostro modello
è nemico del populismo”

“Contro fascismi e destre
Ma non significa votare
per il centrosinistra”

ll movimento delle “sardine”, nato per contrastare il leader della 
Lega Matteo Salvini, non intende fermarsi. Anzi, vuole sconfina-
re e riempire le piazze in tutta Italia, andando oltre le Regionali in 
Emilia-Romagna. Nelle foto, le immagini dell’evento di Modena 
in piazza Grande l’altro ieri

LE MANIFESTAZIONI

TACCUINO

Il peso
delle toghe

nella gestione
delle crisi

La risposta ironica: preferisco i gattini che mangiano quei pesci

Salvini: ormai i Dem
costretti a celarsi
dietro quei giovani

«C’è il  via libera sul nuovo 
processo  civile,  mentre  si  
continua ad approfondire la 
parte sul penale, sull’elezio-
ne del Csm e sulla riforma or-
dinamentale». Così il senato-
re di Leu, Pietro Grasso, al 
termine del vertice notturno 
di maggioranza sulla giusti-
zia. Il ministro Alfonso Bona-
fede  ha  puntualizzato  che  
«la riforma del processo civi-
le andrà in Consiglio dei mi-
nistri già la prossima setti-
mana». 
Altra fumata nera sulla pre-
scrizione. L’ex presidente del 

Senato ha detto che «non sia-
mo né vicini, né lontani». Par-
tito democratico e Italia viva, 
nel corso del summit di giove-
dì scorso, avevano ribadito la 
loro contrarietà al blocco del-
le lancette per i processi do-
po il giudizio di primo grado 
che scatterà il primo gennaio 
2020. I dem avevano propo-
sto di introdurre dei meccani-
smi di garanzia dei tempi di 
ciascun  grado  processuale,  
insistendo sul  principio se-
condo il quale un dibattimen-
to non può avere una durata 
illimitata. —

MARCELLO SORGI

L’OPPOSIZIONE

ROMA E IL SUD

EMILIA ROMAGNA

TORINO E MILANO

L
a  via  giudiziaria  
adottata  dall’ese-
cutivo per affron-
tare la crisi Ilva - in 

mancanza di qualsiasi so-
luzione politica praticabi-
le per le divisioni interne 
della  maggioranza  gial-
lo-rossa - comincia a dare i 
suoi frutti. Ieri per ordine 
della magistratura la Guar-
dia di finanza ha perquisi-
to gli uffici Mittal a Milano 
e a Taranto, contestando 
una lunga serie di reati, se-
gnalati  dall’esposto  dei  
commissari  del  governo,  
come aggiotaggio, appro-
priazione  indebita,  false  
comunicazioni  al  merca-
to, e in sostanza l’accusa, 
per i nuovi vertici dell’ac-
ciaieria, di aver depaupe-
rato l’impresa per poi im-
porne la chiusura. L’ipote-
si assai pesante, che emer-
ge dal lavoro della magi-
stratura, è che la società 
franco-indiana sia venuta 
in Italia e si sia appropria-
ta dell’Ilva, non per conti-
nuare a produrre acciaio 
italiano  da  vendere  nel  
mondo,  ma per  vendere 
anche in Italia acciaio pro-
dotto all’estero, dopo aver 
fermato l’impianto di Ta-
ranto. Va da sé che se accu-
se così gravi dovessero tro-
vare una reale consisten-
za, nessuna conseguenza 
potrebbe  essere  esclusa,  
compreso  l’arresto  degli  
attuali  amministratori  e  
azionisti. Le indagini, tra 
l’altro, sembrano procede-
re speditamente: si vedrà 
presto quindi a quali con-
clusioni arriveranno i pm 
di Milano e Taranto.

Quel che resta da capi-
re, tuttavia, è in quale ve-
ste il premier Conte riceve-
rà venerdì, per un nuovo 
vertice dedicato alla ricer-
ca di uno sbocco per la cri-
si Ilva, gli stessi ammini-
stratori e azionisti della so-
cietà. Se sono imputati di 
reati talmente gravi, infat-
ti, a quale titolo il governo 
potrebbe offrire loro colla-
borazione e aiuti per con-
sentire all’acciaieria di an-
dare avanti? La Cassa depo-
siti e prestiti, che su richie-
sta di Conte sta valutando 
la possibilità di intervenire 
con i propri mezzi finanzia-
ri, gli stessi commissari che 
avevano gestito l’impianto 
fino a prima del subentro 
di Arcelor-Mittal, e adesso 
ne hanno denunciato l’inte-
ro nuovo vertice, dovrebbe-
ro collaborare con coloro 
che i magistrati conside-
rano i responsabili del ba-
ratro in cui sta per cadere 
l’Ilva.  L’intervento  dei  
giudici naturalmente è le-
gittimo:  ma  indiretta-
mente fornisce la prova 
che senza lo scudo pena-
le, introdotto dal Conte 1 
e cancellato dal Conte 2, 
l’Ilva è ingestibile. —

La foto postata ieri sui social dal leader della Lega Matteo Salvini

IL CASO

Giuseppe Gualtieri

DAVIDE LESSI

Sabato a Reggio Emilia, dome-
nica a Rimini. Il movimento del-
le “sardine”, nato per contrasta-
re il leader della Lega Matteo 
Salvini, non intende fermarsi. 
Anzi. Vuole sconfinare, andan-
do oltre le  Regionali  in Emi-
lia-Romagna. Il 1 dicembre ci sa-
rà un flash mob a Milano, a Tori-
no un gruppo analogo a quello 
bolognese ha superato 30 mila 
adesioni su Facebook, in Puglia 
una  mobilitazione  simile  ne  
conta già 40 mila.

Da Nord a Sud. Si allarga in 
tutta Italia questo fenomeno 

di  partecipazione  spontanea  
che  si  definisce  «apartitico».  
Una mobilitazione che, grazie 
alle  piazze  digitali  punta  a  
riempire quelle reali, come già 
successo a Bologna e Modena. 
«Oggi ci sono 40 città pronte a 
reagire alla retorica del populi-
smo», hanno scritto ieri gli or-
ganizzatori del flash mob bolo-
gnese. E mentre Salvini è co-
stretto a fare i conti con que-
st’onda inattesa («Alle sardine 
preferisco i  gattini  che se le  
mangiano», dice irriverente), 
politologi e sondaggisti s’inter-
rogano. «La differenza con i gi-

rotondi di Nanni Moretti è che 
qui non c’è una élite a spingere 
dall’alto la protesta. Bisognerà 
vedere se saranno in grado di 
organizzarsi o resteranno un 
fenomeno estemporaneo», fa 
notare Lorenzo Pregliasco di 
YouTrend. E anche all’Istituto 
Cattaneo guardano con atten-
zione alle prossime mosse: «Si 
muovono in un buco di rappre-
sentanza - commenta il ricerca-
tore Rinaldo Vignati -. Ma non 
è scontato che ogni sardina si 
tramuti in un voto sicuro per il 
centrosinistra».—
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Da Nord a Sud, invasione delle sardine
Tante nuove piazze scuotono l’Italia
Nuovi eventi nel weekend. Il 1° dicembre flash mob a Milano. A Torino pagina Facebook con 30 mila iscritti. Boom in Puglia

MARIA ROSA TOMASELLO

ROMA

La Roma che «non abbocca» ha un obiettivo im-
pegnativo: «Portare in piazza almeno un milio-
ne di persone entro dicembre» spiega Stephen 
Ogongo, giornalista di origine kenyota, 45 an-
ni, fondatore del movimento antirazzista Cara 
Italia, che a mezzanotte di lunedì ha aperto una 
arena virtuale che alle 19 di ieri volava oltre i 
15mila iscritti. Nella Capitale in realtà un pri-

mo appuntamento c’è già, convocato dalle Sar-
dine romane all’arrembaggio! per sabato 23 no-
vembre in piazza Testaccio. Domani intanto 
tocca i “Fravagli”, «figli delle sardine bolognesi, 
appena nati, croccanti e napoletani» che mani-
festeranno a Sorrento, in piazza Andrea Venie-
ro, dalle 10.30, in concomitanza con l’arrivo di 
Matteo Salvini, mentre a Napoli l’adunata si ter-
rà il 30 novembre in piazza del Gesù. Si muove 
la Sicilia: il gruppo 6000 sardine Palermo è lievi-
tato in poche ore a mille unità. Boom di iscritti 
per L’Arcipelago delle sardine, nato in Puglia, 
che in due giorni ha raccolto oltre 42mila ade-
sioni: tra gli amministratori i sindaci di Acquavi-
va delle Fonti Davide Carlucci, e di Bitonto, Mi-
chele Abbaticchio, di Italia in Comune. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

ANSAANSALAPRESSE

FRANCO GIUBILEI 

A Bologna, dove tutto è iniziato coi 15mila di 
piazza Maggiore, chi ha lanciato per primo l’i-
dea delle sardine dice di aver sperimentato «un 
modello comunicativo diverso, opposto a quel-
lo degli slogan populisti che parla alla pancia 
delle persone», come spiega Mattia Santori. A 
Modena lo hanno imitato e sono scesi in piazza 
in 7mila, compreso il nazionale di volley Ivan 
Zaytsev, sempre per contrastare la calata di Sal-

vini in città, ma sabato prossimo a Reggio Emi-
lia, e questa è una novità assoluta, quel “contro” 
il leader della lega sparirà del tutto: «Il nostro 
flash mob non lo faremo in occasione della tap-
pa di Salvini, che qui è già venuto - racconta Ste-
fano Salsi -. È nato quasi per scherzo, ma in po-
che ore abbiamo raggiunto quasi 11mila fra 
adesioni e manifestazioni di interesse: non c’è 
un’organizzazione, lo spirito è “godiamoci la 
piazza”, per una democrazia gentile, stare insie-
me e sorriderci. Forse c’è un risveglio anche per-
ché qui alle ultime regionali aveva votato solo 
uno su tre». Il giorno dopo, domenica, toccherà 
a Rimini con la parola d’ordine “L’Emilia Roma-
gna non si Lega”, e lunedì a Parma: «Nessuna 
bandiera, nessun partito, nessun insulto». —
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ANDREA ROSSI

TORINO

Il primo dicembre si ritroveranno in piazza Duo-
mo e sarà inevitabile il confronto con la prova di 
forza di Matteo Salvini, lo scorso 18 maggio. Nel 
messaggio con cui convocano la marea anti Lega 
le Sardine milanesi fanno esplicito riferimento a 
una sinistra viva nei suoi valori: «Sembrerebbe 
esistere quel senso comune, una volta identifica-
tivo della sinistra, che permea e crea la società, 

una coscienza collettiva ben radicata che non si 
identifica in un partito ma esercita sistematica-
mente e quotidianamente quei valori progressi-
sti legati all’idea di giustizia socialecontenuti nel-
la nostra Costituzione». A Torino la mobilitazio-
ne promette di essere decisamente massiccia: in 
una giornata oltre 28 mila persone hanno aderi-
to. Ma la genesi sembra più complessa e la piatta-
forma molto più sfumata: «Non vogliamo fonda-
re partiti e non siamo assoggettati ad alcun parti-
to», spiega uno degli organizzatori, il fotografo 
Paolo Ranzani. «Abbiamo un solo slogan: “sia-
mo contro i fascismi di queste destre” che non 
vuole dire essere anarchici, figli dei fiori, tanto-
meno di sinistra o pentastellati. Significa solo 
non accettare i “modi” della destra attuale». —
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FABIO MARTINI

ROMA

L
e sta provando tutte, 
per ridarsi un look po-
polare e di sinistra, ma 
nelle scelte che conta-

no – come quella dei candida-
ti-Governatore – il Pd sta sciori-
nando un’irresistibile fascina-

zione  verso  l’establishment,  
verso gli imprenditori in parti-
colare. In queste ore in ballo 
per correre da candidato presi-
dente in Calabria è in pista l’im-
prenditore delle cravatte Mau-
rizio Talarico, ma nei mesi scor-
si in Umbria e anche in Cala-
bria i capi del Pd hanno bussa-
to alla porta di diversi uomini 
di impresa. 

Si è passati dal “ma anche” 

di Veltroni (l’imprenditore Ca-
learo e il Cgil Nerozzi candida-
ti e affiancati in Veneto) al ”bu-
sinessmen first”.  Non ancora 
una mutazione genetica,  ma 
certamente l’espressione dello 
spirito del tempo. Sino a poche 
settimane fa la tradizione dei 
Governatori del Pd è stata tut-
ta di partito, da Sergio Chiam-
parino in Piemonte a Debora 
Serracchiani in Friuli, da Enri-

co Rossi in Toscana a Nicola 
Zingaretti, che dalla presiden-
za del Lazio si è proiettato ver-
so la leadership del suo partito.

Tutto è iniziato in Umbria, 
dove il Pd ha fatto una lunga 
trafila alla caccia del candidato 
“giusto”, una ricerca culmina-
ta in due “suppliche”: una al re 
del cashmere Brunello Cucinel-
li, corteggiato per conto della 
coalizione Pd-5Stelle e una (ac-
cettata) a Vincenzo Bianconi, 
imprenditore alberghiero e del-
la  ristorazione,  con  passate  
simpatie nel centro destra. Di-
ce il professor Alessandro Cam-
pi dell’Università di  Perugia:  
«Il candidato umbro del centro-
sinistra  è  stato  scelto,  senza  

che nessuno ne conoscesse le 
reali simpatie politiche, da una 
coalizione che era alla ricerca 
di una personalità quale che 
fosse. È la vittoria della società 
civile sulle oligarchie di parti-
to? No, è la politica che per sal-
vare se stessa alimenta in real-
tà l'antipolitica e dunque prose-
gue nel proprio lento suicidio». 

In Calabria, le vicissitudini 
giudiziarie  del  Governatore  
uscente Mario Oliverio hanno 
imposto al Pd l’imperativo cate-
gorico di trovare un candidato 
credibile, capace di tener testa 
ad un centrodestra che, pur di-
viso e senza portabandiera, nel-
le ultime settimane è quotato 
in ascesa. Sinora il Pd ha pesca-

to  soltanto  tra  imprenditori.  
Spiega Cesare Marini, già presi-
dente del Gruppo Misto della 
Camera, tra le figure più rispet-
tate della sinistra calabrese de-
gli ultimi 20 anni: «Nella ricer-
ca del candidato il Pd risente 
della insistente campagna an-
ti-politica che in Calabria è sta-
ta incarnata con successo più 
che altrove dai Cinque stelle. 
La prima mossa però è stata nel 
segno della qualità: Florindo 
Rubbettino è un imprenditore 
capace ed un imprenditore cul-
turale. Purtroppo la candidatu-
ra è stata gestita male».-

Dopo il no di Rubbettino, il 
Pd è tornato alla carica con 
Maurizio Talarico, un calabre-

se di successo, che è riuscito a 
collocare le sue cravatte sulla 
camicie di Trump e le sue po-
chettes sulle giacche di Con-
te. Ma al Pd in queste ore non 
sono così sicuri che l’impren-
ditore delle cravatte possa es-
sere il trascinatore verso la vit-
toria e dal Nazareno trapela 
una voce riservatissima: si sta 
lavorando su un’altra perso-
nalità dell’establishment, ma 
in questo caso un “fuoriclas-
se”,  l’ex  prefetto  calabrese  
Giuseppe Gualtieri, che da di-
rigente della Squadra Mobile 
di Palermo dopo un lungo “ap-
postamento” arrestò Bernar-
do Provenzano. —
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Anche in Calabria il partito punta sul re della cravatta Talarico. Ma spunta il prefetto Gualtieri

Solo imprenditori nella società civile del Pd

AMEDEO LA MATTINA

ROMA

M
atteo Salvini usa 
l’arma dell’ironia 
per  ribaltare  la  
narrazione politi-

ca a suo favore. «Alle sardine 
preferisco i gattini, che se le 
mangiano quando hanno fa-
me». E sui social posta il foto-
montaggio di un gattino che 
addenta un pesciolino e un lo-
go goliardico «Gattini per Sal-
vini». Dice di non avere paura 
delle piazze come quelle di 
Bologna e di Modena, e ora è 
il turno di Rimini e Sorrento. 
«La prossima volta ci vado an-
che io con loro». Sdrammatiz-
zare con sarcasmo. Ieri a Ter-
ni, dove è andato a presenta-
re il passaggio al Carroccio di 
un consigliere comunale dei 
5 Stelle, ha perfino sostenuto 
che questi ragazzi gli piaccio-
no: «Danno valore e impor-
tanza a ogni mia presenza. Al-
le prossime occasioni mi pro-
pongo di andare a salutarli e 
a ringraziarli. Non vedo l'ora 
di abbracciarli». In realtà Mat-
teo Salvini un po’ preoccupa-
to lo è, infastidito di essere tal-
lonato, di non monopolizza-
re  l’attenzione  mediatica  
quando arriva nelle città. Ora 
il ciclone non è solo lui, ci so-
no i pesciolini e il pescecane 
della politica italiana se li tro-
va guizzanti da tutte le parti e 
ormai si parla più della paran-
za che di lui. Anzi, si parla di 
lui ma sempre più spesso per 
commentare i flash mob delle 
sardine. Se li mangerà in un 
sol boccone?

Preoccupato sì, spiega, ma 
non per l’esito delle elezioni 
regionali in Emilia Romagna. 
Preoccupato perché «c’é gen-
te che ama giocare, che si tra-
vesta da sardina e poi in real-
tà è un pescecane: uno che in-
vita alla giustizia sommaria e 
mi minaccia di morte non è a 
posto». Salvini si riferisce a 
Samar Zaouil, la studentessa 
tra le animatrici della piazza 
di Modena, che nella sua pagi-
na Facebook lo ha messo a te-
sta in giù, come Mussolini a 
Piazzale Loreto. Ma poi c’è l’a-
spetto politico che riguarda i 
suoi avversari politici, il Pd e 
il  candidato  Bonaccini.  Per  
l’ex ministro dell’Interno «vo-
gliono mettere il cappello» su 
questo movimento certamen-
te di sinistra ma in larga parte 
spontaneo, legato alle asso-
ciazioni universitarie, a real-
tà capaci di mobilitazione ci-
vica. «Ma stanno facendo ma-
le i conti: si illudono che le sar-
dine  andranno  a  votare  in  
massa per loro», spiega Salvi-
ni. Chissà se alla fine i conti li 
stia facendo male lui e la sua 
candidata Lucia Borgonzoni. 
La prova del nove ci sarà la 
notte del 26 gennaio, nelle ur-

ne.  Alle  ultime regionali  in  
Emilia Romagna andò a vota-
re solo il 37% degli elettori. 
Questa volta la percentuale 
potrebbe essere più alta, an-
che grazie a questa mobilita-
zione ittica. Salvini non ci cre-
de, anzi è convinto che se cre-
sce l’affluenza nelle urne ad 
essere favorita sarà la Lega e 
Bongonzoni. «Sul fatto che le 
sardine  guardino  a  sinistra  
non c'è  dubbio -  osserva la  
candidata - quindi non ci tol-
gono voti. L’altra sera in piaz-
za c'erano onorevoli e assesso-
ri del Pd, solo senza bandiere 
e senza simboli. Quella piaz-
za non è la cura, ma il sinto-
mo della malattia della sini-
stra emiliana».

Insomma, la tesi leghista è 
che il Pd è in affanno, in grave 
difficoltà e si aggrappa dispe-
ratamente al movimentismo 
civico,  si  camuffano  perché  
hanno vergogna di mostrare 

la propria faccia. E infatti, fan-
no notare i collaboratori della 
Borgonozoni, basta guardare 
i manifesti con i quali Bonacci-
ni annuncia il comizio di Bolo-
gna a Piazza Maggiore il 7 di-
cembre: la sua faccia e lo slo-
gan «Per l’Emilia Romagna», 
niente simboli di partito. 

Jacopo  Morrone,  sottose-
gretario alla Giustizia e coordi-
natore leghista in Roma, è con-
vinto che il movimento delle 
sardine «andrà a morire» e in 
ogni caso «non sono automati-
camente elettori del Pd». «Se 
Bonaccini andasse in una di 
quelle piazze verrebbe fischia-
to.  Salvini  invece  ha le  sue  
piazze e sono sempre belle pie-
ne. Io ricordo che fino a pochi 
anni fa ai nostri incontri, ai no-
stri comizi la gente aveva diffi-
coltà a venire, ora basta un pas-
saparola, un messaggio su Fa-
cebook e siamo pieni». —
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RETROSCENA

Giustizia , vertice notturno di maggioranza

Grasso: via libera al nuovo processo civile
Sulla prescrizione un’altra fumata nera

Si parte da Sorrento
con l’evento dei “fravagli”
Poi tocca alla Capitale

I pionieri di Bologna:
“Il nostro modello
è nemico del populismo”

“Contro fascismi e destre
Ma non significa votare
per il centrosinistra”

ll movimento delle “sardine”, nato per contrastare il leader della 
Lega Matteo Salvini, non intende fermarsi. Anzi, vuole sconfina-
re e riempire le piazze in tutta Italia, andando oltre le Regionali in 
Emilia-Romagna. Nelle foto, le immagini dell’evento di Modena 
in piazza Grande l’altro ieri

LE MANIFESTAZIONI

TACCUINO

Il peso
delle toghe

nella gestione
delle crisi

La risposta ironica: preferisco i gattini che mangiano quei pesci

Salvini: ormai i Dem
costretti a celarsi
dietro quei giovani

«C’è il  via libera sul nuovo 
processo  civile,  mentre  si  
continua ad approfondire la 
parte sul penale, sull’elezio-
ne del Csm e sulla riforma or-
dinamentale». Così il senato-
re di Leu, Pietro Grasso, al 
termine del vertice notturno 
di maggioranza sulla giusti-
zia. Il ministro Alfonso Bona-
fede  ha  puntualizzato  che  
«la riforma del processo civi-
le andrà in Consiglio dei mi-
nistri già la prossima setti-
mana». 
Altra fumata nera sulla pre-
scrizione. L’ex presidente del 

Senato ha detto che «non sia-
mo né vicini, né lontani». Par-
tito democratico e Italia viva, 
nel corso del summit di giove-
dì scorso, avevano ribadito la 
loro contrarietà al blocco del-
le lancette per i processi do-
po il giudizio di primo grado 
che scatterà il primo gennaio 
2020. I dem avevano propo-
sto di introdurre dei meccani-
smi di garanzia dei tempi di 
ciascun  grado  processuale,  
insistendo sul  principio se-
condo il quale un dibattimen-
to non può avere una durata 
illimitata. —

MARCELLO SORGI

L’OPPOSIZIONE

ROMA E IL SUD

EMILIA ROMAGNA

TORINO E MILANO

L
a  via  giudiziaria  
adottata  dall’ese-
cutivo per affron-
tare la crisi Ilva - in 

mancanza di qualsiasi so-
luzione politica praticabi-
le per le divisioni interne 
della  maggioranza  gial-
lo-rossa - comincia a dare i 
suoi frutti. Ieri per ordine 
della magistratura la Guar-
dia di finanza ha perquisi-
to gli uffici Mittal a Milano 
e a Taranto, contestando 
una lunga serie di reati, se-
gnalati  dall’esposto  dei  
commissari  del  governo,  
come aggiotaggio, appro-
priazione  indebita,  false  
comunicazioni  al  merca-
to, e in sostanza l’accusa, 
per i nuovi vertici dell’ac-
ciaieria, di aver depaupe-
rato l’impresa per poi im-
porne la chiusura. L’ipote-
si assai pesante, che emer-
ge dal lavoro della magi-
stratura, è che la società 
franco-indiana sia venuta 
in Italia e si sia appropria-
ta dell’Ilva, non per conti-
nuare a produrre acciaio 
italiano  da  vendere  nel  
mondo,  ma per  vendere 
anche in Italia acciaio pro-
dotto all’estero, dopo aver 
fermato l’impianto di Ta-
ranto. Va da sé che se accu-
se così gravi dovessero tro-
vare una reale consisten-
za, nessuna conseguenza 
potrebbe  essere  esclusa,  
compreso  l’arresto  degli  
attuali  amministratori  e  
azionisti. Le indagini, tra 
l’altro, sembrano procede-
re speditamente: si vedrà 
presto quindi a quali con-
clusioni arriveranno i pm 
di Milano e Taranto.

Quel che resta da capi-
re, tuttavia, è in quale ve-
ste il premier Conte riceve-
rà venerdì, per un nuovo 
vertice dedicato alla ricer-
ca di uno sbocco per la cri-
si Ilva, gli stessi ammini-
stratori e azionisti della so-
cietà. Se sono imputati di 
reati talmente gravi, infat-
ti, a quale titolo il governo 
potrebbe offrire loro colla-
borazione e aiuti per con-
sentire all’acciaieria di an-
dare avanti? La Cassa depo-
siti e prestiti, che su richie-
sta di Conte sta valutando 
la possibilità di intervenire 
con i propri mezzi finanzia-
ri, gli stessi commissari che 
avevano gestito l’impianto 
fino a prima del subentro 
di Arcelor-Mittal, e adesso 
ne hanno denunciato l’inte-
ro nuovo vertice, dovrebbe-
ro collaborare con coloro 
che i magistrati conside-
rano i responsabili del ba-
ratro in cui sta per cadere 
l’Ilva.  L’intervento  dei  
giudici naturalmente è le-
gittimo:  ma  indiretta-
mente fornisce la prova 
che senza lo scudo pena-
le, introdotto dal Conte 1 
e cancellato dal Conte 2, 
l’Ilva è ingestibile. —

La foto postata ieri sui social dal leader della Lega Matteo Salvini

IL CASO

Giuseppe Gualtieri

DAVIDE LESSI

Sabato a Reggio Emilia, dome-
nica a Rimini. Il movimento del-
le “sardine”, nato per contrasta-
re il leader della Lega Matteo 
Salvini, non intende fermarsi. 
Anzi. Vuole sconfinare, andan-
do oltre le  Regionali  in Emi-
lia-Romagna. Il 1 dicembre ci sa-
rà un flash mob a Milano, a Tori-
no un gruppo analogo a quello 
bolognese ha superato 30 mila 
adesioni su Facebook, in Puglia 
una  mobilitazione  simile  ne  
conta già 40 mila.

Da Nord a Sud. Si allarga in 
tutta Italia questo fenomeno 

di  partecipazione  spontanea  
che  si  definisce  «apartitico».  
Una mobilitazione che, grazie 
alle  piazze  digitali  punta  a  
riempire quelle reali, come già 
successo a Bologna e Modena. 
«Oggi ci sono 40 città pronte a 
reagire alla retorica del populi-
smo», hanno scritto ieri gli or-
ganizzatori del flash mob bolo-
gnese. E mentre Salvini è co-
stretto a fare i conti con que-
st’onda inattesa («Alle sardine 
preferisco i  gattini  che se le  
mangiano», dice irriverente), 
politologi e sondaggisti s’inter-
rogano. «La differenza con i gi-

rotondi di Nanni Moretti è che 
qui non c’è una élite a spingere 
dall’alto la protesta. Bisognerà 
vedere se saranno in grado di 
organizzarsi o resteranno un 
fenomeno estemporaneo», fa 
notare Lorenzo Pregliasco di 
YouTrend. E anche all’Istituto 
Cattaneo guardano con atten-
zione alle prossime mosse: «Si 
muovono in un buco di rappre-
sentanza - commenta il ricerca-
tore Rinaldo Vignati -. Ma non 
è scontato che ogni sardina si 
tramuti in un voto sicuro per il 
centrosinistra».—

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

Da Nord a Sud, invasione delle sardine
Tante nuove piazze scuotono l’Italia
Nuovi eventi nel weekend. Il 1° dicembre flash mob a Milano. A Torino pagina Facebook con 30 mila iscritti. Boom in Puglia

MARIA ROSA TOMASELLO

ROMA

La Roma che «non abbocca» ha un obiettivo im-
pegnativo: «Portare in piazza almeno un milio-
ne di persone entro dicembre» spiega Stephen 
Ogongo, giornalista di origine kenyota, 45 an-
ni, fondatore del movimento antirazzista Cara 
Italia, che a mezzanotte di lunedì ha aperto una 
arena virtuale che alle 19 di ieri volava oltre i 
15mila iscritti. Nella Capitale in realtà un pri-

mo appuntamento c’è già, convocato dalle Sar-
dine romane all’arrembaggio! per sabato 23 no-
vembre in piazza Testaccio. Domani intanto 
tocca i “Fravagli”, «figli delle sardine bolognesi, 
appena nati, croccanti e napoletani» che mani-
festeranno a Sorrento, in piazza Andrea Venie-
ro, dalle 10.30, in concomitanza con l’arrivo di 
Matteo Salvini, mentre a Napoli l’adunata si ter-
rà il 30 novembre in piazza del Gesù. Si muove 
la Sicilia: il gruppo 6000 sardine Palermo è lievi-
tato in poche ore a mille unità. Boom di iscritti 
per L’Arcipelago delle sardine, nato in Puglia, 
che in due giorni ha raccolto oltre 42mila ade-
sioni: tra gli amministratori i sindaci di Acquavi-
va delle Fonti Davide Carlucci, e di Bitonto, Mi-
chele Abbaticchio, di Italia in Comune. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

ANSAANSALAPRESSE

FRANCO GIUBILEI 

A Bologna, dove tutto è iniziato coi 15mila di 
piazza Maggiore, chi ha lanciato per primo l’i-
dea delle sardine dice di aver sperimentato «un 
modello comunicativo diverso, opposto a quel-
lo degli slogan populisti che parla alla pancia 
delle persone», come spiega Mattia Santori. A 
Modena lo hanno imitato e sono scesi in piazza 
in 7mila, compreso il nazionale di volley Ivan 
Zaytsev, sempre per contrastare la calata di Sal-

vini in città, ma sabato prossimo a Reggio Emi-
lia, e questa è una novità assoluta, quel “contro” 
il leader della lega sparirà del tutto: «Il nostro 
flash mob non lo faremo in occasione della tap-
pa di Salvini, che qui è già venuto - racconta Ste-
fano Salsi -. È nato quasi per scherzo, ma in po-
che ore abbiamo raggiunto quasi 11mila fra 
adesioni e manifestazioni di interesse: non c’è 
un’organizzazione, lo spirito è “godiamoci la 
piazza”, per una democrazia gentile, stare insie-
me e sorriderci. Forse c’è un risveglio anche per-
ché qui alle ultime regionali aveva votato solo 
uno su tre». Il giorno dopo, domenica, toccherà 
a Rimini con la parola d’ordine “L’Emilia Roma-
gna non si Lega”, e lunedì a Parma: «Nessuna 
bandiera, nessun partito, nessun insulto». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

ANDREA ROSSI

TORINO

Il primo dicembre si ritroveranno in piazza Duo-
mo e sarà inevitabile il confronto con la prova di 
forza di Matteo Salvini, lo scorso 18 maggio. Nel 
messaggio con cui convocano la marea anti Lega 
le Sardine milanesi fanno esplicito riferimento a 
una sinistra viva nei suoi valori: «Sembrerebbe 
esistere quel senso comune, una volta identifica-
tivo della sinistra, che permea e crea la società, 

una coscienza collettiva ben radicata che non si 
identifica in un partito ma esercita sistematica-
mente e quotidianamente quei valori progressi-
sti legati all’idea di giustizia socialecontenuti nel-
la nostra Costituzione». A Torino la mobilitazio-
ne promette di essere decisamente massiccia: in 
una giornata oltre 28 mila persone hanno aderi-
to. Ma la genesi sembra più complessa e la piatta-
forma molto più sfumata: «Non vogliamo fonda-
re partiti e non siamo assoggettati ad alcun parti-
to», spiega uno degli organizzatori, il fotografo 
Paolo Ranzani. «Abbiamo un solo slogan: “sia-
mo contro i fascismi di queste destre” che non 
vuole dire essere anarchici, figli dei fiori, tanto-
meno di sinistra o pentastellati. Significa solo 
non accettare i “modi” della destra attuale». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATIR.
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MICHELA TAMBURRINO

ROMA

Esplode  sul  canone  Rai  la  
grande  contraddizione  che  
porta i Cinquestelle a sconfes-
sare le decisioni già prese e a 
mettere in seria difficoltà il 
vertice dell’azienda da loro 
indicato.  Ieri  mattina  lo  
schiaffo alla Rai e al suo am-
ministratore delegato che si 
era espresso in maniera netta 
in difesa del canone, arriva 
dal  ministro  dello  sviluppo  
Economico  (ministero  vigi-
lante)Stefano Patuanelli.  In 
commissione di Vigilanza, il 
ministro  ha  detto:  «Credo  
che il passaggio del canone 
nella bolletta elettrica con la 
riduzione  dell’evasione  e  
dunque con l’incremento del 
gettito, debba portare a una 
riduzione del canone parten-
do dalle fasce più deboli. Ciò 
deve essere fatto dopo una 
riorganizzazione e una razio-
nalizzazione dei  costi.  E  in  
questo esprimo la posizione 
del governo».

«Il canone è un mosaico - in-

sorge il professore Luigi Prin-
cipato, l’avvocato che su ri-
chiesta del consigliere Laga-
nà, ha dato il parere di incosti-
tuzionalità a proposito della 
legge attualmente in vigore 
che distrae parte delle risorse 
- se viene toccata una tessera 
senza toccarne altre crolla tut-
to. L’emittente pubblica deve 
assicurare il pluralismo attra-
verso l’imposta di scopo e su 
quella base compone il piano 
industriale. Che prevede quel 
gettito.  Veramente  si  vuole  
mettere mano al canone? Al-
lora va fatto un intervento or-
ganico che comprenda la go-
vernance e gli obblighi di plu-
ralismo e autonomia. Nessu-
no è  per  l’immobilismo ma 
tutto va correlato. Così come 
è stato proposto sembra un in-
tervento di pressione di condi-
zionamento  politico.  Per  
quanto riguarda le numerose 
fasce deboli, queste sono già 
esentate e tutelate da un fon-
do. Si vuole alzare quella so-
glia? Allora il gettito peserà 
su un bacino più esiguo di po-

polazione. Il limite costituzio-
nale è sul finanziamento non 
su quanti lo pagheranno».

Interviene anche l’Usigrai  
con il  segretario Vittorio Di 
Trapani. «Peccato che il mini-
stro  Patuanelli  sia  uno  dei  
due firmatari del piano indu-
striale triennale. Il contratto 
di servizio prevede che il pia-
no industriale venga presen-
tato tenuto conto delle risor-
se derivanti dal canone. E lui 
che fa? Cambia le carte in ta-
vola  rendendo  impossibile  
l’attuazione del piano. Al mo-
mento della firma nel marzo 
2018, si  sapeva che l’intero 
gettito  sarebbe  andato  alla  
Rai ma così non è stato. E a 
marzo, non un altro ministro 
ma proprio Patuanelli ha vidi-
mato il  piano, controllando 
in precedenza soldi e obietti-
vi. Sconfessando le premesse 
che stanno alla base del piano 
industriale, il ministro viola il 
piano di servizio».

L’ad Salini risponderà in Vi-
gilanza. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Pochi giorni dopo aver negato la cittadinanza onoraria alla se-
natrice a vita Liliana Segre, l’amministrazione leghista di Biel-
la ha deciso di dare lo stesso riconoscimento al comico e attore 
Ezio Greggio. Dopo una giornata di polemiche, è lo stesso 
Greggio a intervenire: «Il mio rispetto nei confronti della sena-
trice mi spinge a fare un passo indietro». Il conduttore spiega: 
«Non è una scelta contro qualcuno. Ma una decisione che pren-
do per coerenza e rispetto a quelli che sono i miei valori, la sto-
ria della mia famiglia, in particolare quello di mio padre che ha 
trascorso diversi anni nei campi di concentramento». —

LA POLEMICA

ANSA

Francia
Due tariffe: 139 euro per la 
Francia continentale e 89 eu-
ro per i dipartimenti d’oltre-
mare. Il canone si paga solo se 
si possiede una tv

Così in Europa

Spagna
Non si paga più il canone dal 
2010. La tv pubblica è finanzia-
ta in parte da altre tasse, in par-
te da contributi che sono paga-
ti dagli operatori privati

Germania
Il canone per la televisione 
ammonta a 17,50 euro al me-
se (210 annui) e sono possibi-
li riduzioni ed esenzioni. Lo 
pagano i proprietari di casa.

Rai, il ministro Patuanelli:
“Sì al taglio del canone”
I 5S mettono in difficoltà l’ad Salini. Il sindacato: dietrofront senza senso

POLITICA

Greggio: “Per rispetto della Segre
rifiuto la cittadinanza di Biella”

Regno Unito
Nel Regno Unito il  canone 
per la televisione pubblica è 
pari a 154,50 sterline all’an-
no, cioè circa 181 euro. Gli 
over 75 sono esentati dal pa-
gamento

L’ad Salini, contrario 
alla proposta, 

risponderà 
in Vigilanza a fine mese 
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PAOLO RUSSO

O
ltre 100 milioni di 
euro in un decen-
nio dispensati dalle 
regioni  al  colosso  

delle revisioni dei conti Kp-
mg, dove il controllore dei bi-
lanci sanitari regionali finisce 
per essere lautamente pagato 
dal controllato, per funzioni 
che potrebbero essere svolte 

da Ministero dell’Economia e 
Agenas,  l’Agenzia  pubblica  
per i servizi sanitari regionali. 
Nelle regioni in piano di rien-
tro per i deficit sanitari le cose 
vanno così, in barba alla tra-
sparenza di verifiche contabi-
li e del rispetto dei livelli essen-
ziali di assistenza (Lea). Com-
pito anche questo affidato a 
Kpmg e altri advisor. 

E che le cose non filino del 
tutto lisce lo dimostra il fasci-
colo aperto dalla Corte dei 

Conti e l’inchiesta della Pro-
cura di Reggio Calabria sul 
pagamento di doppie fatture 
a una clinica privata, nono-
stante i calabresi dal 2009 pa-
ghino 4 milioni  l’anno alla 
multinazionale  per  tenere  
sott’occhio i conti. L’ultimo 
contratto stipulato dalla Con-
sip con Kpmg e la Bocconi 
per affiancare le regioni sui 
conti sanitari e il rispetto dei 
Lea è del giugno dello scorso 
anno. Vale più di 13 milioni e 

interessa Abruzzo, Calabria, 
Campania, Lazio, Molise e Si-
cilia, mentre il Piemonte ha 
stipulato un suo contratto a fi-
ne 2017 del valore di circa 6 
milioni. Appalti che si susse-
guono in realtà da 10 anni 
per  un  valore  complessivo  
che secondo Agenas supera i 
100 milioni. 

Ora però a volerci vedere 
chiaro è il vice ministro della 
Salute, il M5s Pierpaolo Sile-
ri. «Il ricorso alle società di 

consulenza da eccezionale è 
diventato la regola, senza pe-
raltro che, come dimostrano 
gli anni trascorsi, ci sia stato 
un trasferimento di compe-
tenze e di know how verso le 
amministrazioni regionali in 
difficoltà». Un compito “for-
mativo” che era invece previ-
sto sin dal primo contratto, 
ma evidentemente mai svol-
to, visto che si è proceduto di 
rinnovo in rinnovo. «Peccato 
-ricorda Sileri-  che nel frat-

tempo sia avvenuto uno svi-
luppo esponenziale delle at-
tribuzioni conferite agli enti 
vigilati e in particolare all’Age-
nas, grazie ad una iniziativa 
legislativa da me promossa, 
che ne ha riconosciuto il pri-
mato nello svolgimento del 
monitoraggio, anche preven-
tivo, dell’andamento dei servi-
zi sanitari». Una funzione sta-
bilita dall’articolo 513 della 
legge di bilancio dello scorso 
anno e che, come ricorda il di-
rettore di Agenas, Francesco 
Bevere, «ha consentito di far 
crescere di 100 unità l’organi-
co dell’Agenzia. La nostra – 
continua  Bevere-  è  invece  
un’azione di sostegno che, a 
differenza dell’approccio con-
sulenziale, ha anche l’obietti-
vo di rendere autonome le or-
ganizzazioni sanitarie». Che 
qualcuno  evidentemente  
non ha interesse a centrare. 

Anche se ora il vice mini-
stro Sileri dichiara di «voler 
perseguire un percorso di in-
ternalizzazione  dell’attività  
volte a garantire la tutela del 
diritto alla salute,  anche in 
un’ottica di trasparenza. Nel-
la convinzione che soltanto l’i-
stituzione pubblica può salva-
guardare l’integrità del siste-
ma attraverso azioni di soste-
gno non onerose, che mirino 
a rendere autonomi i livelli di 
governance  regionali».  So-
prattutto riguardo il monito-
raggio dei Lea, «visto che non 
mi risulta gli advisor abbiano 
ne possano avere competen-
ze al riguardo”». Da qui la pro-
posta di spostare almeno par-
te delle risorse dai consulenti 
esterni «alle Agenzie vigilate 
dal  Ministero  della  salute,  
che possono svolgere i mede-
simi compiti». Un’idea che po-
trebbe a breve essere messa 
nero su bianco in un emenda-
mento al bilancio. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Le Regioni pagano il revisore Kpmg per approvare i bilanci. Il governo studia una stretta. Indagano Corte dei Conti e pm calabresi

Cento milioni al colosso privato 
per certificare la sanità pubblica

6
È il valore in milioni

di euro dell’accordo con 
la Regione Piemonte 

stipulato nel 2017

SPRECHI 

IL CASO

ANSA/GIUSEPPE GIGLIA

13
Milioni di euro: gli 

ultimi contratti firmati 
con 6 amministrazioni 

regionali

Avviso indagine di mercato 

L’Archivio di Stato di Savona intende esperire 

un’indagine di mercato volta al reperimento di 

un immobile da adibire a sede dell’Archivio, 

da assumere in locazione a carattere oneroso.

Per prendere visione del bando completo, si 

rinvia al sito istituzionale dell’Archivio, alla pa-

gina http://www.archiviodistatosavona.benicul-

turali.it/ e a quello della Direzione Generale 

Archivi, alla pagina http://www.archivi.benicul-

turali.it/index.php/chi-siamo/amministrazione-

trasparente/bandi-di-gara-indagini-di-mercato-

e-contratti/item/893-indagini-di-mercato.

Il Responsabile Ennio Barbieri

La C.U.C. ha indetto una procedura

aperta con modalità telematica per

l'appalto del servizio di trasporto

scolastico del Comune di Vigarano

Mainarda (FE) a.s. 2019/2020 periodo

gennaio- agosto ed a.s. 2020/2021 -

CIG 80943461A1 -Valore a base di gara

Euro 135.200,00, IVA esclusa.

S c a d e n z a r i c e z i o n e o f f e r t e :

09/12/2019 ore 12.00. Bando

pubblicato su GURI – V Serie Speciale n.

133 del 13/11/2019. Documentazione

di gara scaricabi le al l ' indir izzo

http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/servizi-imprese/bandi-

altri-enti/bandi-altri-enti-aperti

COMUNE DI CENTO

Estratto Bando di Gara

105COCEPROVINCIA DI SASSARI 

SETTORE III - APPALTI E CONTRATTI 

La Provincia di Sassari RENDE NOTO che è indetto un 
concorso di progettazione, ai sensi degli artt. 58 e 152 del 
D.Lgs 50/2016, per la presentazione di proposte progettuali, 
con livello di approfondimento pari a quello di un progetto 
di fattibilità tecnico-economica, definito dall’art. 23 dello 
stesso D.Lgs. 50/2016, per la riqualificazione del complesso 
scolastico denominato “Ex Istituto Tecnico Attività Sociali e 
Liceo scientifico G. Marconi” di Sassari, sito in via Solari, nn. 
2 e 4 - CIG 8045833F6B, finanziato nell’ambito del “Piano 
triennale di edilizia Scolastica Iscol@ - Asse I”. L’Importo 
totale dei premi è pari € 75.413,11 al netto di IVA e cassa 
previdenziale. Entro il termine massimo di 45 gg dalla 
proclamazione dell’esito del concorso, ai sensi dell’art. 152, 
comma 5, del D.Lgs. 50/2016, al vincitore, se in possesso dei 
requisiti previsti dal bando, attraverso procedura negoziata 
senza previa pubblicazione del bando, verrà affidato 
l’incarico per la redazione della progettazione definitiva e/o 
esecutiva, e/o l’incarico di coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione e di esecuzione e la direzione lavori, 
il cui compenso professionale complessivo è pari a euro 
602.448,89. Per il dettaglio relativo ai singoli premi e alle 
singole fasi prestazionali si rinvia al disciplinare di gara 
telematica. Scadenza presentazione offerte 24/01/2020, ore 
12:00. I professionisti interessati possono prendere visione 
del bando integrale e della documentazione allegata sul sito 
www.sardeanacat.it previa registrazione ed abilitazione 
da effettuarsi secondo le modalità descritte nell’allegato 
“Istruzioni di gara”, consultabile sul medesimo sito web. 
Sassari, 15/11/2019 

Il Dirigente  Dott.ssa Giuseppina Lugliè 

MINISTERO DELL’INTERNO 
Prefettura di Oristano 

Estratto del bando di gara  
Sezione I) Stazione appaltante Prefettura di Orista-
no, via Beatrice d’Arborea snc - 09170 - Oristano, 
indirizzi: p.e.c. contratti.prefor@pec.interno.it, sito 
web: http://www.prefettura.it/oristano. Sezione 
II) Gara europea a procedura aperta, per l’affi-
damento dei servizi di gestione dell’accoglienza 
stranieri per un numero complessivo massimo 
di 500 posti, presso Centri di Accoglienza Stra-
ordinaria (C.A.S.) con capacita ricettiva massi-
ma di 50 posti. CIG 8104485099, base d’asta:  
€ 9.617.500,00, escluso i.v.a. Luogo di prestazione 
dei servizi: provincia di Oristano. Durata dell’appalto: 
24 mesi della data di aggiudicazione. Le informazioni 
relative alla gara possono essere chieste esclusiva-
mente in forma scritta alle seguenti mail: contratti.
prefor@pec.interno.it ed al R.U.P. mario.coppini@
interno.it. Sezione III) Garanzie richiesta: come da di-
sciplinare di gara. Condizioni di partecipazione come 
da Determina a contrarre e relativi atti che ne co-
stituiscono parte integrante. Sezione IV) Aggiudica-
zione secondo il criterio dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa, con termine di ricezione delle 
offerte fissato per il 10 dicembre 2019 ore 24:00. 
Il bando di gara integrale completo degli allegati e 
visionabile sul sito www.prefettura.it/oristano e sul 
portale acquisti in rete della pubblica amministra-
zione www.acquistinretepa.it. Data di spedizione del 
bando di gara alla GUUE: 5 novembre 2019. 
Oristano, 14 novembre 2019 

Il Prefetto (Gennaro Capo)

TRIBUNALE DI TORINO

INVITO AD OFFRIRE - FALLIMENTO N. 26/2015

Si rende noto che, nelle procedura fallimentare N. 26/2015, in esecuzione del programma di liquidazione 
approvato, il curatore è stato autorizzato alla vendita dell’intero magazzino materie prime e prodotti 
finiti per l’edilizia, ambito nel quale operava la società fallita con autonomo punto vendita di una rete 
commerciale con valenza nazionale, nel commercio all’ingrosso ed al minuto, 
La vendita riguarda i beni nello stato in cui essi si trovano, senza garanzia alcuna e con esonero di 
ogni responsabilità per vizi e difetti; le caratteristiche dei beni si intendono qui richiamate a mero 
titolo indicativo; si rimanda, pertanto, agli elenchi corredati dai valori attribuiti dal geom. Massimiliano 
Fantino, disponibili sul sito www.astegiudiziarie.it unitamente al regolamento di vendita; i beni sono da 
considerarsi  in vendita a corpo e non a misura, come visti e piaciuti, nello stato di fatto in cui si trovano.
Condizioni e modalità di partecipazione: Si procederà alla vendita, mediante il sistema delle offerte 
segrete, in busta chiusa, con eventuale immediata gara in forma orale sulla base dell’offerta più alta, non 
inferiore al seguente prezzo base, oltre iva di legge:
Magazzino materiale edile  LOTTO UNICO:  € 24.500,00 
Per potere partecipare gli interessati dovranno depositare tassativamente entro le ore 12,00 di venerdì 
20 dicembre 2019 presso lo studio in Torino del dott. Emilio De Giorgis, via Andrea Massena 17, offerta 
in bollo da euro 16,00 in busta chiusa, con l’indicazione esterna “fallimento 26/2015” L’offerta dovrà 
riportare le generalità dell’offerente, la sottoscrizione del legale rappresentante ovvero di delegato, 
munito di poteri; all’offerta dovrà essere allegata cauzione pari al 10% del prezzo offerto, rappresentata 
da assegno circolare non trasferibile di pari importo intestato a “Fallimento 26/2015“; non saranno 
considerate valide offerte inferiori al prezzo base sopra indicato. 
Il giorno lunedì 23 dicembre alle ore 12.00 si terrà, presso lo studio del curatore, la gara con l’apertura 
delle buste; solo nel caso di più offerte si darà corso a gara in forma orale con rialzi minimi di euro 
1.000,00 sulla base dell’offerta più alta tra quelle pervenute e ritenuta valida che sarà considerata quale 
“offerta base”.
Salvi gli effetti di cui al disposto dell’art. 107 quarto comma l.f., il versamento del saldo dovrà avvenire 
entro giorni trenta dall’esperimento di gara, detratto quanto già versato a titolo di cauzione. In 
caso di successivo inadempimento verrà dichiarata la decadenza dell’aggiudicatario e la conseguente 
perdita della cauzione che verrà appresa alla procedura a titolo definitivo: a coloro che non risulteranno 
aggiudicatari verrà immediatamente restituita la cauzione prestata. 
Il regolamento di vendita circa modalità e termini per il ritiro dei beni, di informazioni specifiche e copia 
dell’elenco dei beni con le originarie valorizzazioni, prime dei relativi abbattimenti, sono scaricabili 
gratuitamente dal sito www.astegiudiziarie.it; eventuali, ulteriori richieste di informazione e visite 
potranno essere rivolte allo studio del curatore ai seguenti recapiti (011/549.834 - 011/534.207).

Il curatore dott. Emilio De Giorgis.

http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/servizi-imprese/bandi-

altri-enti/bandi-altri-enti-aperti.

Il Responsabile Ennio Barbieri

La C.U.C. ha indetto una procedura

aperta con modalità telematica per

l'appalto del Servizio di trasporto

scolastico del Comune di Poggio

Renatico (FE) a.s. 2019/2020 Poggio

Renatico (FE) - CIG 809415432F -

Valore a base di gara Euro 95.122,40,

Iva esclusa. Scadenza ricezione

offerte: 09/12/2019 ore 12.00. Bando

pubblicato su GURI – V Serie Speciale

n . 1 3 3 d e l 1 3 / 1 1 / 2 0 1 9 .

Documentazione di gara scaricabile

all'indirizzo

COMUNE DI CENTO

Estratto Bando di Gara

105COCE
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PALERMO
ITALIA

Gli “spaccaossa”
della mafia
con il reddito
di cittadinanza

P
rima o poi doveva succede-
re: ecco la mafia col reddi-
to di cittadinanza. La ma-
fia e i gregari dei boss, uno 
dei quali, Stefano Marino 

– fermato ieri a Palermo, come capo 
di una banda di nove spaccaossa – 
avrebbe  personalmente  ricevuto  
500 euro al mese dallo Stato. La fami-
glia (di sangue) di un altro dei com-
ponenti di questo gruppo (un clan 
che materialmente spaccava braccia 

e gambe a persone consenzienti e di-
sperate, al punto da partecipare a 
una per loro dolorosissima truffa al-
le assicurazioni), riceveva 900 euro, 
sempre col sussidio statale. Nicolò 
Giustiniani, 38 anni, è stato trovato 
in una villa lussuosa di Ficarazzi, hin-
terland di Palermo, con 5 camere, 
due bagni, cucina in muratura, pisci-
na, idromassaggio, marmi, contro-
soffitti, camino, tv da 62 pollici: casa 
sequestrata,  perché  sarebbe  stata  
realizzata con i «proventi del reato».

La villa di lusso
La moglie, Gabriella Chifari, mate-
riale titolare del reddito, nelle inter-
cettazioni parlava di lavori da fare 
nel «villino»: diecimila euro di qua, 
la tv ultrapiatta e ultragrande di là. 
Sostenuti con la misura contro la po-
vertà, per loro immaginaria, pure al-
tri indagati: Ignazio Ficarotta (600 
euro al mese), Pietro Di Paola (700), 
e Angelo Mangano (1.330). Il mecca-
nismo degli spaccaossa era venuto 
fuori,  con una serie di  operazioni 
che via via hanno impegnato tutte le 
forze investigative (i carabinieri, la 
Guardia di finanza, la Dia, ieri la poli-

zia, che è già alla seconda tranche), 
facendo emergere un sottobosco di 
disagio e miseria vera: i falsi inciden-
ti, simulati con fratture vere, ai feriti 
fruttavano briciole, da 300 a 500 eu-
ro, mentre le bande criminali di orga-
nizzatori senza scrupoli si arricchiva-
no. Fruttava tanto bene, il meccani-
smo, che alla fine se n’è accorta la 
nuova mafia, a corto di guadagni ve-
ramente lucrosi. E se n’è accorta pu-
re la Direzione distrettuale antima-
fia di Palermo, coordinata dal procu-
ratore Francesco Lo Voi e dall’ag-
giunto Salvatore De Luca. Con Stefa-
no Marino, il capo col reddito, 47 an-
ni, agiva anche il fratello Michele, di 
51, appartenenti entrambi alle fami-
glie mafiose di corso dei Mille e Roc-
cella.

L’interesse diretto della mafia nel 
business spaccaossa era emerso all’i-
nizio di questa vicenda, quando pro-
prio  a  Brancaccio  venne  trovato  
sull’asfalto il cadavere di un extraco-
munitario, che non aveva retto alle 
fratture ed era stato abbandonato, 
privo di vita, vicino a un motorino. 
Da lì era partita l’indagine. —
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MILANO
ITALIA

Ortomercato,
soldi e viaggi
per corrompere
il dirigente

ROMA
ITALIA

Sanità privata, 
indagato 
consigliere
regionale M5S

WASHINGTON
STATI UNITI

“Su Kiev pressioni
inappropriate”
Il militare Vindman
attacca Trump

I
l più grande mercato ortofrutti-
colo d’Europa torna nel mirino 
dei magistrati. E anche questa 
volta  scattano  gli  arresti.  Ieri  
mattina sono finiti ai domicilia-

ri Stefano Zani, l'ex direttore genera-
le di Sogemi, controllata del Comune 
che gestisce l'Ortomercato, Giorgio 
Gnoli, amministratore della società 
di facchinaggio «Ageas Impresa Con-
sortile Lombarda srl» e un suo dipen-
dente, Vincenzo Manco. Ma nelle car-

te dell’inchiesta, destinata ad allar-
garsi, spuntano i nomi di altri indaga-
ti: un dipendente Sogemi e uno della 
Ageas. L’accusa ipotizzata a vario tito-
lo dal procuratore aggiunto Maurizio 
Romanelli e dal pm Cristiana Rove-
da, è quella di corruzione. Gnoli e 
Manco per anni avrebbero “compra-
to” la «perenne disponibilità» di Za-
ni, oggi dirigente degli affari genera-
li, con viaggi, cene nei ristoranti più 
esclusivi, l'assunzione di un'amica in 
una cooperativa e perfino il restauro 
di un prezioso mobile antico. 

Sistematicità di condotte illecite
«Regalie» offerte, scrive il gip Carlo 
Ottone De Marchi nell’ordinanza di 
arresto, per «tenerselo buono» e per 
«ringraziarlo». Dalle indagini condot-
te dalla squadra mobile «emerge pale-
semente l’abitualità delle illecite con-
dotte poste in essere da tutti gli inda-
gati e la sistematicità delle stesse», 
sottolinea il gip. «Zani nel tempo è in-
tervenuto più volte a favore di Gnoli, 
per ridimensionare le sanzioni che 
colpivano la sua società - spiega il ca-
po della mobile, Marco Calì -, sorpre-
sa dagli ispettori in difetto con la con-

segna mensile delle rendicontazioni 
contabili. Sanzioni che prevedono la 
sospensione  dell'attività  nell'Orto-
mercato anche per 15 giorni, con mul-
te da 2 mila euro al giorno». I due si 
frequentavano spesso, ma a un certo 
punto la loro “vicinanza” è diventata 
troppo evidente, così hanno iniziato 
a comunicare in modo criptato, con 
squilli e telefonate a monosillabi.

Quando Zani si è accorto di essersi 
esposto troppo, ha iniziato a evitare 
gli inviti a cena di Gnoli. L'imprendito-
re ha capito di non poter più fare affi-
damento su di lui e ha tentato di aggi-
rare l'ostacolo avvicinando un ispet-
tore della società. L’11 gennaio dello 
scorso anno in ufficio Gnoli e Manco 
gli hanno proposto: «Ma quanto gua-
dagni tu in Sogemi? Vieni a fare con-
sulenze da noi. Al tuo uomo quanto 
gli dobbiamo dare, 1.500 euro? Dicci 
tu. Sei l’imperatore del mercato, quel-
lo che dici noi facciamo». E, quando 
l’ispettore ha rifiutato la mazzetta, i 
due sono passati alle minacce. L'uo-
mo ha ricevuto a casa una busta con 
un proiettile e un foglietto: «I bastar-
di si castigano. Tocca a te». —
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F
ari della procura di Roma 
su Davide Barillari, consi-
gliere della Regione Lazio 
in quota 5 Stelle, coinvolto 
nell’inchiesta  sul  gruppo  

Ini, che gestisce importanti cliniche 
private nel Lazio e in Abruzzo, culmi-
nata con gli arresti domiciliari di tre 
persone accusate, a vario titolo,  di 
aver compiuto «atti idonei» a indurre 
il manager dell’Ini, Cristopher Faro-
ni, ad assumere un consulente del la-

voro con un compenso di 250 mila eu-
ro all'anno. Ma il  consigliere dei 5 
Stelle non è l’unico personaggio noto 
colpito dall’indagine dei carabinieri 
del Nucleo Investigativo. 

Anche un carabiniere fra gli arrestati
Nelle carte spuntano anche i nomi di 
tre estremisti di destra: Andrea Palia-
ni, sindacalista, noto come ‘Geppo’ di 
Avanguardia Nazionale, e finito ieri 
agli arresti domiciliari; Maurizio Boc-
cacci (ieri perquisito), già capo del 
Movimento Politico; e Fabrizio Pisci-
telli, il capo ultras della Lazio ucciso 
in un agguato il 7 agosto scorso. Ai do-
miciliari, oltre a ‘Geppo’, sono finiti il 
maresciallo dei carabinieri Giuseppe 
Costantino, in servizio presso il Nu-
cleo ispettorato del lavoro e il consu-
lente del lavoro Alessandro Tricarico 
(che avrebbe dovuto beneficiare del-
le pressioni). Secondo il pm Luigia 
Spinelli,  il  maresciallo  Costantino,  
«abusando delle sua funzione di dele-
gato alle indagini su Faroni (coinvol-
to in altro procedimento penale) face-
va intendere anche grazie all'interme-
diazione di Paliani», che «c'era da par-
te sua la possibilità di redigere un'an-

notazione a lui favorevole in cambio 
dell'assunzione  di  Tricarico  come  
consulente». Per questo vengono ipo-
tizzati reati che vanno dalla tentata 
induzione indebita a dare o promette-
re utilità alla corruzione. 

Il ruolo di Barillari, al momento in-
dagato, resta però da chiarire: gli in-
quirenti vogliono capire quanto l'e-
sponente pentastellato fosse davve-
ro  consapevole  dell'ambito  illecito  
nel quale agiva Paliani, suo interlocu-
tore al telefono, che puntava al falli-
mento e al commissariamento dell'in-
tero gruppo Ini per scopi personali. 
Barillari - si legge nelle 200 pagine di 
ordinanza - «approva il piano traccia-
to dal suo interlocutore». In un altro 
colloquio, Paliani avverte di avere in-
viato all'avvocato «tutta la documen-
tazione ufficiale, più le timbrature di 
una dipendente che stava in servizio 
e non in maternità», Barillari replica 
«perfetto! Sì, sì, adesso prepariamo 
tutto l'esposto ok», e al commento di 
Paliani «questa è na botta penso che 
Zingaretti se la ricorda finchè cam-
pa», ne approva il contenuto dicen-
do: «esatto». —
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LA GIORNATA
IN SETTE NOTIZIE

«A
vevo delle pre-
occupazioni, 
ed era mio do-
vere riportarle 
alle persone di 

riferimento nella catena di coman-
do. Era inappropriato per il presi-
dente richiedere,  esigere  una in-
chiesta su un avversario politico, 
specialmente ad una potenza stra-
niera dove c’è nel migliore dei casi il 
dubbio che l’inchiesta possa essere 
completata in  maniera  imparzia-
le». Con queste parole, indossando 
la divisa di colonnello dell’esercito 
con la medaglia al valore per la feri-
ta subita in Iraq, Alexander Vind-
man ha spiegato alla commissione 
che indaga per l’impeachment di 
Trump, e al paese, perché ha ritenu-
to di denunciare il comportamento 
del presidente nella telefonata del 
25 luglio scorso con il collega ucrai-
no Zelensky. Ai parlamentari repub-
blicani che gli chiedevano perché 
considerasse la richiesta di un favo-
re come un obbligo, ha replicato co-
sì:  «Nella  cultura militare da cui  
vengo, la richiesta di un superiore 
va presa come un ordine, anche se 
viene presentata con un tono genti-
le». A chi sosteneva che Trump era 
solo interessato a sradicare la corru-
zione dall’Ucraina, invece di perse-
guire l’avversario politico Biden, ha 
replicato che il tema generale della 
corruzione non era mai stato tocca-
to durante la chiamata. 

I dubbi dei repubblicani
I repubblicani poi hanno messo in 
dubbio la sua lealtà, rivelando che 
Kiev gli aveva offerto di diventare 
ministro della Difesa: «Era una pro-
posta ridicola - ha risposto lui - che 
ho subito denunciato ai miei supe-
riori». Quindi ha replicato così a chi 
gli chiedeva perché ha corso il ri-
schio di criticare il  presidente, al 
punto che ora il Pentagono sta con-
siderando di metterlo sotto prote-
zione: «Questa è l’America. E’ il pae-
se che ho servito e difeso, che tutti i 
miei fratelli hanno servito, e qui il 
diritto conta».

Alle audizioni di ieri ha testimo-
niato anche Jennifer Williams, con-
sigliere per la Russia del vice presi-
dente Pence, che ha definito «inu-
suale e inappropriata» la chiamata, 
perché «a differenza di altre telefo-
nate presidenziali che ho osserva-
to, includeva la discussione di quan-
to appariva come una questione di 
politica interna». Poi hanno parlato 
il  consigliere Morrison e l’inviato 
per l’Ucraina Volker, che ha corret-
to la sua deposizione originale in 
cui aveva affermato che non c’era 
stato un do ut des, dicendo che non 
sa se c’è stato. Queste testimonian-
ze  complicano  la  posizione  di  
Trump, al punto che secondo un 
sondaggio della Abc il 70% degli 
americani pensa che il suo compor-
tamento  sia  stato  sbagliato,  e  il  
51% vuole l’impeachment. —
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PAOLO MASTROLILLI

STOCCOLMA
SVEZIA

La procura
archivia le indagini
per stupro
contro Assange

KABUL
AFGHANISTAN

Scambio
di prigionieri
fra Stati Uniti
e taleban

«L
e prove non sono 
abbastanza soli-
de». Con questa 
motivazione il vi-
ce  procuratore  

capo Eva-Marie Persson ha deciso 
di interrompere le indagini prelimi-
nari sulle accuse di stupro a carico 
del fondatore di WikiLeaks, Julian 
Assange. Le testimonianze delle pre-
sunte vittime «sebbene credibili e af-
fidabili – ha aggiunto Persson -, non-

ché coerenti, estese e dettagliate», 
si sono «indebolite a causa del lun-
go periodo di tempo trascorso dagli 
eventi in questione».

L’inchiesta si riferisce a un presun-
to stupro commesso in Svezia nell'a-
gosto 2010.  Nel  2017 la procura 
aveva già dovuto interrompere le in-
dagini perché, nel frattempo, Assan-
ge – sulla cui testa pende la richiesta 
d’estradizione negli Stati Uniti – si 
era rifugiato nell’ambasciata dell’E-
cuador a Londra. Ora, a meno di col-
pi di scena (come per esempio l’ap-
pello che potrebbe presentare il mi-
nistro della Giustizia), almeno dal-
le accuse di stupro Assange è salvo.

Il caso giudiziario
Julian Assange si è sempre procla-
mato innocente. Era stato denuncia-
to da due donne che lo accusavano 
di aver fatto sesso senza preservati-
vo, dopo un primo rapporto protet-
to consensuale. Persson aveva ria-
perto l’indagine, dopo che in un pri-
ma fase altri colleghi della procura 
avevano valutato l’accusa come in-
fondata.  Poi  l’aveva  chiusa  nel  
2017,  mentre  Assange si  trovava 

nell’ambasciata dell’Ecuador a Lon-
dra dove aveva ottenuto protezione 
per sfuggire a un processo negli Usa 
per spionaggio per aver pubblicato 
tramite Wikileaks migliaia di docu-
menti riservati, tra cui quelli relativi 
a presunti crimini di guerra attribui-
ti alla forze americane in Iraq e Af-
ghanistan. 
L’inchiesta per stupro era stata ria-
perta lo scorso maggio dopo la fine 
della protezione ecuadoriana e la 
cattura di Assange da parte della po-
lizia britannica l’11 aprile. Intanto il 
fondatore di WikiLeaks resta nel car-
cere di massima sicurezza dil Bel-
marsh, Regno Unito, in attesa della 
possibile estradizione negli Usa. La 
«Guantanamo inglese»,  così  chia-
mata dopo gli attacchi dell’11 set-
tembre, «ospita» terroristi e stupra-
tori seriali. «Julian Assange è dete-
nuto in condizioni di sorveglianza e 
isolamento estreme e non giustifica-
te, e mostra tutti i sintomi tipici di 
un’esposizione prolungata alla tor-
tura psicologica». ha dichiarato il 
rappresentante Onu contro la tortu-
ra, Nils Melzer. —
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S
cambio di  prigionieri  tra  
Stati Uniti e taleban. Tre di-
rigenti  del  “movimento  
delle Madrasse” sono stati 
liberati dal governo afgha-

no e sono stati portati in aereo a Do-
ha, in Qatar, nell'ambito di un accor-
do che prevedeva il rilascio di un cit-
tadino statunitense e uno australia-
no, rapiti e tenuti come ostaggi dagli 
insorti afghani dal 2016. Si tratta del 
63enne Kevin King e del 50enne Ti-

mothy Weeks, entrambi professori 
dell'Università  americana  dell’Af-
ghanistan. Erano stati rapiti nell'ago-
sto del 2016 da uomini armati in uni-
forme  davanti  all'ateneo  a  Kabul.  
Nel gennaio del 2017 erano apparsi 
in  un video nel  quale  chiedevano 
agli Usa di negoziare il loro rilascio. 
A ottobre dello stesso anno i talebani 
hanno detto che King soffriva di una 
patologia renale, ma di non essere in 
grado di curarlo «perché non abbia-
mo  strutture  mediche  essendo  in  
una zona di guerra». 

Condizioni di salute peggiorate
Ieri la liberazione avvenuta nel di-
stretto di Nawbahar nella provincia 
di Zabul da dove sono stati trasporta-
ti in una zona di sicurezza a bordo di 
elicotteri  americani.  Ora  saranno  
probabilmente  trasferiti  subito  in  
Germania nella  base Usa  di  Ram-
stein.  Il  presidente  afgano  Ashraf  
Ghani, nei giorni scorsi, aveva spie-
gato che una delle ragioni per cui si è 
lavorato alla loro liberazione era che 
le loro condizioni di salute si erano 
«fortemente deteriorate» negli oltre 
tre anni di prigionia. La scarcerazio-

ne avviene dopo che due giorni fa 
erano usciti dal carcere di Bagram, 
Haji Mali Khan e Hafiz Rashid e Anas 
Haqqani, fratello del capo della po-
tente rete di Haqqani, affiliata ai tale-
bani. Haqqani era stato arrestato in 
Bahrain nel 2014 ed era stato conse-
gnato a Kabul dalle forze Usa. 

Lo scambio di prigionieri era stato 
annunciato una settimana fa da Gha-
ni, che in diretta tv aveva parlato di 
«decisione  difficile»,  nell'interesse  
del popolo afghano. Il quale è ancora 
in attesa di capire chi sono i due fina-
listi delle presidenziali che si sono te-
nute il 28 settembre. La commissio-
ne elettorale ha ordinato ancora un 
nuovo conteggio mentre il ballottag-
gio è stato posticipato per la terza vol-
ta. Ieri intanto è stato l’anniversario 
della morte di Mara Grazia Cutuli, la 
giornalista italiana che ha perso la vi-
ta in un'imboscata a Sorobi il 19 no-
vembre  2001  insieme  ai  colleghi  
giornalisti Julio Fuentes, Harry Bur-
ton e Azizullah Haidari. L'Ambascia-
ta italiana a Kabul l’ha ricordata con 
un tweet rilanciato dalla Farnesina 
sul suo sito. —
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La parola del giorno

cdp
Cassa depositi e prestiti

La Cassa depositi e prestiti (Cdp) ha compiu-
to lunedì scorso 170 anni. La missione origi-
naria («Promuovere lo  sviluppo dell’Italia,  
supportando gli enti locali nella realizzazio-
ne di opere di pubblica utilità») si è da allora 
notevolmente ampliata. Attualmente il capi-

tale è diviso tra fondazioni bancarie (15,9%), 
e ministero dell’Economia (84%). Le risorse 
per gli investimenti arrivano in gran parte dal 
risparmio postale, circostanza che ha fatto 
definire la Cdp una sorta di Fondo sovrano 
italiano, alimentato da una delle principali 
«risorse» del paese (il risparmio, appunto). 

Nel 2018, la raccolta è stata di 342,6 miliar-
di di euro, con 2,5 miliardi di utile netto. Gli at-
tivi  totali  sono  pari  a  425,1  miliardi.  Nel  
2018, la Cdp ha mobilitato risorse per circa 
36 miliardi di euro. Di questi, 21 miliardi so-
no stati destinati all’internazionalizzazione e 
5,5 miliardi a progetti infrastrutturali.

FRANCESCO SEMPRINI

Tremila vigili del fuoco in uniforme hanno 
protestato ieri mattina in piazza Monteci-
torio per chiedere al governo risposte im-
mediate nella legge di bilancio sul tema 
dell'equiparazione retributiva e previden-
ziale agli altri corpi dello Stato. La protesta 
è stata organizzata dai sindacati Conapo, 
Apvvf e Sindir vvf: «Siamo il corpo meno 
pagato - ricorda Antonio Brizzi, segretario 
generale del Conapo - Il ministero dell' In-
terno ha calcolato che servono 216 milio-
ni di euro all'anno per azzerare le differen-
ze con gli altri corpi, ma il governo ne ha 
messi in legge di bilancio solo 25». 

GIANLUCA PAOLUCCI

RICCARDO ARENA

MONICA PEROSINO

MONICA SERRA

ROMA
ITALIA

La protesta
dei Vigili del fuoco
“Siamo il corpo
meno pagato”

EDOARDO IZZO
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PALERMO
ITALIA

Gli “spaccaossa”
della mafia
con il reddito
di cittadinanza

P
rima o poi doveva succede-
re: ecco la mafia col reddi-
to di cittadinanza. La ma-
fia e i gregari dei boss, uno 
dei quali, Stefano Marino 

– fermato ieri a Palermo, come capo 
di una banda di nove spaccaossa – 
avrebbe  personalmente  ricevuto  
500 euro al mese dallo Stato. La fami-
glia (di sangue) di un altro dei com-
ponenti di questo gruppo (un clan 
che materialmente spaccava braccia 

e gambe a persone consenzienti e di-
sperate, al punto da partecipare a 
una per loro dolorosissima truffa al-
le assicurazioni), riceveva 900 euro, 
sempre col sussidio statale. Nicolò 
Giustiniani, 38 anni, è stato trovato 
in una villa lussuosa di Ficarazzi, hin-
terland di Palermo, con 5 camere, 
due bagni, cucina in muratura, pisci-
na, idromassaggio, marmi, contro-
soffitti, camino, tv da 62 pollici: casa 
sequestrata,  perché  sarebbe  stata  
realizzata con i «proventi del reato».

La villa di lusso
La moglie, Gabriella Chifari, mate-
riale titolare del reddito, nelle inter-
cettazioni parlava di lavori da fare 
nel «villino»: diecimila euro di qua, 
la tv ultrapiatta e ultragrande di là. 
Sostenuti con la misura contro la po-
vertà, per loro immaginaria, pure al-
tri indagati: Ignazio Ficarotta (600 
euro al mese), Pietro Di Paola (700), 
e Angelo Mangano (1.330). Il mecca-
nismo degli spaccaossa era venuto 
fuori,  con una serie di  operazioni 
che via via hanno impegnato tutte le 
forze investigative (i carabinieri, la 
Guardia di finanza, la Dia, ieri la poli-

zia, che è già alla seconda tranche), 
facendo emergere un sottobosco di 
disagio e miseria vera: i falsi inciden-
ti, simulati con fratture vere, ai feriti 
fruttavano briciole, da 300 a 500 eu-
ro, mentre le bande criminali di orga-
nizzatori senza scrupoli si arricchiva-
no. Fruttava tanto bene, il meccani-
smo, che alla fine se n’è accorta la 
nuova mafia, a corto di guadagni ve-
ramente lucrosi. E se n’è accorta pu-
re la Direzione distrettuale antima-
fia di Palermo, coordinata dal procu-
ratore Francesco Lo Voi e dall’ag-
giunto Salvatore De Luca. Con Stefa-
no Marino, il capo col reddito, 47 an-
ni, agiva anche il fratello Michele, di 
51, appartenenti entrambi alle fami-
glie mafiose di corso dei Mille e Roc-
cella.

L’interesse diretto della mafia nel 
business spaccaossa era emerso all’i-
nizio di questa vicenda, quando pro-
prio  a  Brancaccio  venne  trovato  
sull’asfalto il cadavere di un extraco-
munitario, che non aveva retto alle 
fratture ed era stato abbandonato, 
privo di vita, vicino a un motorino. 
Da lì era partita l’indagine. —
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MILANO
ITALIA

Ortomercato,
soldi e viaggi
per corrompere
il dirigente

ROMA
ITALIA

Sanità privata, 
indagato 
consigliere
regionale M5S

WASHINGTON
STATI UNITI

“Su Kiev pressioni
inappropriate”
Il militare Vindman
attacca Trump

I
l più grande mercato ortofrutti-
colo d’Europa torna nel mirino 
dei magistrati. E anche questa 
volta  scattano  gli  arresti.  Ieri  
mattina sono finiti ai domicilia-

ri Stefano Zani, l'ex direttore genera-
le di Sogemi, controllata del Comune 
che gestisce l'Ortomercato, Giorgio 
Gnoli, amministratore della società 
di facchinaggio «Ageas Impresa Con-
sortile Lombarda srl» e un suo dipen-
dente, Vincenzo Manco. Ma nelle car-

te dell’inchiesta, destinata ad allar-
garsi, spuntano i nomi di altri indaga-
ti: un dipendente Sogemi e uno della 
Ageas. L’accusa ipotizzata a vario tito-
lo dal procuratore aggiunto Maurizio 
Romanelli e dal pm Cristiana Rove-
da, è quella di corruzione. Gnoli e 
Manco per anni avrebbero “compra-
to” la «perenne disponibilità» di Za-
ni, oggi dirigente degli affari genera-
li, con viaggi, cene nei ristoranti più 
esclusivi, l'assunzione di un'amica in 
una cooperativa e perfino il restauro 
di un prezioso mobile antico. 

Sistematicità di condotte illecite
«Regalie» offerte, scrive il gip Carlo 
Ottone De Marchi nell’ordinanza di 
arresto, per «tenerselo buono» e per 
«ringraziarlo». Dalle indagini condot-
te dalla squadra mobile «emerge pale-
semente l’abitualità delle illecite con-
dotte poste in essere da tutti gli inda-
gati e la sistematicità delle stesse», 
sottolinea il gip. «Zani nel tempo è in-
tervenuto più volte a favore di Gnoli, 
per ridimensionare le sanzioni che 
colpivano la sua società - spiega il ca-
po della mobile, Marco Calì -, sorpre-
sa dagli ispettori in difetto con la con-

segna mensile delle rendicontazioni 
contabili. Sanzioni che prevedono la 
sospensione  dell'attività  nell'Orto-
mercato anche per 15 giorni, con mul-
te da 2 mila euro al giorno». I due si 
frequentavano spesso, ma a un certo 
punto la loro “vicinanza” è diventata 
troppo evidente, così hanno iniziato 
a comunicare in modo criptato, con 
squilli e telefonate a monosillabi.

Quando Zani si è accorto di essersi 
esposto troppo, ha iniziato a evitare 
gli inviti a cena di Gnoli. L'imprendito-
re ha capito di non poter più fare affi-
damento su di lui e ha tentato di aggi-
rare l'ostacolo avvicinando un ispet-
tore della società. L’11 gennaio dello 
scorso anno in ufficio Gnoli e Manco 
gli hanno proposto: «Ma quanto gua-
dagni tu in Sogemi? Vieni a fare con-
sulenze da noi. Al tuo uomo quanto 
gli dobbiamo dare, 1.500 euro? Dicci 
tu. Sei l’imperatore del mercato, quel-
lo che dici noi facciamo». E, quando 
l’ispettore ha rifiutato la mazzetta, i 
due sono passati alle minacce. L'uo-
mo ha ricevuto a casa una busta con 
un proiettile e un foglietto: «I bastar-
di si castigano. Tocca a te». —
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F
ari della procura di Roma 
su Davide Barillari, consi-
gliere della Regione Lazio 
in quota 5 Stelle, coinvolto 
nell’inchiesta  sul  gruppo  

Ini, che gestisce importanti cliniche 
private nel Lazio e in Abruzzo, culmi-
nata con gli arresti domiciliari di tre 
persone accusate, a vario titolo,  di 
aver compiuto «atti idonei» a indurre 
il manager dell’Ini, Cristopher Faro-
ni, ad assumere un consulente del la-

voro con un compenso di 250 mila eu-
ro all'anno. Ma il  consigliere dei 5 
Stelle non è l’unico personaggio noto 
colpito dall’indagine dei carabinieri 
del Nucleo Investigativo. 

Anche un carabiniere fra gli arrestati
Nelle carte spuntano anche i nomi di 
tre estremisti di destra: Andrea Palia-
ni, sindacalista, noto come ‘Geppo’ di 
Avanguardia Nazionale, e finito ieri 
agli arresti domiciliari; Maurizio Boc-
cacci (ieri perquisito), già capo del 
Movimento Politico; e Fabrizio Pisci-
telli, il capo ultras della Lazio ucciso 
in un agguato il 7 agosto scorso. Ai do-
miciliari, oltre a ‘Geppo’, sono finiti il 
maresciallo dei carabinieri Giuseppe 
Costantino, in servizio presso il Nu-
cleo ispettorato del lavoro e il consu-
lente del lavoro Alessandro Tricarico 
(che avrebbe dovuto beneficiare del-
le pressioni). Secondo il pm Luigia 
Spinelli,  il  maresciallo  Costantino,  
«abusando delle sua funzione di dele-
gato alle indagini su Faroni (coinvol-
to in altro procedimento penale) face-
va intendere anche grazie all'interme-
diazione di Paliani», che «c'era da par-
te sua la possibilità di redigere un'an-

notazione a lui favorevole in cambio 
dell'assunzione  di  Tricarico  come  
consulente». Per questo vengono ipo-
tizzati reati che vanno dalla tentata 
induzione indebita a dare o promette-
re utilità alla corruzione. 

Il ruolo di Barillari, al momento in-
dagato, resta però da chiarire: gli in-
quirenti vogliono capire quanto l'e-
sponente pentastellato fosse davve-
ro  consapevole  dell'ambito  illecito  
nel quale agiva Paliani, suo interlocu-
tore al telefono, che puntava al falli-
mento e al commissariamento dell'in-
tero gruppo Ini per scopi personali. 
Barillari - si legge nelle 200 pagine di 
ordinanza - «approva il piano traccia-
to dal suo interlocutore». In un altro 
colloquio, Paliani avverte di avere in-
viato all'avvocato «tutta la documen-
tazione ufficiale, più le timbrature di 
una dipendente che stava in servizio 
e non in maternità», Barillari replica 
«perfetto! Sì, sì, adesso prepariamo 
tutto l'esposto ok», e al commento di 
Paliani «questa è na botta penso che 
Zingaretti se la ricorda finchè cam-
pa», ne approva il contenuto dicen-
do: «esatto». —
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LA GIORNATA
IN SETTE NOTIZIE

«A
vevo delle pre-
occupazioni, 
ed era mio do-
vere riportarle 
alle persone di 

riferimento nella catena di coman-
do. Era inappropriato per il presi-
dente richiedere,  esigere  una in-
chiesta su un avversario politico, 
specialmente ad una potenza stra-
niera dove c’è nel migliore dei casi il 
dubbio che l’inchiesta possa essere 
completata in  maniera  imparzia-
le». Con queste parole, indossando 
la divisa di colonnello dell’esercito 
con la medaglia al valore per la feri-
ta subita in Iraq, Alexander Vind-
man ha spiegato alla commissione 
che indaga per l’impeachment di 
Trump, e al paese, perché ha ritenu-
to di denunciare il comportamento 
del presidente nella telefonata del 
25 luglio scorso con il collega ucrai-
no Zelensky. Ai parlamentari repub-
blicani che gli chiedevano perché 
considerasse la richiesta di un favo-
re come un obbligo, ha replicato co-
sì:  «Nella  cultura militare da cui  
vengo, la richiesta di un superiore 
va presa come un ordine, anche se 
viene presentata con un tono genti-
le». A chi sosteneva che Trump era 
solo interessato a sradicare la corru-
zione dall’Ucraina, invece di perse-
guire l’avversario politico Biden, ha 
replicato che il tema generale della 
corruzione non era mai stato tocca-
to durante la chiamata. 

I dubbi dei repubblicani
I repubblicani poi hanno messo in 
dubbio la sua lealtà, rivelando che 
Kiev gli aveva offerto di diventare 
ministro della Difesa: «Era una pro-
posta ridicola - ha risposto lui - che 
ho subito denunciato ai miei supe-
riori». Quindi ha replicato così a chi 
gli chiedeva perché ha corso il ri-
schio di criticare il  presidente, al 
punto che ora il Pentagono sta con-
siderando di metterlo sotto prote-
zione: «Questa è l’America. E’ il pae-
se che ho servito e difeso, che tutti i 
miei fratelli hanno servito, e qui il 
diritto conta».

Alle audizioni di ieri ha testimo-
niato anche Jennifer Williams, con-
sigliere per la Russia del vice presi-
dente Pence, che ha definito «inu-
suale e inappropriata» la chiamata, 
perché «a differenza di altre telefo-
nate presidenziali che ho osserva-
to, includeva la discussione di quan-
to appariva come una questione di 
politica interna». Poi hanno parlato 
il  consigliere Morrison e l’inviato 
per l’Ucraina Volker, che ha corret-
to la sua deposizione originale in 
cui aveva affermato che non c’era 
stato un do ut des, dicendo che non 
sa se c’è stato. Queste testimonian-
ze  complicano  la  posizione  di  
Trump, al punto che secondo un 
sondaggio della Abc il 70% degli 
americani pensa che il suo compor-
tamento  sia  stato  sbagliato,  e  il  
51% vuole l’impeachment. —
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STOCCOLMA
SVEZIA

La procura
archivia le indagini
per stupro
contro Assange

KABUL
AFGHANISTAN

Scambio
di prigionieri
fra Stati Uniti
e taleban

«L
e prove non sono 
abbastanza soli-
de». Con questa 
motivazione il vi-
ce  procuratore  

capo Eva-Marie Persson ha deciso 
di interrompere le indagini prelimi-
nari sulle accuse di stupro a carico 
del fondatore di WikiLeaks, Julian 
Assange. Le testimonianze delle pre-
sunte vittime «sebbene credibili e af-
fidabili – ha aggiunto Persson -, non-

ché coerenti, estese e dettagliate», 
si sono «indebolite a causa del lun-
go periodo di tempo trascorso dagli 
eventi in questione».

L’inchiesta si riferisce a un presun-
to stupro commesso in Svezia nell'a-
gosto 2010.  Nel  2017 la procura 
aveva già dovuto interrompere le in-
dagini perché, nel frattempo, Assan-
ge – sulla cui testa pende la richiesta 
d’estradizione negli Stati Uniti – si 
era rifugiato nell’ambasciata dell’E-
cuador a Londra. Ora, a meno di col-
pi di scena (come per esempio l’ap-
pello che potrebbe presentare il mi-
nistro della Giustizia), almeno dal-
le accuse di stupro Assange è salvo.

Il caso giudiziario
Julian Assange si è sempre procla-
mato innocente. Era stato denuncia-
to da due donne che lo accusavano 
di aver fatto sesso senza preservati-
vo, dopo un primo rapporto protet-
to consensuale. Persson aveva ria-
perto l’indagine, dopo che in un pri-
ma fase altri colleghi della procura 
avevano valutato l’accusa come in-
fondata.  Poi  l’aveva  chiusa  nel  
2017,  mentre  Assange si  trovava 

nell’ambasciata dell’Ecuador a Lon-
dra dove aveva ottenuto protezione 
per sfuggire a un processo negli Usa 
per spionaggio per aver pubblicato 
tramite Wikileaks migliaia di docu-
menti riservati, tra cui quelli relativi 
a presunti crimini di guerra attribui-
ti alla forze americane in Iraq e Af-
ghanistan. 
L’inchiesta per stupro era stata ria-
perta lo scorso maggio dopo la fine 
della protezione ecuadoriana e la 
cattura di Assange da parte della po-
lizia britannica l’11 aprile. Intanto il 
fondatore di WikiLeaks resta nel car-
cere di massima sicurezza dil Bel-
marsh, Regno Unito, in attesa della 
possibile estradizione negli Usa. La 
«Guantanamo inglese»,  così  chia-
mata dopo gli attacchi dell’11 set-
tembre, «ospita» terroristi e stupra-
tori seriali. «Julian Assange è dete-
nuto in condizioni di sorveglianza e 
isolamento estreme e non giustifica-
te, e mostra tutti i sintomi tipici di 
un’esposizione prolungata alla tor-
tura psicologica». ha dichiarato il 
rappresentante Onu contro la tortu-
ra, Nils Melzer. —
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S
cambio di  prigionieri  tra  
Stati Uniti e taleban. Tre di-
rigenti  del  “movimento  
delle Madrasse” sono stati 
liberati dal governo afgha-

no e sono stati portati in aereo a Do-
ha, in Qatar, nell'ambito di un accor-
do che prevedeva il rilascio di un cit-
tadino statunitense e uno australia-
no, rapiti e tenuti come ostaggi dagli 
insorti afghani dal 2016. Si tratta del 
63enne Kevin King e del 50enne Ti-

mothy Weeks, entrambi professori 
dell'Università  americana  dell’Af-
ghanistan. Erano stati rapiti nell'ago-
sto del 2016 da uomini armati in uni-
forme  davanti  all'ateneo  a  Kabul.  
Nel gennaio del 2017 erano apparsi 
in  un video nel  quale  chiedevano 
agli Usa di negoziare il loro rilascio. 
A ottobre dello stesso anno i talebani 
hanno detto che King soffriva di una 
patologia renale, ma di non essere in 
grado di curarlo «perché non abbia-
mo  strutture  mediche  essendo  in  
una zona di guerra». 

Condizioni di salute peggiorate
Ieri la liberazione avvenuta nel di-
stretto di Nawbahar nella provincia 
di Zabul da dove sono stati trasporta-
ti in una zona di sicurezza a bordo di 
elicotteri  americani.  Ora  saranno  
probabilmente  trasferiti  subito  in  
Germania nella  base Usa  di  Ram-
stein.  Il  presidente  afgano  Ashraf  
Ghani, nei giorni scorsi, aveva spie-
gato che una delle ragioni per cui si è 
lavorato alla loro liberazione era che 
le loro condizioni di salute si erano 
«fortemente deteriorate» negli oltre 
tre anni di prigionia. La scarcerazio-

ne avviene dopo che due giorni fa 
erano usciti dal carcere di Bagram, 
Haji Mali Khan e Hafiz Rashid e Anas 
Haqqani, fratello del capo della po-
tente rete di Haqqani, affiliata ai tale-
bani. Haqqani era stato arrestato in 
Bahrain nel 2014 ed era stato conse-
gnato a Kabul dalle forze Usa. 

Lo scambio di prigionieri era stato 
annunciato una settimana fa da Gha-
ni, che in diretta tv aveva parlato di 
«decisione  difficile»,  nell'interesse  
del popolo afghano. Il quale è ancora 
in attesa di capire chi sono i due fina-
listi delle presidenziali che si sono te-
nute il 28 settembre. La commissio-
ne elettorale ha ordinato ancora un 
nuovo conteggio mentre il ballottag-
gio è stato posticipato per la terza vol-
ta. Ieri intanto è stato l’anniversario 
della morte di Mara Grazia Cutuli, la 
giornalista italiana che ha perso la vi-
ta in un'imboscata a Sorobi il 19 no-
vembre  2001  insieme  ai  colleghi  
giornalisti Julio Fuentes, Harry Bur-
ton e Azizullah Haidari. L'Ambascia-
ta italiana a Kabul l’ha ricordata con 
un tweet rilanciato dalla Farnesina 
sul suo sito. —
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La parola del giorno

cdp
Cassa depositi e prestiti

La Cassa depositi e prestiti (Cdp) ha compiu-
to lunedì scorso 170 anni. La missione origi-
naria («Promuovere lo  sviluppo dell’Italia,  
supportando gli enti locali nella realizzazio-
ne di opere di pubblica utilità») si è da allora 
notevolmente ampliata. Attualmente il capi-

tale è diviso tra fondazioni bancarie (15,9%), 
e ministero dell’Economia (84%). Le risorse 
per gli investimenti arrivano in gran parte dal 
risparmio postale, circostanza che ha fatto 
definire la Cdp una sorta di Fondo sovrano 
italiano, alimentato da una delle principali 
«risorse» del paese (il risparmio, appunto). 

Nel 2018, la raccolta è stata di 342,6 miliar-
di di euro, con 2,5 miliardi di utile netto. Gli at-
tivi  totali  sono  pari  a  425,1  miliardi.  Nel  
2018, la Cdp ha mobilitato risorse per circa 
36 miliardi di euro. Di questi, 21 miliardi so-
no stati destinati all’internazionalizzazione e 
5,5 miliardi a progetti infrastrutturali.

FRANCESCO SEMPRINI

Tremila vigili del fuoco in uniforme hanno 
protestato ieri mattina in piazza Monteci-
torio per chiedere al governo risposte im-
mediate nella legge di bilancio sul tema 
dell'equiparazione retributiva e previden-
ziale agli altri corpi dello Stato. La protesta 
è stata organizzata dai sindacati Conapo, 
Apvvf e Sindir vvf: «Siamo il corpo meno 
pagato - ricorda Antonio Brizzi, segretario 
generale del Conapo - Il ministero dell' In-
terno ha calcolato che servono 216 milio-
ni di euro all'anno per azzerare le differen-
ze con gli altri corpi, ma il governo ne ha 
messi in legge di bilancio solo 25». 

GIANLUCA PAOLUCCI

RICCARDO ARENA

MONICA PEROSINO

MONICA SERRA

ROMA
ITALIA

La protesta
dei Vigili del fuoco
“Siamo il corpo
meno pagato”

EDOARDO IZZO
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Fiat Chrysler: le vendite di ottobre aumentano del 2,5%

Cresce il mercato dell’auto in Europa
Emissioni, la California boicotta Gm e Fca
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SANDRA RICCIO

Un esercito di robot sta aiutan-
do Deutsche Bank a uscire dal-
la profonda crisi in cui affonda 
da diversi anni ormai. Il primo 
istituto tedesco, e tra i leader 
in Europa, sta usando l’Intelli-
genza artificiale e gli algoritmi 
più sofisticati per rimpiazzare 
posti di lavoro, nelle sue filiali 
e negli uffici operativi. A spari-
re è una buona fetta dei 18mi-
la esuberi in tre anni annuncia-
ti dal numero uno, Christian 
Sewing, già nel corso dell’esta-
te. L’obiettivo è di sfruttare la 
tecnologia emergente per ri-
sparmiare milioni in costi. In 
tre anni sono previsti tagli per 
quasi 6 milioni di euro. In que-
sto modo l’istituto, un tempo 
orgoglio  dei  tedeschi,  potrà  
«abbellire» i numeri delle pros-
sime trimestrali da dare in pa-
sto alla comunità degli analisti 
e degli investitori. Il titolo navi-
ga sui minimi di sempre a quo-
ta 6,60 euro, il 50% in meno di 
tre anni fa e il 70% in meno dal 
2014. Gli azionisti sono scon-
tenti e ogni rimedio è accolto 
come  un  possibile  passo  in  
avanti. 

Per la strategia dei robot è 
stato pensato anche un nome. 
Il fronte dei tagli tecnologici si 
chiama «Operations 4.0» e, se-

condo quanto dichiarato ieri 
alla  stampa  britannica  da  
Mark Matthews, Head of Ope-
rations  e  Corporate  Invest-
ment, «sta aumentando mas-
sicciamente la produttività del-
la banca». Il lavoro adesso lo 
fanno gli algoritmi intelligen-
ti, robot capaci di imparare ra-
pidamente a svolgere opera-
zioni ripetitive e standard.

In poco tempo hanno «libe-
rato» 680mila ore di lavoro ma-
nuale e hanno effettuato 5 mi-
lioni di transazioni nella divi-

sione corporate e 3,4 milioni 
di controlli nel ramo investi-
menti.  Riescono  a  svolgere  
semplici attività come rendi-
contazione, invio di e-mail e re-
port  ai  clienti  del  segmento  
azionario.  Ma anche attività  
complesse come la compraven-
dita di titoli.  I  più colpiti da 
questo piano di tagli sono so-
prattutto bancari ma anche ge-

stori e chi lavora nelle divisio-
ni investimenti e analisi. 

Ma c’è il rischio che i robot si 
prendano anche il lavoro dei 
bancari in Italia? «Nel nostro 
Paese, gli investimenti in que-
sto ambito più avanzato della 
tecnologia sono ancora mini-
mi – dice Lando Maria Sileo-
ni, segretario della Fabi, Fe-
derazione Autonoma Banca-
ri  Italiani  -.  Il  caso di  Deu-
tsche Bank è particolare e la 
mossa di puntare sul Fintech 
è sicuramente legata alla ne-
cessità di un recupero sui co-
sti più che a un miglioramen-
to del servizio offerto. Sareb-
be stato più preoccupante se a 
prendere questa strada fosse 
stata una banca in salute». 

L’Intelligenza  artificiale  è  
però già utilizzata nel mondo 
della finanza e delle assicura-
zioni. Per ora sono poche le 
mansioni che riesce a ricoprire 
ma con l’avanzare di algoritmi 
sempre più complessi potrà re-
plicare molte più funzioni. Nel 
settore degli investimenti, per 
esempio, sono già attivi i ro-
bo-advisor, vale a dire i servizi 
di consulenza e di investimen-
to sui mercati finanziari offerti 
da macchine. Anche nei presti-
ti  l’utilizzo  degli  algoritmi  è  
già presente, per esempio per 

rilevare il livello di rischio di 
un cliente e dell’opportunità 
quindi di concedergli un finan-
ziamento.  Il  più  importante  
campo di applicazione è però 
quello dell’assistenza ai clien-
ti, dove ci sono funzioni che si 
possono  facilmente  ripetere  
con gli  algoritmi.  Certo non 
tutte le mansioni possono esse-
re rimpiazzate. Resterà sem-
pre  la  necessità  di  risolvere  
problemi, di affrontare situa-
zioni nuove, che una macchi-
na non sa fare in maniera abba-
stanza efficiente. —
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Ancora ieri mattina il ministro 
dello Sviluppo si mostrava otti-
mista: «I tempi stringono co-
me si stringono anche i dos-
sier,  ci  sono  buoni  passi  in  
avanti» aveva dichiarato Stefa-
no Patuanelli. A sera poi è arri-
vata  l’altolà  di  Atlantia,  che  
nel  pomeriggio  ha  riunito  il  
consiglio di amministrazione 
per valutare lo stato delle trat-
tative su Alitalia. «Preso atto 
della mancanza di significati-
ve evoluzioni» rispetto a tutte 
le problematiche già esposte 
ai commissari ed al governo a 
metà ottobre, la holding con-
trollata dai Benetton «informa 
che allo stato non si sono anco-
ra realizzate le condizioni ne-
cessarie per l'adesione della so-

cietà al Consorzio finalizzato 
alla presentazione di un'even-
tuale offerta vincolante su Ali-
talia».  Questo  non  significa  
che Atlantia si tiri indietro, per-
ché la società nella stessa nota 
precisa che «resta in ogni caso 
ferma la disponibilità a prose-
guire il confronto per l'indivi-
duazione  del  partner  indu-
striale e per la definizione di 
un business plan condiviso, so-
lido e di lungo periodo per il ri-
lancio di Alitalia».

A due giorni dalla scadenza 
dell’ennesimo termine per pre-
sentare un’offerta irrevocabile 
di acquisto dell’ex compagnia 
di bandiera, insomma, l’opera-
zione subisce un nuovo stop. 
Atlantia, che la pari delle Fs do-
vrebbe rilevare il 30-35% del-
la newco, continua a lamenta-

re l’assenza di un vero piano in-
dustriale, in grado di assicura-
re un rilancio vero della socie-
tà, e l’eccessiva freddezza con 
cui il potenziale partner indu-
striale, gli americani di Delta, 
vorrebbero  prendere  parte  
all’operazione. Investendo ap-
pena 100 milioni  di  euro,  a  
fronte di un capitale fissato in 
un miliardo, e concedendo po-
co o nulla sul fronte dei collega-
menti col Nord America. 

Ma se Delta è rimasta ferma 
sulle sue posizioni anche l’al-
tro possibile partner industria-
le, la tedesca Lufthansa, a sua 
volta ha confermato di voler re-
stare ancora alla finestra. Alcu-
ne indiscrezioni attribuivano 
alla società di Colonia la possi-
bilità di investire subito nel ca-
pitale della nuova Alitalia tra 

180 e 200 milioni di euro, ma 
l’ad Carsten Spohr sempre ieri 
ha stroncato queste voci. «Non 
siamo  interessati  a  investire  
nell'attuale Alitalia ma siamo 
interessati a una partnership 
commerciale» ha spiegato, tor-
nando ad insistere sulla neces-
sità che Alitalia venga prima ri-
strutturata prima di poter inve-
stire nella compagnia. In real-
tà il board di Lufthansa, che 
nelle settimane passate era tor-
nata  a  «tentare»  la  cordata  
Fs-Atlantia-Mef, sarebbe pro-
fondamente diviso al suo inter-
no. Da una parte c’è chi spinge 
per un ingresso immediato nel-
la newco e chi invece – e questi 
ultimi sarebbero la maggioran-
za - preferisce aspettare per te-
nersi alla larga dal «rischio pae-
se» evitando di immischiarsi  
con la procedura pubblica visti 
i guai che ora sta passando Ar-
celorMittal con l’llva. 

Ieri  pomeriggio  Patuanelli  
ha incontrato i commissari di 
Alitalia per fare il punto della 
situazione: inutile dire che, sal-
vo altre sorprese, un ulteriore 
slittamento dei termini dell’of-
ferta appare inevitabile. La cri-
si si allunga ed i sindacati scio-
perano:  per  il  13  dicembre  
Cgil Cisl e Uil hanno infatti pro-
clamato altre 24 ore di sciope-
ro della compagnia. —
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MARCO BRESOLIN

INVIATO A BRUXELLES

La manovra italiana «è a ri-
schio  di  non  conformità  
con le disposizioni del Pat-
to di Stabilità e Crescita». Il 
giudizio della Commissio-
ne Ue è scritto nero su bian-
co nella bozza del documen-
to che questa mattina finirà 
sul tavolo del collegio dei 
commissari e che verosimil-
mente sarà approvata così 
com’è (è la penultima riu-
nione dell’esecutivo Junc-
ker, tra l’altro privo del suo 
presidente  perché  ancora  
assente a causa dei postumi 
di  un  delicato  intervento  
chirurgico). 

Non si tratta di una boc-
ciatura netta (come era suc-
cesso lo scorso anno), ma 
nemmeno di una promozio-
ne piena: l’Italia verrà di fat-
to rimandata in primavera, 
a quando cioè la Commis-
sione farà «una valutazione 
complessiva  nel  Country  
Report e nel contesto delle 
Raccomandazioni specifi-
che per Paese», attese per 
maggio. Spetterà dunque 
a Paolo Gentiloni prende-
re in mano il dossier (con 
la  supervisione  di  Valdis  
Dombrovskis) e stilare un 
nuovo rapporto sul debito 
(passaggio  propedeutico  
all’eventuale avvio di una 
procedura).

Secondo  la  Commissio-
ne, l’Italia non ha rispettato 

la regola nel 2018 e nemme-
no nel 2019. Inoltre, si ritie-
ne che la manovra porti i 
conti pubblici del 2020 ver-
so un «rischio di deviazione 
significativa» dal percorso 
di aggiustamento. Il deficit 
strutturale  aumenterà  di  
tre decimali a fronte di una 
richiesta di riduzione pari 
allo 0,6% del Pil. Anche con 
la  flessibilità  concessa  da  
Bruxelles  (0,2%) e  con il  
margine di tolleranza con-
sentito dalle norme (0,3% 
quest’anno) resta un buco.

Ma, come spiega un alto 
funzionario Ue, «questo go-
verno ha un credito di fidu-

cia». E così Pierre Moscovi-
ci si è preso l’impegno di fa-
re la parte del pompiere per 
dare un sostegno “politico” 
all’amico Roberto Gualtie-
ri: oggi assicurerà che il ver-
detto  della  Commissione  
non equivale a una boccia-
tura. E che la manovra non 
va cambiata. Per far arriva-
re ancor più forte il suo mes-
saggio a Roma, domani vo-
lerà nella Capitale per una 
due giorni in cui incontrerà 
i massimi vertici istituziona-

li: Sergio Mattarella, Giu-
seppe Conte, oltre allo stes-
so Gualtieri. Poi, a fine me-
se, dirà addio al suo ruolo 
di commissario Ue e torne-
rà in Francia, lasciando la 
patata bollente nelle mani 
di Gentiloni.

Intanto in Italia è partita 
la carica degli emendamen-
ti di maggioranza alla ma-
novra. Ma si muove anche 
il governo che punta a ridur-
re la plastic tax e la tassa sul-
le auto aziendali, ma anche 
a mettere sul tavolo tre mi-
liardi  per  il  cash  back.  È  
quanto riferiscono fonti di 
governo  che  parlano  di  
un’operazione - che dovreb-
be partire a luglio fino a fi-
ne anno - per incentivare l'u-
so della carta elettronica e 
ipotizzare,  attraverso  un  
meccanismo  a  punti,  un  
rimborso parziale della spe-
sa  sostenuta  dagli  utenti.  
Puntando a restituire fino 
ad un massimo di duemila 
euro, a seconda dell'opera-
zione e del bene acquistato. 
Per  il  premier  Giuseppe  
Conte questa manovra «rea-
lizza il più grande taglio di 
tasse  degli  ultimi  tempi»,  
anche se non fornisce cifre 
dettagliate a sostegno della 
sua tesi. E intanto Mattarel-
la auspica che il confronto 
istituzionale  sia  animato  
da una «convergenza sugli 
indirizzi di bilancio» —
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da moscovici un sosteg no “ politico” a Gualtieri

La manovra non piace all’Ue
Ma questa Italia non si boccia

Il governo lavora 
all’operazione

cash back
Pronti 3 miliardi

ricerca italiadecide - intesa s.paolo

Il 40 per cento delle università italiane
fra i primi mille atenei al mondo

Sempre più robot agli sportelli di Deutsche Bank per ridurre i costi

Ieri nuovo incontro tra il ministro Patuanelli e i commissari

Alitalia: Delta e Lufthansa non rilanciano
Atlantia chiede più tempo però non si sfila
La soluzione della crisi è ancora lontana e i sindacati sciopereranno il 13 dicembre per 24 ore

MAURIZIO TROPEANO

Il mercato dell'auto europeo 
chiude con un segno positivo 
anche il  mese di ottobre, il  
«migliore dal 2009», sottoli-
nea l’Anfia commentando i  
dati diffusi ieri dall’associa-
zione dei costruttori europei 
(Acea). Ecco i numeri: imma-
tricolazioni a quota 1 milio-
ne e 214.989 con una cresci-
ta complessiva dell'8,6% ri-
spetto  allo  stesso  mese  
dell'anno scorso. Da gennaio 
le auto vendute hanno supe-
rato i 13 milioni, in leggero 
calo (0,7%) rispetto all’anno 
scorso. Secondo Gian Primo 
Quagliano,  presidente  del  
Centro  Studi  Promotor,  
«sembrano esserci le condi-
zioni per chiudere il 2019 in 
pareggio o in modesta cresci-
ta rispetto al 2018». Si vedrà. 
Quel che è certo è che come 

sottolinea l'associazione del-
le case automobilistiche este-
re «la domanda di auto nei 
principali mercati europei è 
debole nella componente dei 
privati e sostenuta solo dagli 
acquisti di auto aziendali».

L'incremento maggiore lo 
registra  la  Germania  
(+12,7%), ma è ottimo an-
che il  risultato del mercato 
francese con +8,7% e sostan-
ziale pareggio nei dieci mesi 
(-0,3%). Terza tra  i  grandi  
mercati l'Italia con un incre-
mento del 6,7% in ottobre e 
un piccolo calo nei dieci mesi 
(-0,8%). Bene anche la Spa-
gna (+6,3%). Mentre perde 
colpi la Gran Bretagna (me-
no 6,7% ad ottobre, e meno 
2,9%  nei  primi  dieci  mesi  
dell’anno». 

Fca chiude il mese con un 
incremento delle vendite del 

2,5% grazie a tutti i brand. In 
particolare crescono Alfa Ro-
meo (Stelvio +28,55%, Giu-
lia  +21,1%  e  Giulietta  
+13,2%) e  registra  un au-
mento del 5,1% Jeep. Cede 
invece un 4,9% sull'anno Psa 
mentre Volkswagen sale ol-
tre il 31%.

Intanto però, negli Usa si 
acuisce lo scontro sulle emis-
sioni tra la Casa Bianca e la 
California.  Il  governatore  
Gavin Newsom ha deciso di 
vietare alle agenzie statali, 
probabilmente  dal  prossi-
mo gennaio, gli acquisti di 
auto prodotte dalle case au-
tomobilistiche che  si  sono  
schierate con l'amministra-
zione Trump nella battaglia 
sulle emissioni. Si tratta in 
particolare  di  General  Mo-
tors, Fca e Toyota. —
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L'Italia si difende bene con le 
sue Università:  il  posiziona-
mento medio in classifica de-
gli atenei vede il 40% incluso 
nei primi mille a livello mon-
diale, migliore di Usa, Cina,  
Francia, Regno Unito, Germa-
nia e  Spagna. Tuttavia,  nes-
sun ateneo è tra i primi 100 
nei due principali ranking in-

ternazionali e l'Italia ha poche 
università per abitante, meno 
della metà di Francia e Germa-
nia. È quanto emerge dalla ri-
cerca di Italiadecide con Inte-
sa Sanpaolo. Dice il presiden-
te  Gian  Maria  Gros-Pietro:  
«Gli studenti stranieri posso-
no trovare in Italia le opportu-
nità per un'alta formazione».

6,6
I miliardi di euro

che Deutsche Bank 
risparmierà 

grazie ai robot

MILANO

il titolo è ai minimi: in tre anni ha perso il 50 per cento

Deutsche Bank
taglia 18 mila posti
e si affida ai robot
Bancari e gestori i più colpiti dalla ristrutturazione
Sileoni (Fabi): in Italia ci sono meno rischi dal fintech

REUTERS

ITALIA

FTSE/MIB

23.329
-0,57%

Tim, i fondi presentano
le manifestazioni
di interesse sulla rete

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1077
+0,14%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

55,21
-3,2%

ALL'ESTERO

DOW JONES

27.933
-0.37%

NASDAQ

8.570
+0,24%

Il punto della
giornata
economica

È scaduto ieri il termine per i fondi per presen-
tare a Tim una manifestazione di interesse 
non vincolante per partecipare all’investi-
mento nel progetto di rete unica che metterà 
a fattor comune le infrastrutture in fibra otti-
ca dell’ex monopolista e di Open Fiber. Nei 
giorni scorsi i consulenti del gruppo di teleco-
municazioni, Vitale&Co e Rothschild, hanno 

invitato una dozzina di fondi infrastrutturali 
a presentare una proposta. Tra i nomi circola-
ti, F2i è l’unico italiano in lizza. Ci sono i fondi 
internazionali  Ardian,  Macquarie,  Brook-
sfield e Antin, fondi sovrani come quelli di 
Abu Dhabi, Singapore e Cina. A studiare il 
dossier sarebbero anche fondi pensione co-
me Psp e il Canada pension plan. Il passo suc-

cessivo rispetto alle manifestazioni presen-
tate, sarà aprire una dialogo con gli interessa-
ti per stilare una short list e arrivare così a 
una o più offerte vincolanti. Attraverso i fon-
di, Tim vuole dare un valore alla rete e in parti-
colare a Open Fiber per arrivare così alla liqui-
dazione di  Enel,  che di  quest’ultima ha il  
50%. F. SP. —

ANSA

FTSE/ITALIA

25.393
-0,52%

COMUNE DI SASSARI

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
DI ASSISTENZA AGLI OSPITI DELL’ISTITUTO CASA SERENA 
DI SASSARI - CIG. N. 80152265BC. Importo complessivo 
dell’appalto €. 7.010.227,87 oltre Iva, soggetti a ribasso, 
ed € 2.250,00 per  oneri sicurezza da interferenze non 
soggetti a ribasso. Criterio di aggiudicazione: offerta 
economicamente più vantaggiosa. Presentazione offerte: 
entro h. 12,00 del 11.12.2019. Modalità e requisiti di 
partecipazione indicati nel Bando pubblicato nei siti  
http://www.sardegnacat.it e http://www.comune.sassari.
it. Trasmesso alla GUUE in data: 05.11.2019.

IL DIRIGENTE VICARIO Dott. Giuseppe Parodo

C.U.C. RHO (MI) 
Procedura aperta in modalità tele-
matica per l’affidamento del servizio 
di gestione del ciclo delle sanzioni 
previste dal Codice della Strada, in-
cluse le riscossioni sia volontaria 
che coattiva per il Comune di Rho 
– CIG 80820953C8. Valore appalto 
€ 848.660,00.= oltre IVA. Durata: 4 
anni. Offerta economicamente più 
vantaggiosa. Requisiti per la parteci-
pazione e criteri di valutazione: come 
da bando e disciplinare di gara. Sca-
denza offerte: 10.12.19 ore 16. Gara: 
11.12.19 ore 09. Documenti di gara: 
www.ariaspa.it, www.comune.rho.mi.it.   
Invio GUCE: 04.11.19.               

IL RESPONSABILE CUC RHO: 
Ing. Giovanni Battista Fumagalli

AVVISO DELL’AVVIO DEL PROCEDIMENTO
(a norma della Legge 7/8/1990 n.241 e del T.U. espropri approvato con il D.P.R. 8/6/2001 n.327 e s.m.i.)
“Collegamento tra gli acquedotti di Busano, Favria, Oglianico, Rivara, Rivarolo Canavese e 
Salassa” (codice ATO n. 13364) - Progetto di Fattibilità Tecnico Economica

La SMAT S.p.A. INFORMA
che dal 20/11/2019  presso la propria sede, nonché presso l’Albo Pretorio dei Comuni di Busano, Favria, 
Oglianico, Rivara, Rivarolo Canavese e Salassa sarà depositato per 30 giorni, lo stralcio del progetto 
definitivo dell’opera in oggetto. I Comuni interessati, a norma degli Artt. 9,10 e 11 del T.U. 327/2001, 
possono apporre il vincolo preordinato all’esproprio. Il responsabile unico del procedimento in fase di 
progettazione è l’Ing. Piero Cassinelli. Eventuali osservazioni scritte dovranno pervenire entro e non oltre 
il 19/12/2019 alla SMAT. S.p.A. C.so XI Febbraio,14 - 10152 Torino.

gruppo

TRIBUNALE DI TORINO

INVITO AD OFFRIRE - FALLIMENTO N.6/2018

Si rende noto che, nelle procedura in oggetto, in esecuzione del programma di liquidazione approvato, 
il curatore è stato autorizzato alla vendita dei seguenti beni, già costituenti l’azienda, che produceva 
dispositivi quali freni e frizioni per autoveicoli, autocarri e trattori, sin dal 1924. La vendita riguarda i 
beni nello stato in cui essi si trovano, senza garanzia alcuna e con esonero di ogni responsabilità per 
vizi e difetti; le caratteristiche dei beni si intendono qui richiamate a mero titolo indicativo; si rimanda, 
pertanto, agli elenchi dal n. 1 al n.27 (il n.27 riguarda il marchio SILA, ma sono esclusi dalla vendita i beni 
sub 22/23/24) corredati dai valori attribuiti in perizia dall’ing. Riccardo Marocchino, disponibili sul sito 
www.astegiudiziarie.it unitamente al regolamento di vendita; i beni sono da considerarsi  in vendita a 
corpo e non a misura, come visti e piaciuti, nello stato di fatto in cui si trovano.
Condizioni e modalità di partecipazione:
Si procederà alla vendita, mediante il sistema delle offerte segrete, in busta chiusa, con eventuale 
immediata gara in forma orale sulla base dell’offerta più alta, non inferiore all’offerta pervenuta 
individuata quale prezzo base:
LOTTO UNICO euro 440.000,00 oltre iva di legge.
Per potere partecipare gli interessati dovranno depositare tassativamente entro le ore 12,00 del giorno 
venerdì 20/12/2019 presso lo studio in Torino del dott. Emilio De Giorgis, via Andrea Massena 17, offerta 
in bollo da euro 16,00 in busta chiusa, per il lotto unico come sopra individuato, con l’indicazione esterna 
“fallimento 6/2018”.
L’offerta dovrà riportare le generalità dell’offerente, la sottoscrizione del legale rappresentante ovvero 
di delegato, munito di poteri; all’offerta dovrà essere allegata cauzione pari al 10% del prezzo offerto, 
rappresentata da assegno circolare non trasferibile di pari importo intestato a “Fallimento 6/2018“; non 
saranno considerate valide offerte inferiori al prezzo base sopra indicato. 
Il giorno lunedì 23/12/2019 alle ore 10,00 si terrà, presso lo studio del curatore, la gara con l’apertura 
delle buste; solo nel caso di più offerte si darà corso a gara in forma orale con rialzo minimo di 
euro 10.000,00, come da regolamento di vendita, sulla base dell’offerta più alta tra quelle pervenute e 
ritenuta valida che sarà considerata quale “nuovo prezzo base”. Salvi gli effetti di cui al disposto dell’art. 
107 quarto comma l.f., il versamento del saldo dovrà avvenire entro 30 giorni dall’esperimento di gara, 
detratto quanto già versato a titolo di cauzione. In caso di successivo inadempimento verrà dichiarata la 
decadenza dell’aggiudicatario e la conseguente perdita della cauzione che verrà appresa alla procedura a 
titolo definitivo: a coloro che non risulteranno aggiudicatari verrà immediatamente restituita la cauzione 
prestata. Il regolamento di vendita circa modalità e termini per il ritiro dei beni, di informazioni specifiche 
e copia dell’elenco dei beni, con le originarie valorizzazioni, prima degli avvenuti ribassi, sono scaricabili 
gratuitamente dal sito www.astegiudiziarie.it; eventuali, ulteriori richieste, di informazione e visita in loco 
potranno essere rivolte allo studio del curatore ai seguenti recapiti (011/549.834 - 011/534.207).

Il curatore dott. Emilio De Giorgis.

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it
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Fiat Chrysler: le vendite di ottobre aumentano del 2,5%

Cresce il mercato dell’auto in Europa
Emissioni, la California boicotta Gm e Fca

EF
ECONOMIA
& FINANZA

SANDRA RICCIO

Un esercito di robot sta aiutan-
do Deutsche Bank a uscire dal-
la profonda crisi in cui affonda 
da diversi anni ormai. Il primo 
istituto tedesco, e tra i leader 
in Europa, sta usando l’Intelli-
genza artificiale e gli algoritmi 
più sofisticati per rimpiazzare 
posti di lavoro, nelle sue filiali 
e negli uffici operativi. A spari-
re è una buona fetta dei 18mi-
la esuberi in tre anni annuncia-
ti dal numero uno, Christian 
Sewing, già nel corso dell’esta-
te. L’obiettivo è di sfruttare la 
tecnologia emergente per ri-
sparmiare milioni in costi. In 
tre anni sono previsti tagli per 
quasi 6 milioni di euro. In que-
sto modo l’istituto, un tempo 
orgoglio  dei  tedeschi,  potrà  
«abbellire» i numeri delle pros-
sime trimestrali da dare in pa-
sto alla comunità degli analisti 
e degli investitori. Il titolo navi-
ga sui minimi di sempre a quo-
ta 6,60 euro, il 50% in meno di 
tre anni fa e il 70% in meno dal 
2014. Gli azionisti sono scon-
tenti e ogni rimedio è accolto 
come  un  possibile  passo  in  
avanti. 

Per la strategia dei robot è 
stato pensato anche un nome. 
Il fronte dei tagli tecnologici si 
chiama «Operations 4.0» e, se-

condo quanto dichiarato ieri 
alla  stampa  britannica  da  
Mark Matthews, Head of Ope-
rations  e  Corporate  Invest-
ment, «sta aumentando mas-
sicciamente la produttività del-
la banca». Il lavoro adesso lo 
fanno gli algoritmi intelligen-
ti, robot capaci di imparare ra-
pidamente a svolgere opera-
zioni ripetitive e standard.

In poco tempo hanno «libe-
rato» 680mila ore di lavoro ma-
nuale e hanno effettuato 5 mi-
lioni di transazioni nella divi-

sione corporate e 3,4 milioni 
di controlli nel ramo investi-
menti.  Riescono  a  svolgere  
semplici attività come rendi-
contazione, invio di e-mail e re-
port  ai  clienti  del  segmento  
azionario.  Ma anche attività  
complesse come la compraven-
dita di titoli.  I  più colpiti da 
questo piano di tagli sono so-
prattutto bancari ma anche ge-

stori e chi lavora nelle divisio-
ni investimenti e analisi. 

Ma c’è il rischio che i robot si 
prendano anche il lavoro dei 
bancari in Italia? «Nel nostro 
Paese, gli investimenti in que-
sto ambito più avanzato della 
tecnologia sono ancora mini-
mi – dice Lando Maria Sileo-
ni, segretario della Fabi, Fe-
derazione Autonoma Banca-
ri  Italiani  -.  Il  caso di  Deu-
tsche Bank è particolare e la 
mossa di puntare sul Fintech 
è sicuramente legata alla ne-
cessità di un recupero sui co-
sti più che a un miglioramen-
to del servizio offerto. Sareb-
be stato più preoccupante se a 
prendere questa strada fosse 
stata una banca in salute». 

L’Intelligenza  artificiale  è  
però già utilizzata nel mondo 
della finanza e delle assicura-
zioni. Per ora sono poche le 
mansioni che riesce a ricoprire 
ma con l’avanzare di algoritmi 
sempre più complessi potrà re-
plicare molte più funzioni. Nel 
settore degli investimenti, per 
esempio, sono già attivi i ro-
bo-advisor, vale a dire i servizi 
di consulenza e di investimen-
to sui mercati finanziari offerti 
da macchine. Anche nei presti-
ti  l’utilizzo  degli  algoritmi  è  
già presente, per esempio per 

rilevare il livello di rischio di 
un cliente e dell’opportunità 
quindi di concedergli un finan-
ziamento.  Il  più  importante  
campo di applicazione è però 
quello dell’assistenza ai clien-
ti, dove ci sono funzioni che si 
possono  facilmente  ripetere  
con gli  algoritmi.  Certo non 
tutte le mansioni possono esse-
re rimpiazzate. Resterà sem-
pre  la  necessità  di  risolvere  
problemi, di affrontare situa-
zioni nuove, che una macchi-
na non sa fare in maniera abba-
stanza efficiente. —
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PAOLO BARONI

ROMA

Ancora ieri mattina il ministro 
dello Sviluppo si mostrava otti-
mista: «I tempi stringono co-
me si stringono anche i dos-
sier,  ci  sono  buoni  passi  in  
avanti» aveva dichiarato Stefa-
no Patuanelli. A sera poi è arri-
vata  l’altolà  di  Atlantia,  che  
nel  pomeriggio  ha  riunito  il  
consiglio di amministrazione 
per valutare lo stato delle trat-
tative su Alitalia. «Preso atto 
della mancanza di significati-
ve evoluzioni» rispetto a tutte 
le problematiche già esposte 
ai commissari ed al governo a 
metà ottobre, la holding con-
trollata dai Benetton «informa 
che allo stato non si sono anco-
ra realizzate le condizioni ne-
cessarie per l'adesione della so-

cietà al Consorzio finalizzato 
alla presentazione di un'even-
tuale offerta vincolante su Ali-
talia».  Questo  non  significa  
che Atlantia si tiri indietro, per-
ché la società nella stessa nota 
precisa che «resta in ogni caso 
ferma la disponibilità a prose-
guire il confronto per l'indivi-
duazione  del  partner  indu-
striale e per la definizione di 
un business plan condiviso, so-
lido e di lungo periodo per il ri-
lancio di Alitalia».

A due giorni dalla scadenza 
dell’ennesimo termine per pre-
sentare un’offerta irrevocabile 
di acquisto dell’ex compagnia 
di bandiera, insomma, l’opera-
zione subisce un nuovo stop. 
Atlantia, che la pari delle Fs do-
vrebbe rilevare il 30-35% del-
la newco, continua a lamenta-

re l’assenza di un vero piano in-
dustriale, in grado di assicura-
re un rilancio vero della socie-
tà, e l’eccessiva freddezza con 
cui il potenziale partner indu-
striale, gli americani di Delta, 
vorrebbero  prendere  parte  
all’operazione. Investendo ap-
pena 100 milioni  di  euro,  a  
fronte di un capitale fissato in 
un miliardo, e concedendo po-
co o nulla sul fronte dei collega-
menti col Nord America. 

Ma se Delta è rimasta ferma 
sulle sue posizioni anche l’al-
tro possibile partner industria-
le, la tedesca Lufthansa, a sua 
volta ha confermato di voler re-
stare ancora alla finestra. Alcu-
ne indiscrezioni attribuivano 
alla società di Colonia la possi-
bilità di investire subito nel ca-
pitale della nuova Alitalia tra 

180 e 200 milioni di euro, ma 
l’ad Carsten Spohr sempre ieri 
ha stroncato queste voci. «Non 
siamo  interessati  a  investire  
nell'attuale Alitalia ma siamo 
interessati a una partnership 
commerciale» ha spiegato, tor-
nando ad insistere sulla neces-
sità che Alitalia venga prima ri-
strutturata prima di poter inve-
stire nella compagnia. In real-
tà il board di Lufthansa, che 
nelle settimane passate era tor-
nata  a  «tentare»  la  cordata  
Fs-Atlantia-Mef, sarebbe pro-
fondamente diviso al suo inter-
no. Da una parte c’è chi spinge 
per un ingresso immediato nel-
la newco e chi invece – e questi 
ultimi sarebbero la maggioran-
za - preferisce aspettare per te-
nersi alla larga dal «rischio pae-
se» evitando di immischiarsi  
con la procedura pubblica visti 
i guai che ora sta passando Ar-
celorMittal con l’llva. 

Ieri  pomeriggio  Patuanelli  
ha incontrato i commissari di 
Alitalia per fare il punto della 
situazione: inutile dire che, sal-
vo altre sorprese, un ulteriore 
slittamento dei termini dell’of-
ferta appare inevitabile. La cri-
si si allunga ed i sindacati scio-
perano:  per  il  13  dicembre  
Cgil Cisl e Uil hanno infatti pro-
clamato altre 24 ore di sciope-
ro della compagnia. —
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MARCO BRESOLIN

INVIATO A BRUXELLES

La manovra italiana «è a ri-
schio  di  non  conformità  
con le disposizioni del Pat-
to di Stabilità e Crescita». Il 
giudizio della Commissio-
ne Ue è scritto nero su bian-
co nella bozza del documen-
to che questa mattina finirà 
sul tavolo del collegio dei 
commissari e che verosimil-
mente sarà approvata così 
com’è (è la penultima riu-
nione dell’esecutivo Junc-
ker, tra l’altro privo del suo 
presidente  perché  ancora  
assente a causa dei postumi 
di  un  delicato  intervento  
chirurgico). 

Non si tratta di una boc-
ciatura netta (come era suc-
cesso lo scorso anno), ma 
nemmeno di una promozio-
ne piena: l’Italia verrà di fat-
to rimandata in primavera, 
a quando cioè la Commis-
sione farà «una valutazione 
complessiva  nel  Country  
Report e nel contesto delle 
Raccomandazioni specifi-
che per Paese», attese per 
maggio. Spetterà dunque 
a Paolo Gentiloni prende-
re in mano il dossier (con 
la  supervisione  di  Valdis  
Dombrovskis) e stilare un 
nuovo rapporto sul debito 
(passaggio  propedeutico  
all’eventuale avvio di una 
procedura).

Secondo  la  Commissio-
ne, l’Italia non ha rispettato 

la regola nel 2018 e nemme-
no nel 2019. Inoltre, si ritie-
ne che la manovra porti i 
conti pubblici del 2020 ver-
so un «rischio di deviazione 
significativa» dal percorso 
di aggiustamento. Il deficit 
strutturale  aumenterà  di  
tre decimali a fronte di una 
richiesta di riduzione pari 
allo 0,6% del Pil. Anche con 
la  flessibilità  concessa  da  
Bruxelles  (0,2%) e  con il  
margine di tolleranza con-
sentito dalle norme (0,3% 
quest’anno) resta un buco.

Ma, come spiega un alto 
funzionario Ue, «questo go-
verno ha un credito di fidu-

cia». E così Pierre Moscovi-
ci si è preso l’impegno di fa-
re la parte del pompiere per 
dare un sostegno “politico” 
all’amico Roberto Gualtie-
ri: oggi assicurerà che il ver-
detto  della  Commissione  
non equivale a una boccia-
tura. E che la manovra non 
va cambiata. Per far arriva-
re ancor più forte il suo mes-
saggio a Roma, domani vo-
lerà nella Capitale per una 
due giorni in cui incontrerà 
i massimi vertici istituziona-

li: Sergio Mattarella, Giu-
seppe Conte, oltre allo stes-
so Gualtieri. Poi, a fine me-
se, dirà addio al suo ruolo 
di commissario Ue e torne-
rà in Francia, lasciando la 
patata bollente nelle mani 
di Gentiloni.

Intanto in Italia è partita 
la carica degli emendamen-
ti di maggioranza alla ma-
novra. Ma si muove anche 
il governo che punta a ridur-
re la plastic tax e la tassa sul-
le auto aziendali, ma anche 
a mettere sul tavolo tre mi-
liardi  per  il  cash  back.  È  
quanto riferiscono fonti di 
governo  che  parlano  di  
un’operazione - che dovreb-
be partire a luglio fino a fi-
ne anno - per incentivare l'u-
so della carta elettronica e 
ipotizzare,  attraverso  un  
meccanismo  a  punti,  un  
rimborso parziale della spe-
sa  sostenuta  dagli  utenti.  
Puntando a restituire fino 
ad un massimo di duemila 
euro, a seconda dell'opera-
zione e del bene acquistato. 
Per  il  premier  Giuseppe  
Conte questa manovra «rea-
lizza il più grande taglio di 
tasse  degli  ultimi  tempi»,  
anche se non fornisce cifre 
dettagliate a sostegno della 
sua tesi. E intanto Mattarel-
la auspica che il confronto 
istituzionale  sia  animato  
da una «convergenza sugli 
indirizzi di bilancio» —
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da moscovici un sosteg no “ politico” a Gualtieri

La manovra non piace all’Ue
Ma questa Italia non si boccia

Il governo lavora 
all’operazione

cash back
Pronti 3 miliardi

ricerca italiadecide - intesa s.paolo

Il 40 per cento delle università italiane
fra i primi mille atenei al mondo

Sempre più robot agli sportelli di Deutsche Bank per ridurre i costi

Ieri nuovo incontro tra il ministro Patuanelli e i commissari

Alitalia: Delta e Lufthansa non rilanciano
Atlantia chiede più tempo però non si sfila
La soluzione della crisi è ancora lontana e i sindacati sciopereranno il 13 dicembre per 24 ore

MAURIZIO TROPEANO

Il mercato dell'auto europeo 
chiude con un segno positivo 
anche il  mese di ottobre, il  
«migliore dal 2009», sottoli-
nea l’Anfia commentando i  
dati diffusi ieri dall’associa-
zione dei costruttori europei 
(Acea). Ecco i numeri: imma-
tricolazioni a quota 1 milio-
ne e 214.989 con una cresci-
ta complessiva dell'8,6% ri-
spetto  allo  stesso  mese  
dell'anno scorso. Da gennaio 
le auto vendute hanno supe-
rato i 13 milioni, in leggero 
calo (0,7%) rispetto all’anno 
scorso. Secondo Gian Primo 
Quagliano,  presidente  del  
Centro  Studi  Promotor,  
«sembrano esserci le condi-
zioni per chiudere il 2019 in 
pareggio o in modesta cresci-
ta rispetto al 2018». Si vedrà. 
Quel che è certo è che come 

sottolinea l'associazione del-
le case automobilistiche este-
re «la domanda di auto nei 
principali mercati europei è 
debole nella componente dei 
privati e sostenuta solo dagli 
acquisti di auto aziendali».

L'incremento maggiore lo 
registra  la  Germania  
(+12,7%), ma è ottimo an-
che il  risultato del mercato 
francese con +8,7% e sostan-
ziale pareggio nei dieci mesi 
(-0,3%). Terza tra  i  grandi  
mercati l'Italia con un incre-
mento del 6,7% in ottobre e 
un piccolo calo nei dieci mesi 
(-0,8%). Bene anche la Spa-
gna (+6,3%). Mentre perde 
colpi la Gran Bretagna (me-
no 6,7% ad ottobre, e meno 
2,9%  nei  primi  dieci  mesi  
dell’anno». 

Fca chiude il mese con un 
incremento delle vendite del 

2,5% grazie a tutti i brand. In 
particolare crescono Alfa Ro-
meo (Stelvio +28,55%, Giu-
lia  +21,1%  e  Giulietta  
+13,2%) e  registra  un au-
mento del 5,1% Jeep. Cede 
invece un 4,9% sull'anno Psa 
mentre Volkswagen sale ol-
tre il 31%.

Intanto però, negli Usa si 
acuisce lo scontro sulle emis-
sioni tra la Casa Bianca e la 
California.  Il  governatore  
Gavin Newsom ha deciso di 
vietare alle agenzie statali, 
probabilmente  dal  prossi-
mo gennaio, gli acquisti di 
auto prodotte dalle case au-
tomobilistiche che  si  sono  
schierate con l'amministra-
zione Trump nella battaglia 
sulle emissioni. Si tratta in 
particolare  di  General  Mo-
tors, Fca e Toyota. —
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L'Italia si difende bene con le 
sue Università:  il  posiziona-
mento medio in classifica de-
gli atenei vede il 40% incluso 
nei primi mille a livello mon-
diale, migliore di Usa, Cina,  
Francia, Regno Unito, Germa-
nia e  Spagna. Tuttavia,  nes-
sun ateneo è tra i primi 100 
nei due principali ranking in-

ternazionali e l'Italia ha poche 
università per abitante, meno 
della metà di Francia e Germa-
nia. È quanto emerge dalla ri-
cerca di Italiadecide con Inte-
sa Sanpaolo. Dice il presiden-
te  Gian  Maria  Gros-Pietro:  
«Gli studenti stranieri posso-
no trovare in Italia le opportu-
nità per un'alta formazione».

6,6
I miliardi di euro

che Deutsche Bank 
risparmierà 

grazie ai robot

MILANO

il titolo è ai minimi: in tre anni ha perso il 50 per cento

Deutsche Bank
taglia 18 mila posti
e si affida ai robot
Bancari e gestori i più colpiti dalla ristrutturazione
Sileoni (Fabi): in Italia ci sono meno rischi dal fintech
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Tim, i fondi presentano
le manifestazioni
di interesse sulla rete

EURO-DOLLARO
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PETROLIO

WTI/NEW YORK

55,21
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ALL'ESTERO

DOW JONES

27.933
-0.37%

NASDAQ

8.570
+0,24%

Il punto della
giornata
economica

È scaduto ieri il termine per i fondi per presen-
tare a Tim una manifestazione di interesse 
non vincolante per partecipare all’investi-
mento nel progetto di rete unica che metterà 
a fattor comune le infrastrutture in fibra otti-
ca dell’ex monopolista e di Open Fiber. Nei 
giorni scorsi i consulenti del gruppo di teleco-
municazioni, Vitale&Co e Rothschild, hanno 

invitato una dozzina di fondi infrastrutturali 
a presentare una proposta. Tra i nomi circola-
ti, F2i è l’unico italiano in lizza. Ci sono i fondi 
internazionali  Ardian,  Macquarie,  Brook-
sfield e Antin, fondi sovrani come quelli di 
Abu Dhabi, Singapore e Cina. A studiare il 
dossier sarebbero anche fondi pensione co-
me Psp e il Canada pension plan. Il passo suc-

cessivo rispetto alle manifestazioni presen-
tate, sarà aprire una dialogo con gli interessa-
ti per stilare una short list e arrivare così a 
una o più offerte vincolanti. Attraverso i fon-
di, Tim vuole dare un valore alla rete e in parti-
colare a Open Fiber per arrivare così alla liqui-
dazione di  Enel,  che di  quest’ultima ha il  
50%. F. SP. —

ANSA

FTSE/ITALIA

25.393
-0,52%

Il modo in cui oggi coltiviamo, produciamo e consumiamo il cibo causa gravi 
squilibri. Quali modelli alimentari conciliano la salute umana e quella del 
pianeta? Dalle tradizioni locali alle nuove tecnologie, come vincere le sfide 
della filiera agroalimentare? In dieci anni abbiamo dato il nostro contributo 
per uno sviluppo sostenibile diffondendo conoscenza e consapevolezza. 
Rappresentanti istituzionali, esperti accademici, settore privato, cittadini: 
ora insieme possiamo passare all’azione. Partecipa al dibattito e contribuisci 
attivamente. Iscriviti o segui lo streaming su: www.barillacfn.com.
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P
alline giroscopiche 
per imparare geo-
metria e fisica. Dro-
ni per studiare geo-
grafia  e  robottini  
per la matematica 

e l’analisi logica. Programma-
re è diventato un gioco da ra-
gazzi. E l’informatica e la robo-
tica sono pronte ad entrare in 
classe e cambiare la didattica 
già  dalle  scuole  elementari,  
evolvendo i metodi di insegna-
mento e le abilità degli adulti 
di domani.

Innescare  questo  cambia-
mento è l’ambizioso obiettivo 
di Synesthesia, «digital expe-
rience company» torinese che 
ha organizzato  insieme con 
Rekordata Apple Solution Ex-
pert un’esperienza immersiva 
per far toccare con mano agli 
insegnanti le nuove opportu-
nità legate al mondo dell'istru-
zione. Il primo «Educational 
Day» si è svolto al Lingotto di 
Torino e l’esperienza si aprirà 
ora a tutto il mondo dell’edu-
cazione grazie al supporto di 
Fondazione per la Scuola del-
la Compagnia di San Paolo.

«Non basta dotare le scuole 
di  strumenti  informatici:  di  
pari passo a questa rivoluzio-
ne servono nuove metodolo-
gie  ed  esperienze  concrete  
per  imparare a  sfruttarla  al  
meglio», spiega Marco Mazza-
glia, «videogame evangelist» 
e «system architect» di Syne-
sthesia. «A fare la differenza 
sarà  la  trasformazione  dei  
mezzi  ludici  o di  intratteni-
mento, come i videogiochi, in 
attività educative. Sono con-
vinto che, se i professori di ma-
tematica spiegassero che l’a-
nalisi  numerica  serve  a  far  
muovere il nostro personag-
gio virtuale, gli studenti la stu-
dierebbero con un altro spiri-
to». Ecco perché insegnanti di 
ogni ordine e grado hanno po-
tuto sperimentare le potenzia-
lità  del  mondo  informatico  

educativo e di come tutto quel-
lo che viene visto come un pas-
satempo può rivelarsi un otti-
mo alleato per coinvolgere di 
più i ragazzi e farli imparare, 
sperimentando. 

Con una scenografica mis-
sione su Marte l’«Apple distin-
guished educator» Giuseppe 
Del  Giovannino ha dato  un 
esempio  pratico  di  robotica  
educativa ed apprendimento 
cooperativo.  Piccoli  gruppi,  
armati di tablet, hanno potu-
to calibrare  e  programmare 
una  pallina  giroscopica  per  
farle seguire un percorso pre-
ciso su un tappeto. L’obietti-
vo: atterrare senza intoppi sul 
Pianeta  Rosso,  scegliendo  i  
giusti  parametri  di  velocità,  
angolo e durata del percorso. 
Questo gioco è una delle tante 
proposte educative di «Sphe-
ro Edu», un set di strumenti 
che intreccia hardware e soft-
ware ideato per formare pro-
grammatori, pensatori, artisti 
e risolutori di problemi di do-
mani. Una piattaforma gratui-
ta  dedicata  al  mondo  della  
scuola, che permette anche ai 
più  piccoli  di  programmare  
grazie a interfacce intuitive «a 
blocchi», in cui non è necessa-
rio scrivere tutto il codice, ma 
basta comporlo come se fosse 
un puzzle. 

Giocando si impara, è lo slo-
gan del FuturMakers Team e 
dei  suoi  strumenti  didattici  
per percorsi formativo-espe-
rienziali, come la casa domoti-
ca in miniatura, un pianoforte 
realizzato con buzzer e verni-
ce conduttiva e i robottini con 
telecamera PixyCam in grado 
di riconoscere oggetti e colo-
ri.  Il  tutto da  programmare  
con diversi linguaggi, dal più 
semplice Scratch fino a Thun-
kable, Arduino, Pyton e Swift.

Per i ragazzi delle medie ci 
sono i kit di Lego Education, 
che consentono di creare auto-
nomamente soluzioni roboti-
che. A far provare il rover Ev3, 
con i suoi due motori indipen-

denti e i sensori di contatto e 
rotazione sotto una scocca di 
mattoncini Lego, è l’esperto 
di  robotica Pietro Alberti  di  
CampuStore, mostrando co-
me, per imparare i codici di 
programmazione basilari, ba-
sti un po’ di impegno, con la 
soddisfazione di vedere subi-
to i risultati. O i propri errori. 

A spiegare l'importanza della 
prototipazione, e quello che 
si nasconde dietro le app in-
stallate  su  smartphone  e  
smartwatch,  è  Mara  Rossi,  
«user  experience  designer»  
della Apple Developer Acade-
my: una lezione da scuole su-
periori, in cui il processo crea-
tivo si sposa alle competenze 

informatiche e logiche.
A riportare il tutto a un li-

vello  più  emozionale,  dato  
che la scuola è fatta anche di 
crescita personale, empatia e 
confronto, è Armando Borrel-
li, fumettista con il glioblasto-
ma, un tumore al cervello che 
gli ha limitato la vista. Grazie 
al lavoro della Motion Pixel di 

Stefano Sburlati, indossando 
un visore di realtà aumenta-
ta si possono vestire i panni 
di Armando e percepire sul-
la propria pelle la sua disabi-
lità,  comprendendo così  le  
incredibili  potenzialità  di  
questo mezzo anche a livello 
educativo. —
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I test per programmare i mini-robot e farli muovere su percorsi preordinati 

T
redici  anni  di  con-
traccezione con una 
sola iniezione. In In-
dia è stata completa-
ta  con  successo  la  
sperimentazione 

del primo contraccettivo ma-
schile, progettato come sosti-
tuto della vasectomia chirur-
gica. E’ l’unico metodo di ste-
rilizzazione maschile tempo-
ranea disponibile al mondo: 
i test inglesi sono stati inter-
rotti, mentre quelli america-
ni su un procedimento analo-
go sono in corso. 

Di contraccettivi maschili 
si parla da anni e quello mes-
so a punto a New Delhi dai ri-
cercatori dell’Indian Council 
of Medical Research è il pri-
mo ad arrivare alla fase di ap-
provazione a un’agenzia del 
farmaco. Intanto, negli Usa, 

il «pillolo» - il contraccettivo 
ormonale  orale  analogo  a  
quello femminile - ha passa-
to i primi test di sicurezza su 
un gruppo di uomini in buo-
na salute, ma il processo per 
arrivare in farmacia sarà lun-
go. Ed è in corso, anche in Ita-
lia,  la  sperimentazione  del  
gel che blocca temporanea-
mente la produzione di sper-
matozoi. Alternative di sicu-
ro meno invasive del «puntu-
rone», al  vaglio della Drug 
Controller General of India, 
che però promette un’effica-
cia di 13 anni.

«Il prodotto è pronto - ha 
annunciato  R.S.  Sharma,  
scienziato  dell’Icmr  -.  Gli  
studi sono finiti, compresi i 
trials clinici di fase III, per i 
quali  sono  stati  reclutati  
303 candidati con un tasso 

di successo del 97,3% e sen-
za effetti collaterali». Il con-
traccettivo si basa sull’inibi-
zione reversibile dello sper-
ma ed è composto da un po-
limero  sintetico  di  stirene  
anidride  maleica:  non  un  
farmaco ormonale, quindi, 
ma  una  sorta  di  «tappo»  
iniettato in anestesia locale 
vicino ai testicoli nel vas de-
ferens, il vaso attraverso il 
quale lo sperma passa pri-
ma dell’eiaculazione.

Ma è tutt’altro che un’inno-
vazione:il polimero era stato 
sviluppato negli Anni 70 da 
S.K. Guha dell'Indian Institu-
te  of  Technology.  Ed  è  
dall’84 che l’Indian Council 
of Medical Research cerca di 
trasformarlo in prodotto di 
massa. Gli studi clinici di fase 
III sono stati rallentati pro-

prio a causa dello scarso nu-
mero di volontari e, anche se 
il metodo è già stato brevetta-
to in India, Cina, Bangladesh 
e Usa, non è detto che arrive-
rà in Italia. Il problema resta 
l’invasività e la necessità di 
sottoporsi a un piccolo inter-
vento in anestesia locale.

Ma i risultati sono promet-
tenti.  «Essendo il  primo al  
mondo, l’approvazione non 
è scontata», tiene a precisare 
V.G. Somani della Drug Con-
troller General of India: «Esa-
miniamo tutti gli aspetti, in 
particolare la certificazione 
delle pratiche di fabbricazio-
ne. Ci vorranno dai sei ai set-
te mesi prima che tutte le ap-
provazioni vengano conces-
se e che il prodotto sia messo 
in produzione». N.P.—
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Il contraccettivo al maschile 

In India la prima sperimentazione
“Iniezione efficace per 13 anni”

ESPERIENZA IMMERSIVA PER GLI INSEGNANTI

Diventare baby domatori di robot

La programmazione inizia già alle elementari
Nuova formula dalla società Synesthesia
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Finanziati cinque progetti con 175 mila euro

I giovani puntano sul turismo
E l’Europa punta su di loro 

Lo scorso anno, la stessa ci-
fra, 175 mila euro, venne 
suddivisa tra cinque neo im-
prenditori, quasi tutti gio-
vani, per progetti dedicati 
ai  servizi  al  turista.  Soldi  
che sono messi a disposizio-
ne, allora come oggi, dall’U-
nione  europea.  L’Europa  
anche stavolta darà 35 mi-
la euro ciascuno a cinque 
persone  che  intendono  
aprire  microimprese  non  
agricole. 

A fare da canale di comu-

nicazione tra i partecipanti 
al bando e l’Ue è stato an-
che in questa occasione il 
gruppo  di  azione  locale  
(Gal)  Giarolo  Leader  di  
Stazzano, che ha creato un 
piano di sviluppo nel 2014, 
in scadenza il prossimo an-
no, per un ampio territorio 
che da dalla ValBorbera al-
la Val Curone fino alla Val 
Lemme e alla Valle Scrivia. 
Così,  con i  fondi  europei  
apriranno un portale web 
per la promozione turistica 

ad Arquata Scrivia, un pun-
to vendita di prodotti tradi-
zionali a Borghetto Borbe-
ra, un noleggio per e-bike a 
Cabella Ligure, un labora-
torio artigianale artistico a 
Carrega Ligure e un’attivi-
tà di promozione di eventi 
a Spineto Scrivia. A parte 
Arquata, gli altri sono tutti 
paesi montani o collinari, 
in aree cosiddette margina-
li, dove è sempre difficile 
creare  imprese  contando  
solo sulle proprie forze eco-

nomiche. « Una risposta at-
tuale – dicono dal Gal – alle 
difficoltà di recuperare red-
dito permanente al di fuori 
dei  canali  tradizionali.  
Quando sarà portata a ter-
mine  la  rendicontazione  
anche di queste nuove cin-
que aziende, il Gal Giarolo 
Leader avrà distribuito ri-
sorse  comunitarie  pari  a  
420  mila  euro:  si  tratta  
quindi  di  un  sostanzioso  
supporto  alle  nuove  idee  
d’impresa  che  emergono  
da un territorio che può ge-
nerare, se debitamente sti-
molato, iniziative ed oppor-
tunità  innovative,  esatta-
mente come previsto dalle 
Programmazioni Comuni-
tarie che si sono succedute 
a partire dal 1997». G. C. –
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OGGI

terzo valico 

Una colletta 
per pagare 
il ricorso perso

Da nuvoloso a in parte soleggiato nel corso della giornata. Domani nuvolo-
so e tendenza a nuove piogge. 

Redazione piazza Libertà 15
ALESSANDRIA 15121
Tel. 0131511711-Fax 0131232508

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A.
Cuneo corso Giolitti 21 bis

DOMANI VENERDÌ

GIAMPIERO CARBONE

Una raccolta fondi per aiutare i cit-
tadini e le associazioni a pagare il ri-
sarcimento alla Regione e al Cociv, 
dopo il ricorso perso contro il Pia-
no Cave del Terzo Valico. È stata 
lanciata dai circoli Legambiente di 
Voltaggio e Ovada. 

Si tratta di circa 10 mila euro. Il 
Tar Piemonte ha respinto il ricorso 
avanzato nel 2015, dunque 4 anni 
fa, stabilendo che le autorizzazio-
ni rilasciate dalla Regione al Cociv 
erano legittime e i cittadini. Non so-
lo: i giudici hanno anche condan-
nato i ricorrenti a rifondere l’ammi-
nistrazione regionale e il consor-
zio guidato da Impregilo con 4 mi-
la euro ciascuno più Iva. Una cifra 
di non poco conto per Pro Natura, 
associazione Anpana e un gruppo 
di cittadini: dove trovare questi sol-
di? Ecco quindi l’appello lanciato 
dai circoli Legambiente di Voltag-
gio e di Ovada, che a loro volta ave-
vano già promosso un ricorso con-
tro lo stesso provvedimento al qua-
le rinunciarono per non sovrappor-
si  all’iniziativa degli  «alessandri-
ni», che ora si ritrovano il maxi ri-
sarcimento sulle spalle. 

«Vogliamo esprimere la nostra 
piena solidarietà – dice Michela 
Sericano di Legambiente Ovada – 
alle associazioni e ai cittadini con-
dannati dal Tar a pagare quasi 10 
mila euro, una cifra insostenibile. 
Organizzeremo una raccolta fon-
di: innanzitutto, devolvendo le of-
ferte raccolte per la vendita dei li-
bri  dedicati  all’acqua pubblicati  
dal circolo Val Lemme; inoltre, lo 
scrittore Ernesto Gozzi mette a di-
sposizione il suo libro di racconti 
“Olidin, olidin olidena e altre sto-
rie”. Pro Natura Alessandria darà 
un contributo economico  a  Pro  
Natura Piemonte,  che  ha  sotto-
scritto il ricorso, e lo stesso fare-
mo noi come circoli di Legambien-
te. In futuro sarà organizzata an-
che una cena». —
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CRISI

CRIMINALITÀ

BASKET

STEFANO SUMMA - ANDREA LUPO

Turno infrasettimanale
per Bertram e Novipiù
Sfidano due siciliane

P. 52

RIMBORSOPOLI

ANTONELLA MARIOTTI

Molinari assolto 
“Anni di tormento
per quell’accusa”
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FRANCA NEBBIA

Un’altra donna
aggredita
a Casale

P. 47
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Il municipio di Arquata Scrivia e dietro la Torre Bertelli

ALESSANDRIA
E PROVINCIA

Incontro alle 17,30 alla Camera del lavoro con il saggista Mattia Gambilonghi: nel suo lavoro ricostruisce il dibat-
tito che la sinistra italiana affrontò tra gli anni 70 e 80 sul tema della democrazia industriale. VESCOVI – P. 50

La classe operaia non è andata in Paradiso

REGIONE

Bollo gratuito
a chi cambia
l’auto inquinante

È bastato un giorno di pioggia e le 
strade della provincia si sono allaga-
te, i ragazzi non hanno potuto anda-
re a scuola nei sobborghi alessandri-
ni e in molti paesi di Acquese e Ovade-
se. A Fubine è crollato un muro sopra 
un parcheggio, è stato l’allarme di 
una docente della scuola ha avverti-
to di quel mucchio di terra tra le au-
to, che ha salvato sia i mezzi che le 

persone. A Spinetta Marengo l’acqua 
usciva dai tombini come una fonta-
na, mentre a San Michele la scuola è 
stata evacuata per il timore degli alla-
gamenti. In tutto questo il Comune 
di Alessandria è stato impegnato a 
contrastare le fake news sulle scuole 
chiuse, con tanto di simbolo dell’am-
ministrazione.  CARBONE,  FREZZATO,  

NEBBIA E PRATO – PP. 40-41

i danni della pioggia

Allagamenti e frane 
E crolla il parcheggio 
accanto alla scuola
L’episodio a Fubine, nessun ferito. Allerta cessata, ma i danni sono ingenti

SPAZIO

PLUS SP+

GINO FORTUNATO

Si lavora all’ex Ilva
ma l’acciaio rimane 

stoccato in magazzino
P. 46
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LIDIA CATALANO

L
o scontro tra Regione e 
Comune sulle misure 
di  contrasto all’inqui-
namento si traduce ne-

ro su bianco nel bilancio regio-
nale di previsione 2020. Con l’o-
biettivo  di  contrapporre  alle  
«politiche vessatorie che carat-
terizzano la giunta Appendino» 
una strategia di «sgravi e incen-
tivi per i piemontesi». La misu-
ra-bandiera della prima finan-
ziaria messa a punto dall’ammi-
nistrazione di centrodestra sa-
rà l’esenzione del bollo auto per 
tre anni riservata ai possessori 
di veicoli Euro 0, 1, 2 che acqui-
steranno un’auto Euro 6. «Si ap-
plica ai mezzi con potenza infe-
riore ai 100kW», specifica il pre-
sidente Cirio. 
La Regione stima che l’esenzio-
ne  potrebbe  interessare  oltre  
500 mila cittadini. In Piemonte 
sono infatti circa 223 mila i vei-
coli in classe Euro 0, 58 mila gli 
Euro 1 e 237 mila gli Euro 2: un 
parco auto pari circa al 18 per 
cento del totale dei veicoli circo-
lanti sul territorio regionale. E 
che dall’anno prossimo potreb-
bero risparmiare i 165 euro - 
questo il valore medio - della tas-
sa  automobilistica  regionale.  
Un  balzello  che  complessiva-
mente ogni anno fa confluire 
nelle casse di piazza Castello cir-
ca 450 milioni di euro. Se tutti i 
potenziali beneficiari dovesse-
ro sostituire il vecchio veicolo in-
quinante nel 2020 la Regione 
dovrebbe prevedere una manca-
ta entrata per 82,5 milioni di eu-
ro. Un’enormità. Ma l’ipotesi è 
del tutto irrealistica se si conside-
ra che le nuove immatricolazio-
ni in Piemonte nel 2018 sono sta-
te poco meno di 234 mila.

L’impatto previsto dell’esen-
zione del bollo nel 2020 è infat-
ti ben più contenuto e si aggira 
intorno ai 10 milioni di euro. 
«Che reintegreremo grazie ai 
fondi europei e alla rinegozia-
zione del mutuo con Cassa de-
positi e prestiti», spiega Cirio. 

Secondo cui «l’auto, come la 
prima casa, non andrebbe tas-
sata perché non può essere con-
siderata un bene di lusso». Per 
questo, dice, «puntiamo in futu-
ro a diventare la prima Regio-
ne d’Italia che abolisce il bollo 
per tutti». Per ora si parte dai 
mezzi più inquinanti. Con l’o-
biettivo di salvaguardare l’am-
biente, certo. Ma anche ridurre 
al contempo la pressione fisca-
le sulle famiglie e incentivare il 
mercato dell’auto.

In particolare quello locale, 
che Cirio  vorrebbe  agevolare 
con «incentivi specifici ancora 
allo studio». E in direzione del 
sostegno alle imprese va anche 
il secondo caposaldo della leg-
ge di bilancio, che punta a ridur-
re l’Irap, per cinque anni, alle 
imprese di nuova costituzione 
in Piemonte o che trasferiscono 
un  insediamento  produttivo  
sul territorio regionale. Per le 
prime l’agevolazione si tradur-
rà in un risparmio medio, nei 

cinque anni, di 6 mila euro se 
hanno meno di 50 addetti, oltre 
30 mila euro per le aziende da 
50 fino 250 dipendenti e quasi 
100 mila euro per quelle con ol-
tre 250 addetti.  Rispetto alle 
nuove imprese, invece, lo sgra-
vio medio complessivo sarà di 
1800 euro per quelle che hanno 
fino a 50 dipendenti, oltre 90 
mila euro da 50 a 250 dipenden-
ti e 150 mila euro per quelle so-
pra i 250 addetti.

Infine sgravi sull’Irap fino a 
40 mila euro sono previsti an-
che per le aziende che fanno 
nuove assunzioni o stabilizza-
no contratti di lavoro. Tutte no-
vità che entreranno in vigore 
con l’approvazione della prima 
legge di Stabilità della Regione 
Piemonte: «Uno strumento che 
ci aiuterà a programmare me-
glio la gestione delle risorse», 
spiega Cirio. E che, assicura, ve-
drà la luce non più tardi di feb-
braio 2020. —
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450 
milioni di euro

È l’introito fiscale
complessivo

derivante dal bollo 

10
milioni di euro. 

L’impatto stimato 
dell’esenzione del bollo 

sulle casse regionali

165
Il valore medio
in euro, della

tassa regionale 
sull’auto

rig uarderà un centinaio di famiglie

Arriva il bonus del Comune da 1500 euro
per chi rinuncia ai motori e usa bici e bus

Dalla primavera il Comu-
ne pagherà oltre 1500 eu-
ro di bonus a famiglia a chi 
lascia l'auto di proprietà a 
casa. Bici, scooter, taxi, au-
to a noleggio e monopatti-
ni, oltre ai bus, tutto in un 
unico servizio. Il progetto 
Maas, acronimo inglese di 
“Mobilità come servizio”, 
riguarderà un centinaio di 
nuclei famigliari e durerà 
un anno. Più volte annun-
ciato dall'assessora Maria 
Lapietra, è in ritardo «per 
problemi burocratici lega-
ti  ai  fondi  ministeriali»,  
spiegano  in  assessorato.  
Ora c'è la tempistica per la 

partenza,  il  primo  seme-
stre 2020, e anche la cifra, 
350 mila euro che, al net-
to delle spese di gestione 
della piattaforma, andran-
no direttamente alle fami-
glie sotto forma di buoni 
spesa per la mobilità. Una 
sperimentazione  ha  ri-
guardato una trentina di  
dipendenti di General Mo-
tors,  ora  il  progetto  si  
estende ai  cittadini.  L'al-
tra novità è l'arrivo a Porta 
Nuova entro fine 2020 del-
la prima ciclostazione: un 
parcheggio coperto e sicu-
ro per le bici,  da almeno 
cento posti. F.ASS. —

IL CASO 

ALBERTO CIRIO

PRESIDENTE
REGIONE PIEMONTE

Teatro  Stabile,  Film  
Commission, Atc, Csi 
e Istituto Zooprofilat-

tico. Dopo settimane di im-
passe ieri ha iniziato a pren-
dere forma il complesso mo-
saico di nomine in Regione 
Piemonte. 

Emilio Bolla, ex consiglie-
re regionale di Forza Italia 
dovrebbe  subentrare  alla  
presidenza di Atc a Marcello 
Mazzù, che a sua volta entra 
nel cda come rappresentan-
te delle minoranze. Nel cda 
dell'Atc del Piemonte Nord 
entrano Marco Marchioni, 
Leo Spataro,  Luigi  Songa,  
Emiliano Marino e Piergia-
como Baroni, mentre saran-
no revisori Massimo Melo-
ne  e  Claudio  Gianasso.  
Nell'Atc del Piemonte Sud 
sono nominati  5 membri:  
Paolo Caviglia, Marco But-
tieri, Mario Canova, Ambro-
gio Garzino, e, unica donna, 
Barbara  Beatrice  Bovone.  
Saranno revisori Floreano, 
Locatelli e Silvio Tosi. 

Nel collegio sindacale del 
Consorzio per il sistema in-
formativo  regionale  (Csi)  
entrano Daniela Demiche-
lis e Francesco Gallo. Per la 
Fondazione Film Commis-
sion sono stati nominati Al-
berto Milanese e Marcello 
Persico. Desir Cisotto e Mar-
co Ziccardi diventano inve-
ce membri del collegio dei 
revisori  della  Fondazione  
del Teatro Stabile di Torino.

Per l'Istituto zooprofilatti-
co  sperimentale  del  Pie-
monte, della Liguria e della 
Valle d'Aosta, Lorenzo Dut-
to e Amedeo Paraggio entra-
no nel collegio dei revisori 
dei conti. Infine per l’Agen-
zia Piemonte Lavoro sono 
stati nominati 3 membri ef-
fettivi nel collegio dei revi-
sori dei conti, di cui uno su 
indicazione  dell’Anci  Pie-
monte, assicurando la rap-
presentanza della minoran-
za, e 2 componenti supplen-
ti: Alberto De Gregorio (An-
ci),  Sara Scavone e Fabio 
Margara; Giovanni Alessan-
dro (Anci supplente) e Gian-
luca Monge (supplente). —

Il presidente della Regione Cirio presenta le novità “per ridurre la pressione fiscale” della prossima legge di Stabilità 
“L’obiettivo per il futuro è eliminare la tassa sui veicoli. E per le aziende che aprono in Piemonte in arrivo sgravi sull’Irap”

“Niente bollo auto per tre anni
a chi sostituisce le auto inquinanti”

Sono oltre 500 mila i veicoli Euro 0,1,2 in Piemonte, pari a circa il 18 per cento del totale

PRIMO PIANO

Il nostro obiettivo
è diventare la prima
Regione con il bollo 
gratis per tutti
L’auto è come la 
prima casa: non 
andrebbe tassata, 
non può essere 
considerata 
un bene di lusso

IL PUNTO

Da Atc
allo Stabile

Ecco le prime
nomine

*

*

Un lettore scrive:

«Sollecito  l'Amministrazione  
Comunale affinché usi la stessa 
velocità con cui ha installato e 
attivato i tutor semaforici in va-
ri punti della città, per coprire 
le buche del manto stradale pro-
prio in prossimità degli incroci 
"protetti"dalle telecamere... Un 
esempio? Corso Trapani ango-
lo  Corso  Peschiera  direzione  
Corso Grosseto».

FABRIZIO.

Un gruppo di lettori scrive:

«I genitori firmatari della peti-
zione “Diamo continuità all’e-
sperienza dell’I. C. Alberti” che 
ha coinvolto più di 650 cittadi-
ni, desiderano comunicare la 

propria soddisfazione per la de-
cisione assunta dalla Città di 
Torino, di accorpare tale Istitu-
to alla Direzione Didattica Sal-
gari, in un unico I. C. di circa 
1750 alunni, che andranno a 
diminuire in proporzione al ca-
lo demografico stimato per gli 
anni a venire.
«Tale decisione, non implica lo 
scorporamento della scuola pri-
maria dalla secondaria, ma ri-
sponde alle esigenze delle fami-

glie del territorio, rispetta i flus-
si storici e naturali fra le scuole 
coinvolte, preserva l’esperien-
za di continuità didattica, inte-
grazione e dialogo costruita nel 
corso degli anni nel già costitui-
to I. C. , aprendosi a nuove e sti-
molanti alleanze educative».

I GENITORI FIRMATARI

Una lettrice scrive:

«Sono una donna che lavora e 

vive da molti anni a Chieri, lavo-
ro tutta la settimana e la dome-
nica desidero venire a Torino. 
Sino ad agosto ero totalmente 
indipendente grazie ai  mezzi  
pubblici , ora il pulmino della 
Vigo Chieri Torino ore 10.25 è 
stato soppresso , come pure la 
corsa di ritorno Torino Chieri 
delle ore 15.00. Anche durante 
i  giorni  lavorativi  sono  state  
soppresse o modificati gli orari 
di molte corse. Desidero, con 

questa mia, rendere pubblica 
una protesta: perché questo ser-
vizio pubblico non è solo utiliz-
zato per andare a"divertirsi" , 
ma anche per raggiungere il po-
sto di lavoro da parte di molte 
persone (questi mezzi servono 
anche l' ospedale S. Luca e S. 
Camillo). Il mio parere sarebbe 
di utilizzare mezzi più piccoli 
per poter continuare ad offrire 
il servizio a tutti». 

MM

Un lettore scrive:

«Chi firma l'articolo sulla "Ca-
navesana" usa il termine "litto-
rina" per indicare le automo-
trici. Credo che sia molto più 
giovane di me che ho compiu-
to 77 anni. 
«Il  termine  Littorina  è  nato  
nel 1933 per, diciamo così, vo-
lontà popolare. 
«Per le FS quel tipo di mezzo 
ferroviario è sempre stato so-
lo automotrice. 
«Nacque poiché sull'automotri-
ce ALb 48 (automotrice leggera 
a benzina" con 48 posti) fu ap-
posto sul "muso" il fascio litto-
rio. Scomparso il fascio littorio 
il popolo continuò a chiamare 
Littorina le automotrici».

EMANUELE DEMMA

Specchio dei tempi
«Prima i tutor, l’asfalto può aspettare» - «A noi piace la maxi scuola»

«Tagliano i mezzi pubblici, Chieri sempre più lontana» - «La storia delle littorine» 

TREDICESIME DELL’AMICIZIA 2019 - AIUTIAMO GLI ANZIANI POVERI E SOLI - www.specchiodeitempi.org/tredicesime - specchiotempi@lastampa.it
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ANTONELLA MARIOTTI 

ALESSANDRIA 

H
o sofferto come un 
cane per sette anni. 
L’idea che si potesse 
pensare  che  avessi  

usato la mia posizione per ru-
bare soldi. Era una cosa alla 
quale non ho mai smesso di 
pensare». Riccardo Molinari, 
capogruppo  della  Lega  alla  
Camera, è un avvocato e si è 
sempre aspettato che da Rim-
borsopoli  ne  sarebbe  uscito  
da innocente. Ma quando rac-
conta di questi anni, dal 2013 
a oggi, nei quali si è dovuto di-
fendere con il suo legale Luca 
Gastini, e racconta della sua 
assoluzione in Cassazione, do-
po un po’ smette qualsiasi «di-
visa» di  politico o di  legale.  
«Sono cose per  le  quali  per  
quanto tu non ci pensi sono 
sempre lì. Mi sono accorto so-
lo questa mattina di  quanto 
ha pesato questa vicenda giu-
diziaria in questi anni». 
Allora questa mattina come 
si è svegliato?
«Molto contento, sapevo che
la mia posizione era molto più
chiara di quella di altri che so-
no usciti prima dal nostro pro-
cedimento. Come ben aveva
capito il tribunale di Torino la
cui sentenza è stata stravolta
dall’Appello. Ma il problema è
chenon c’èmaicertezza».
Quanto peso politico ha avu-

to tutto questo? Anche se la 
sua carriera pare non averne 
risentito.
«Il peso politico era l’ultimo
dei miei pensieri. La carriera
politica era l’ultimo dei miei
pensieri. Quello che mi è pesa-
toinquestianni è l’accusainfa-
mante per la mia onorabilità e
il rispetto che avrei potuto per-
dere dalle persone. Ho impo-
statolamiavitasull’onestà,co-
me dicevano i nostri vecchi:
“Malenonfare, pauranonave-
re”.Hoproseguitolamiaattivi-
tà politica e le persone non
hanno mai avuto dubbi su di
me.Ma l’ideachequalcunopo-
tesse dubitare di me eradiffici-
leda sopportare».

E quindi? 
«Ero costantemente con il fre-
noamanotirato:ancheseloal-
lontaniquel pensiero è costan-
te, se sei una persona per bene
non riesci a eliminarlo. E così
qualcosa comunque è cambia-
to anche nella vita politica. Per
questa vicenda dopo il primo
mandatoinRegionenonmiso-
no più ricandidato, ma ho avu-
to comunque la fiducia della
Lega e sono diventato segreta-
rio regionale capo gruppo alla
camera».
Perché secondo lei altri suoi 
colleghi di partito dopo l’in-
chiesta sono spariti dal pano-
rama politico?  Per  esempio 
Roberto Cota.

«Cota era presidente della Re-
gione ed era più esposto, ma
non entro nel merito delle sue
vicende con la magistratura.
Le nostre posizioni però sono
diverse nel merito, anche se
penso che anche lui abbia agi-
to nella correttezza. Il proble-
ma sta anche nella legislazio-
ne, nel periodo in cui sono sta-
te aperte le inchieste, e nelle
varie regioni dove sono state
portateavanti le indagini».
Cosa vuol dire?
«Hai giudizi diversi da magi-
strati diversi con sentenze di-
verse per le varie amministra-
zioni. Tutto con il denomina-
tore della mala fede dei politi-
ci, sotto accusa sempre o qua-

si sempre da una parte sola. Io
resto sicuro della correttezza
della gran parte dei miei colle-
ghi, era un momento politico
in cui si volevano delegittima-
re tutte le amministrazioni re-
gionali».
Vuol dire che anche il «clima» 
ha favorito quell’ondata di in-
dagini sugli scontrini dei rim-
borsi? 
«Sì. Certo ci sono stati casi co-
me quello di Fiorito (l’ex capo-
gruppo Pdl del Lazio; ndr) do-
ve gli abusi ci sono chiaramen-
testati.Ma nonègiustoperpu-
niregliabusidialcuni,coinvol-
gere persone oneste. Era il pe-
riododal2010al2013,sièfini-
to per colpire in particolare

una parte politica, e far crede-
re che tutti i consiglieri regio-
nali fossero deimalfattori».
Quali sono state secondo le 
lei le conseguenze peggiori? 
«La cosa più disgustosa sono
stati coloro che hanno usato i
processi come propaganda be-
cera. Quando qualcuno vole-
va contraddirmi usava gli
“scontrini”.GrazieaDiolaveri-
tà è definitivamente emersa.
Vorrei però ringraziare i miei
concittadini, tutti gli alessan-
drini. Non hanno mai dubitato
di me e della mia onestà. Que-
sta città mi conosce e non mi
ha mai fatto pesare questa vi-
cenda».—
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L
a vera vergogna è chi ci 
considera  solo  spalle  
dell’uomo» è la rispo-
sta  delle  attiviste  di  

Non una di meno alla frase scrit-
ta dal consigliere comunale di 
Fratelli d’Italia, Piero Castella-
no, in un comunicato stampa 
dopo l’evento-laboratorio dedi-
cato alle vulve parlanti da co-
struire in gommapiuma. «Nel 
2019 - continuano - non può es-
sere  ancora  “una  vergogna”.  
Così la pensano Locci, Castella-
no e forse ancor più grave an-
che la assessora alle Pari Oppor-
tunità Cinzia Lumiera, che su 
Facebook si è detta “irritata” e 
“offesa”  dall’iniziativa,  scate-
nando attacchi d’odio. A chi, 
con  leggerezza,  ci  accusa  di  
aver oggettivato la donna ripro-

ducendo  delle  simpatiche  
vulve in gommapiuma, ri-
spondiamo che purtroppo 
conosciamo bene quei mes-
saggi,  quelle  immagini  e  
quei  contenuti,  realmente  
oggettivanti, che riempiono 
i discorsi di chi ricopre un in-
carico  istituzionale  e,  ad  
esempio, pensa ancora alle 
donne come la “spalla” de-
gli uomini, proprio come il 
consigliere Castellano. Al-
lora perché non addirittu-
ra  le  “costole”?  Questa  è  
l’ennesima mossa bigotta e 
stigmatizzante da parte di 
quella stessa politica che, 
un anno fa, promuoveva la 
mozione contro la 194 sen-
za  immaginarsi  nessuna  
misura per rendere davve-
ro Alessandria “città a favo-
re della vita”». V. F.—
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Solo questa mattina 
ho capito quanto 
ha pesato su di me
questa vicenda
che sentivo ingiusta

IL CASO

RICCARDO MOLINARI

CAPOGRUPPO DELLA LEGA
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

PRIMO PIANO

“Non una di meno“ contro il consigliere FdI

“Donne spalle dell’uomo
Si vergogni chi lo pensa”

Amministrazioni 
diverse e sentenze
diverse. Però ero 
tranquillo, sapevo 
di essere innocente

INTERVISTA

RICCARDO MOLINARI Il capogruppo della Lega assolto dalle accuse
per Rimborsopoli: “Ringrazio chi ha sempre avuto fiducia in me”

“Il clima d’odio 
ha travolto anche 
le persone oneste”

La cosa disgustosa 
è stata la becera 
propaganda di chi
per contraddirmi
citava gli “scontrini”

Per colpire alcuni 
abusi si è finito col
far credere che tutti
i consiglieri regionali 
fossero malfattori 

Riccardo Molinari era stato condannato in appello a 11 mesi per la Rimborsopoli della Regione

AVVISO DELL’AVVIO DEL PROCEDIMENTO
(a norma della Legge 7/8/1990 n.241 e del T.U. espropri approvato con il D.P.R. 8/6/2001 n.327 e s.m.i.)

Comune di Torino. “Collettore mediano al servizio dell’area Metropolitana”  (prog 3186). Progetto definitivo
La SMAT S.p.A. INFORMA

che dal 19/11/2019  presso la propria sede, nonché presso l’Albo Pretorio del Comune di Torino sarà 
depositato per 30 giorni, lo stralcio del progetto definitivo dell’opera in oggetto.
Il Comune interessato, a norma degli Artt. 9,10 e 11 del T.U. 327/2001, può  apporre il vincolo preordinato 
all’esproprio.
Il responsabile unico del procedimento in fase di progettazione è l’Ing. Piero Cassinelli. Eventuali 
osservazioni scritte dovranno pervenire entro e non oltre il 18/12/2019 alla SMAT S.p.A. C.so XI 
Febbraio,14 - 10152 Torino.

gruppo

TRIBUNALE DI LUCCA
FALLIMENTO N. 8200/2012 R.G.

Giudice Delegato: Dott. Giacomo LUCENTE  -  Curatore: Dott.ssa Paola DEL PRETE

Il giorno 8 gennaio 2020 alle ore 15:30 presso la sede dell’I.V.G. di Lucca in 
Viale San Concordio, 996/B si procederà alla VENDITA senza incanto 

in modalità sincrona mista del seguente bene immobile:
(Termine ultimo per il deposito delle offerte:7 gennaio 2020 ore 12.00 presso la sede I.V.G.)

DESCRIZIONE DEI BENI

Due appezzamenti di terreno separati dalla ex 
strada statale n.31 siti in Comune di Castelletto 
Monferrato (AL) in frazione di Gerlotti. Il terreno di 
ampie dimensioni, sopraelevato rispetto alla strada 
statale, esteso su una superfi cie catastale di mq. 
8040, è costituito: dall’area residua del 
preesistente capannone che, a seguito di  
incendio, è stato demolito e sono state conferite in 
discarica le macerie; allo stato restano sul posto la 
pavimentazione, l’asfalto del piazzale e la struttura 
muraria di una cabina elettrica in disuso oltre a 
residua ampia zona inerbita; dalla superfi cie 
occupata da un edifi cio prefabbricato ad un 
piano, costituito dagli ex uffi ci amministrativi e 

direzionali, composto di nove vani (come si vede dalla planimetria catastale), disimpegno, antibagno e due
servizi igienici, sala riunioni. É corredato di circostante resede. Nel complesso il terreno ha accesso diretto
con cancelli carrabili sia a sud dalla ex strada statale n.31 che a nord dalla via Vercelli. Il terreno più 
piccolo di forma triangolare, della superfi cie catastale di mq. 290, posto oltre la strada statale e a quota
bassa, allo stato si presenta in stato di abbandono con piante spontanee ad una quota inferiore alla strada e
rappresenta gran parte della scarpata della sede stradale. 
Consistenza:
● superfi cie fabbricato ad uffi ci  mq. 330,00  circa
● superfi cie terreno esclusa l’area degli uffi ci  mq.7.710,00     “
● superfi cie terreno oltre la SS.31  mq. 290,00     “

Per la descrizione dettagliata si veda la perizia redatta dal C.T.U. Kostner Bruno consultabile sul Portale
nazionale delle Vendite pubbliche e sui siti web www.ivglucca.com, www.astagiudiziaria.com, 

www.astalegale.net unitamente alle modalità di partecipazione alla vendita.

PREZZO BASE: € 64.548,00
Offerta minima: € 48.411,00

PER CONCORDARE VISITE (GRATUITE) CON IL CUSTODE INCARICATO È NECESSARIO 
PRENOTARSI TRAMITE IL SITO: www.ivglucca.com

Per ricevere ogni altra informazione rivolgersi all’ I.V.G. di Lucca, Viale San Concordio, 996/B, tel.: 0583 418555;
fax: 0583418557; e-mail: ivg-lucca@email.it o consultare i siti web www.ivglucca.com, www.astagiudiziaria.com, 

www.portalevenditepubbliche.giustizia.it e www.spazioaste.it. 
Lucca, lì 15. 10. 2019                                                                                                            LA DIREZIONE

ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE

DEI TRIBUNALI DI LUCCA E MASSA

Viale San Concordio, 996/B - 55100 Lucca; 

tel: 0583 418555; fax 0583 418557

e-mail: ivg-lucca@email.it; sito web: www.ivglucca.com

SAGAT S.p.A.
ESTRATTO AVVISO DI GARA 

SAGAT S.p.A. – Società Azionaria 
Gestione Aeroporto Torino – strada San 
Maurizio, 12 - 10072 Caselle Torinese (TO) 
comunica che è stato pubblicato sul sito 
internet www.aeroportoditorino.it l’Avviso 
di Gara ad oggetto: RIQUALIFICA DEL 5° 

LIVELLO PARCHEGGIO MULTIPIANO ED 

INTERVENTI MINORI SU PAVIMENTAZIONI 

IN CLS – NOVEMBRE 2019.

Termine di presentazione delle offerte: 
ore 12:00 del 23/01/2020

Andrea Andorno

Amministratore Delegato 

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it

Numero verde: 800.93.00.66
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La ricerca è importante come il respiro 
Oltre 800 pazienti l’anno ricoverati in pneumologia. L’ospedale di Alessandria candidato a diventare Irccs

MAURO FACCIOLO 

ALESSANDRIA 

Il respiro è vita. Un atto, quel-
lo  del  respirare,  che  ogni  
giorno una persona compie 
oltre 20 mila volte. Quando 
qualcosa nel corpo si incep-
pa  a  livello  polmonare,  le  
condizioni di salute possono 
diventare  serie.  Come  ben  
sanno all’ospedale di  Ales-
sandria nel reparto di Malat-
tie  dell’apparato  respirato-
rio, di cui Biagio Polla è at-
tualmente direttore facente 
funzioni. «Ricoveriamo ogni 
anno 800 pazienti – sottoli-
nea –, siamo il terzo centro 
in Piemonte». Il punto sulle 
malattie del respiro è stato 
fatto in  occasione dell’ulti-
mo appuntamento dell’anno 
con  l’iniziativa  «#ospedale  
incontra». Durante il quale è 
stato evidenziato che Ales-
sandria ha una lunga tradi-
zione  di  eccellenza  nella  
pneumologia.  Non  a  caso,  
qui,  dal  1936  all’alluvione  
del 1994, è rimasto attivo il 
sanatorio Borsalino. 

Ed è un settore che vede 

l’Azienda nazionale ospeda-
liera  in  prima  linea  anche  
per  la  ricerca  scientifica.  
Non a caso, lo scorso marzo 
la Regione ha ufficialmente 
candidato l’ospedale a otte-
nere  il  riconoscimento  di  
Irccs, cioè Istituto di ricerca, 
cura a carattere scientifico in 
particolare per le patologie 
ambientali e il mesotelioma. 
Il percorso è ancora lungo, 
ma sono  alte  le  possibilità  
che si concluda positivamen-
te. Per l’ospedale sarebbe un 
salto di qualità enorme.

Il mesotelioma è la «pia-
ga» che negli ultimi decenni 
ha pesantemente colpito in 
particolare Casale, con centi-
naia e centinaia di decessi. È 
un letale tumore raro della 
pleura che per il 90% si scate-
na a livello polmonare e che 
è provocato dalla presenza 
di fibre di amianto. Per quan-
to riguarda più in generale le 
patologie ambientali, va evi-
denziato che Alessandria è 
una delle città più inquinate 
d’Italia dallo smog. Con un 
effetto  diretto  proprio  sui  

polmoni.
L’attività (e la qualità) di ri-

cerca è fondamentale per il 
riconoscimento di Irccs. Pro-
prio per quanto riguarda il 
mesotelioma, è attiva, a sca-
valco con l’ospedale di Casa-
le, l’Unità funzionale intera-
ziendale mesotelioma, diret-
ta da Federica Grosso. «Ogni 
anno sono 120 i nuovi pa-
zienti – spiega la dottoressa 
– e sono 250 le persone segui-
te; circa 600 pazienti vengo-
no arruolati in studi clinici e 
220 sono trattati con farma-
ci sperimentali». 

La ricerca e la cura vengo-
no effettuate in collaborazio-
ne con l’Università di Tori-
no, l’Università del Piemon-
te Orientale, l’istituto farma-
cologico Mario Negri e l’isti-
tuto Ramazzini di Bologna 
(che si occupa di cancro). 

Fondamentale per l’attivi-
tà dei ricercatori è la «bio-
banca»  del  mesotelioma,  
dove sono conservati i cam-
pioni di tessuto prelevati ai 
pazienti. —
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L’
Ospedale di Alessan-
dria è uno dei tre cen-
tri in Italia autorizza-
to a prescrivere la citi-

sina nel trattamento del taba-
gismo, sostanza ricavata dai se-
mi (molto velenosi) del mag-
giociondolo  (Cytisus  Labur-
num). Visti gli scarsi studi in 
Italia e la carenza di dati su 
eventuale tossicità del farma-
co ed effetti collaterali, sull’ef-
ficacia e la tollerabilità della ci-
tisina nei fumatori è stato cen-
trato  uno  studio  scientifico  
condotto da Giulia Salomoni, 
Biagio Polla e Pierluigi Piova-
no, i primi due del reparto di 
Malattie dell’apparato respira-
torio, il terzo di Oncologia. Da 
aprile a giugno è stata sommi-

nistrata citisina a 20 pazienti, 
maschi e femmine,  fumatori 
accaniti. Un trattamento dura-
to 40 giorni e che ha comporta-
to la somministrazione da 2 a 6 
compresse al giorno. Dei 20 pa-
zienti, 13 hanno smesso di fu-
mare, uno solo ha interrotto il 
trattamento  per  l’insorgenza  
di un glaucoma acuto «la cui re-
lazione con la terapia non è pe-
rò certa - annotano i dottori -. 
Gli altri effetti collaterali di ri-
lievo sono stati un lieve aumen-
to della sonnolenza diurna (le-
gata anche all’abolizione del fu-
mo) e una lieve, episodica nau-
sea». Citisina promossa, quin-
di, anche se i medici suggeri-
scono ulteriori studi. M. FA. —
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A
lessandria  Biobank»  
è uno degli strumenti 
a disposizione per fa-
re ricerca. Promossa 

dall’Infrastruttura  ricerca  for-
mazione  innovazione  diretta  
da Antonio Maconi, prende le 
mosse dalla «biobanca del me-
sotelioma» che oltre un decen-
nio fa aveva promosso l’anato-
mopatologo Piergiacomo Bet-
ta. In un contenitore a bassissi-
ma temperatura, quella dell’a-
zoto  liquido,  sono  conservati  
campioni  di  liquido pleurico,  
sangue e siero e campioni tumo-
rali di oltre 800 pazienti. «Il ma-
teriale biologico - sottolineano 
alla Lilt - consente di ottenere in-
formazioni genetiche, cellulari 
e bioinformatiche da cui si pos-

sono avviare studi clinici inno-
vativi e personalizzati, soprat-
tutto per quelle neoplasie di dif-
ficile cura, come è il caso del me-
sotelioma maligno». È stata an-
che  condotta  una  ricerca  
sull’impatto psicologico del me-
sotelioma su pazienti e loro fa-
miliari pubblicata dal prestigio-
so periodico accademico «Fron-
tiers in Psychology» e realizzata 
da Fanny Guglielmucci con Isa-
bella Franzoi, Michela Bonafe-
de, Francesca Borgogno, Fede-
rica Grosso e Antonella Granie-
ri. È infatti di una patologia a ele-
vato impatto sociale e psicologi-
co; a Casale si parla espressa-
mente di «disturbi post trauma-
tici da stress». M. FA. —
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N
ella struttura Malat-
tie dell’apparato re-
spiratorio  dell’A-
zienda  ospedaliera  

nazionale si fa ricerca anche 
sulle patologie e l’ambiente. In 
particolare, si studiano le inte-
razioni fra microbioma polmo-
nare (cioè l’insieme dei micror-
ganismi presenti nei polmoni) 
e inquinamento atmosferico e 
l’effetto protettivo degli antios-
sidanti. Nel corpo umano, sot-
tolinea  l’oncologo  Pierluigi  
Piovano, «ci sono centomila ti-
pi di batteri: è un campo miste-
rioso,  ancora  inesplorato».  
Quello della ricerca è un lavo-
ro basato sulla statistica. Ma 
questo non deve rendere il ri-
cercatore  «asettico».  Biagio  

Polla lo rimarca citando una 
frase dello psicoanalista e sag-
gista Massimo Recalcati: «Dia-
grammi,  costanti  biologiche,  
protocolli, percentuali, compa-
razioni quantitative – necessa-
rie a ogni ricerca scientifica – ri-
schiano di alimentare un fetici-
smo della cifra che finisce per 
farci dimenticare che dietro a 
un numero c’è sempre un cor-
po, un volto, un nome proprio, 
una vita che soffre». È la stessa 
filosofia che guida gli operato-
ri nella loro attività quotidiana 
con i pazienti. Biagio Polla ri-
corda inoltre l’importanza di 
avere attrezzature e ambiente 
adeguati:  «Lavorare  meglio  
per curare bene». M. FA. –
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La banca biologica
per trovare la terapia

Il reparto di Malattie dell’apparato respiratorio di Alessandria è il terzo centro in Piemonte per importanza

SANITÀ

Semi di maggiociondolo
contro il tabagismo

I PROGETTI

Lo studio dei batteri 
per combattere lo smog
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NELLE EDICOLE DI PIEMONTE, LIGURIA E VALLE D’AOSTA, A 9,90 EURO IN PIÙ. 
ANCHE AL NUMERO 011.22.72.118 E SU WWW.LASTAMPA.IT/SHOP

DAL 19 NOVEMBRE FINO A NATALE

Il 9 novembre 1989 non è soltanto caduto il Muro di Berlino. 
È crollato un mondo, nato nei primi anni successivi al secondo 
confl itto mondiale e cristallizzato durante il lungo periodo della 
Guerra Fredda. Ma a quella data spartiacque, non si è arrivati 
per caso né in maniera improvvisa. Questo volume ci conduce 
alle radici più profonde di quel rivolgimento epocale, ripercorren-
do gli eventi essenziali avvenuti al di qua e al di là della Cortina 
di Ferro. Con un ricco apparato iconografi co proveniente da ar-
chivi internazionali, parole chiave e schede di approfondimento.

DALLA MORTE DI STALIN 
ALLA CADUTA DEL MURO DI BERLINO
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GINO FORTUNATO 

NOVI LIGURE

Apparentemente sembrano 
giorni come gli altri, allo sta-
bilimento ex Ilva di Novi. Ma 
solo  apparentemente.  La  
produzione prosegue come 
avveniva negli ultimi tempi, 
pur lontanissima dai ritmi re-
cord dello scorso decennio. 

L’acciaio però rimane stoc-
cato nei magazzini e gli auto-
trasportatori non intendono 
tornare sui propri passi e ri-
prendere i caricamenti della 
merce, per portarla alle va-
rie destinazioni. 

Autotrasportatori invisibili
Davanti allo stabilimento di 
strada Bosco Marengo, i con-
ducenti dei Tir non si vedo-
no, ma ci sono. Ed è spiegabi-
le il perché. «I rapporti con 
ArcelorMittal  sono sempre 
stati difficili – spiega il segre-
tario provinciale Fai,  Gior-
gio Guaraglia, al termine del-
la terza giornata di astensio-
ne dal lavoro –. I nostri con-
tatti sono sempre stati solo 
epistolari, come ricorderete 
quando ci informarono con 
una semplice mail di rivede-
re i prezzi dei trasporti, per 
poi  concederli  ad  aziende  
del Sud Italia o addirittura a 
stranieri che lavoravano sot-
tocosto. Adesso le cose sono 
molto diverse. Se prima ab-
biamo continuato a lavorare 
per garantire la produzione, 
ora pretendiamo ciò che ci è 
dovuto e stiamo arrivando a 
toccare i tre mesi di ritardo 
dei pagamenti.  Le aziende 
devono pur pagare il gasolio 
e coprire i costi dei servizi 
già svolti. Intanto vigiliamo 
che non un solo Tir esca dal-
lo  stabilimento.  Altrimenti  
saremmo costretti ad attua-
re blocchi e picchetti. Mi au-
guro che non ci siano i soliti 
furbetti, anche perché chi ga-
rantirebbe loro di essere pa-
gati? Aspettiamo di vedere 
cosa succederà a Roma ve-
nerdì, dopo l’incontro tra Ar-
celor e governo. Poi decide-
remo anche noi cosa fare. In-
tanto, ogni giorno che pas-
sa, sono soldi in meno per 
tutti». 

Giorni incerti e difficili
«Lo stabilimento di Novi sta 
lavorando, pur in un clima 
surreale e d’incertezza che 
coinvolge tutti i lavoratori – 
conferma Salvatore Pafun-
di, segretario generale pro-
vinciale Fim - Cisl –. La situa-
zione è sempre più comples-
sa e difficile. Più passa il tem-
po e più si incancrenisce. Ser-
virebbe  che  tutte  le  parti  
coinvolte, soprattutto il Go-
verno, cercassero di interve-
nire con decisione. Novi se-
gue  ovviamente  da  vicino  
questa situazione d’incertez-
za e ogni giorno è sempre 
più  complicato  dell’altro.  
Per i sindacati vale solo l’ac-

cordo sottoscritto il 6 settem-
bre 2018 di cui si pretende il 
rispetto». 

Tutela alle ditte artigiane
«Attueremo tutte le misure 
di nostra competenza, an-
che a tutela delle aziende 
che  operano  all’interno  
dell’ex Ilva di Novi e avanza-
no grosse somme, sia di cre-
dito pregresso con Ilva che, 
ora, con ArcelorMittal - dice 

il presidente della Confarti-
gianato, Vito Mininno –. Sia-
mo quindi solidali con le dit-
te novesi “Asi carpenteria” 
e  “Lolaico  impianti”,  due  
realtà  solide  economica-
mente, radicate da moltissi-
mi anni sul nostro territorio 
che  non  possono  essere  
compromesse dalle velleità 
del gruppo siderurgico. Ma 
non dimentichiamo anche 
le altre piccole ditte, esecu-

trici di piccoli interventi, an-
che loro creditrici del grup-
po franco – indiano». 

Consiglio comunale
Intanto è stata fissata per la 
prossima settimana, vener-
dì 29 novembre, la data del 
Consiglio comunale dedica-
to all’ex Ilva, che si svolgerà 
nel salone della biblioteca in 
via Marconi alle 20,30. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

NOVI & TORTONA

«I Prunus Pissardi di corso 
Garibaldi sono stati massa-
crati con potature devastan-
ti senza motivo»: lo segnala 
Alessandro Lolla, architetto 
del paesaggio. «L’interven-
to è stato eseguito su indica-
zione dell’agronomo incari-
cato dal Comune, Delio Bar-
bieri – spiegano in munici-
pio –: ha rilevato il grave sta-
to di ammaloramento causa-
to da attacchi fungini con 
schianti di rami deboli, con-
sigliando  l’abbattimento  
delle piante o la drastica po-
tatura eliminando tutte le 
parti secche. Si è deciso per 
la seconda ipotesi: tre pian-
te ormai irrecuperabili sono 
state rimosse, le altre (in to-
tale sono 78) sono state inve-
ce potate nel tentativo di sal-
varle. Le essenze rimosse sa-
ranno sostituite. Un proble-
ma simile c’è anche sui Pru-
nus Pissardi di via Pattarelli, 
dove  probabilmente  biso-
gnerà intervenire allo stesso 
modo». Non la pensa così, 
però, Alessandro Lolla, se-
condo il  quale  i  problemi 
fungini non si sanano con 
potature drastiche: «Cono-
sco bene le problematiche 
del verde di Tortona, me ne 
sono occupato per 12 anni 
alla ex Asmt – dice –. Anda-
va fatta  una verifica  sulle  
piante a rischio di schianta-
mento e si sarebbero dovute 
abbattere solo le piante mar-
ce, le altre lasciarle com’era-
no.  Se  sospettavano  lo  
schianto di un ramo debole, 
avrebbero potuto tagliarlo 
con il forbicione, senza fare 
quei disastri.  E  hanno co-
minciato a devastare anche 
gli  ippocastani:  potature  
inutili, costose, con un am-
masso di legna da smaltire. I 
problemi fungini sono stati 
causati proprio dalle potatu-
re massacranti del passato 
che  hanno  indebolito  la  
pianta». M. T. M. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Uno degli ingressi all’ex Ilva di Novi Ligure

clima surreale nello stabilimento di novi lig ure 

Ex Ilva, gli operai lavorano
ma l’acciaio resta in fabbrica
Attesa per l’incontro di venerdì tra ArcelorMittal e governo 

CORSO GARIBALDI

Polemica
per la potatura
degli alberi
di Tortona
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ALESSANDRIA
ALESSANDRINO - Tel. 0131 252.644 - www.cinemalessandrino.it

Giuseppe Giacobazzi Teatro Ore 21
KRISTALLI- Tel. 0131 341.272
OGGI RIPOSO Kubrick

OGGI RIPOSO Kurosawa

SPINETTA MARENGO
UCI CINEMAS - Tel. 0131 892.960 - www.ucicinemas.it

Joker Ore 22
Maleficent Ore 16,30
Zombieland - Doppio colpo Ore 17,40; 19,30; 22,50; VO 20,30
Stephen King’s Doctor Sleep Ore 22,10
Il giorno più bello del mondo Ore 19,40
Ailo - Un’avventura tra i ghiacci Ore 16,50
Le ragazze di Wall Street Ore 17,15; 20; 22,40
La famiglia Addams Ore 17,30
Sono solo fantasmi Ore 20,15; 22,30

Le Mans ’66 - La grande sfida Ore 16,45; 19; 21,40
Motherless Brooklyn Ore 17,10, 19; 21,50
Pupazzi alla riscossa Ore 17,10
Gli uomini d’oro Ore 19,15

ACQUI TERME
ARISTON
OGGI RIPOSO
CRISTALLO - Tel. 0144-58067
Sono solo fantasmi SALA 1 Ore 21,15
Downtown Abbey SALA 2 Ore 21

CASALE MONFERRATO
CINELANDIA - Tel. 0142-461.651

Gli uomini d’oro SALA 1 Ore 20,30

Joker SALA 1 Ore 22,45
Le ragazze di Wall Street SALA 2 Ore 20; 22,35
Le Mans ’66 - La grande sfida SALA 3 Ore 20,30

La famiglia Addams SALA 4 Ore 20,10

Le Mans ’66 - La grande sfida SALA 4 Ore 22,15

Motherless Brooklyn SALA 5 Ore 21

Sono solo fantasmi SALA 6 Ore 20,30; 22,40

Parasite SALA 7 Ore 20; 22,40

Zombieland SALA 8 Ore 20,20; 22,40

CASTELCERIOLO
MACALLÈ - Tel. 0131.585.001 

OGGI RIPOSO

NOVI LIGURE
MODERNO - Tel. 0143.323.360

Le Mans ’66 - La grande sfida Ore 17,30; 21,15

Sono solo fantasmi Ore 17,30; 21,30

Le ragazze di Wall Street Ore 21,30

Pupazzi alla riscossa Ore 17,30

OVADA
CINEMA SPLENDOR - Tel. 010.583.261

OGGI RIPOSO

TORTONA
MEGAPLEX STARDUST - Tel. 0131.880.754

Pupazzi alla riscossa SALA 1 Ore 17,20

Ailo - Un’avventura tra i ghiacci SALA 1 Ore 19,10
Sono solo fantasmi SALA 1 Ore 20,50; 22,50

La famiglia Addams SALA 2 Ore 17,40
Serata Cai SALA 2 Ingresso a offerta 

Le Mans ’66 - La grande sfida SALA 3 Ore 18; 21,30

Zombieland - Doppio colpo SALA 4 Ore 17,40; 20,40; 22,50

Maleficent SALA 5 Ore 17,30
Le ragazze di Wall Street SALA 5 Ore 20,30; 22,50
Ailo - Un’avventura tra i ghiacci SALA 6 Ore 17,50
La famiglia Addams SALA 6 Ore 19,40
Motherless Brooklyn SALA 6 Ore 22,20

Ci sarà il concerto di inaugu-
razione dei  «Mercoledì  del  
Conservatorio» questa sera, 
alle 21, nell’auditorium Pitta-
luga del Vivaldi, in via Par-
ma. Gli appuntamenti prose-
guiranno  fino  a  maggio.  
Aprela docente di liuto Evan-
gelina Mascardi, concertista 
di fama internazionale, che 
ha  collaborato  tra  gli  altri  

con il  Berliner  Philarmoni-
ker, Jordi Savall e Giardino 
Armonico.  Il  concerto sarà 
preceduto da una piccola in-
troduzione da parte di un al-
lievo di chitarra, Francesco 
Zoccali, in memoria di Cesa-
re Beltrami, scomparso pre-
maturamente la scorsa esta-
te. «Un piccolo omaggio – di-
cono dal Conservatorio – a 
un docente appassionato e ri-
goroso, che nel corso di de-
cenni  ha  accompagnato  la  
formazione  culturale  di  
schiere di musicisti con una 
cura e un amore che nessuno 
di loro potrà dimenticare». 

Alessandria
Auditorium Pittaluga
Il liuto di Mascardi apre il ciclo del mercoledì
Saranno quindici i concerti in Conservatorio

L’AGENDA

COSE 
DA FARE

Stasera dalle 21 all’Alessan-
drino in via Verdi, si ride con 
il monologo di Giuseppe Gia-
cobazzi. Un dialogo, interio-
re e esilarante, di 25 anni di 
convivenza a volte forzata. 
«Venticinque anni - racconta 
- fatti di avventure ed aned-
doti, situazioni ed equivoci, 
gioie e malinconie, sempre 
spettatori e protagonisti di 

un’epoca che viaggia a velo-
cità sempre maggiore. Dove 
in un lampo si è passati dalla 
bottega sotto casa alle «app» 
per acquisti, dal ragù sulla 
stufa ai robot da cucina pro-
grammabili con lo smartpho-
ne; il tutto vissuto dall’uomo 
Andrea e raccontato dal co-
mico  Giacobazzi.  Come  in  
uno specchio». 

Alessandria
Teatro Alessandrino
Venticinque anni di aneddoti e avventure
raccontati con la verve di Giuseppe Giacobazzi

MATTIA GAMBILONGHI Incontro alla Camera del lavoro con il docente e saggista
che ricostruisce il dibattito che la sinistra italiana affrontò tra gli anni 70 e 80 

Alla fine la classe operaia 
non è andata in Paradiso 

BRUNELLO VESCOVI

ALESSANDRIA

L
a storia di Lulù, l’ope-
raio  stakanovista  di  
Elio Petri che scoprì 
(forse)  la  coscienza  

di classe dopo aver perso un 
dito, ispira – almeno nel tito-
lo  –  l’incontro  di  oggi  con  
Mattia Gambilonghi, studio-
so interessato a storia del mo-
vimento operaio europeo e 
teorie dello Stato e della de-
mocrazia. 

«La classe operaia è andata 
in Paradiso? » è la domanda 
retorica  che  pone  l’evento  
(Camera del lavoro, 17,30), 
cui parteciperà Luciana Ca-
stellina, politica, giornalista 

e scrittrice italiana, più volte 
eurodeputata. Gambilonghi 
ha scritto il libro «Controllo 
operaio e transizione al socia-
lismo», che ricostruisce un di-
battito: quello che la sinistra 
italiana affrontò fra gli Anni 
70 e 80 sulla cosiddetta «de-
mocrazia industriale». In sin-
tesi il ruolo che si riteneva do-
vessero  assumere  operai  e  
impiegati per avere un ruolo 
attivo nei processi decisiona-
li delle imprese. Un tema si-
gnificativo per distinguere le 
strategie dei partiti della sini-
stra, impegnate a elaborare 
un  disegno  di  passaggio  a  
una società socialista. 

Tutto nasce dopo la gran-
de ondata di lotte sindacali 
del’69 e del’72 con la richie-
sta di riforme. «Pci e Psi con-

dividono in tema di democra-
zia industriale quello che si 
può definire il “modello ita-
liano” – spiega Gambilonghi 
–, ovvero la partecipazione 
esterna, detta anche parteci-
pazione conflittuale. Il sinda-
cato, attraverso il  consiglio 
di fabbrica, contratta aspetti 
riguardanti l’organizzazione 
interna dell’azienda: la divi-
sione del lavoro, mansioni,  
ritmi, orari e interviene an-
che sugli investimenti». 

Ma fra Pci e Psi la posizio-
ne non è univoca e tende a dif-
ferenziarsi:  «C’è  una  lenta  
transizione dei socialisti ver-
so il modello tedesco o me-
glio un’applicazione dei prin-
cipi del modello tedesco alla 
realtà  italiana  -  aggiunge  
Gambilonghi -. I socialisti si 

sono posti il problema di una 
partecipazione  più  conti-
nua e strutturata all’impre-
sa con l’adesione dei lavora-
tori e dei loro rappresentan-
ti agli organi del governo so-
cietario». 

Sempre nell’analisi di Gam-
bilonghi il Pci si rende conto 
degli  insuccessi  della  via  
esclusivamente contrattuale 
alla democrazia industriale: 
«Con la proposta del piano 
d’impresa redatto dalla Cgil, 
con il coordinamento di Bru-
no Trentin, si cerca in qual-
che modo di dare il supporto 
di  una  legislazione  all’im-
pianto  contrattuale.  Preve-
dendo un obbligo per le im-
prese che godevano di sov-
venzioni e agevolazioni fisca-
li: comunicare ai sindacati e 
a organi  della  programma-
zione nazionale le modalità 
delle strategie di investimen-
to».  Secondo  Gambilonghi  
l’ostilità iniziale del Pci al mo-
dello tedesco non era tanto 
dovuta  alla  collaborazione  
di classe, quanto all’idea che 
gli spazi di manovra dei lavo-
ratori e dei loro rappresen-
tanti sarebbero stati ridotti: 
«Il timore era irrigidire, giu-
stificare, cristallizzare in ma-
niera troppo precoce dei rap-
porti di forza fra le classi che 

potrebbero invece avere de-
voluzioni positive». 

Oggi, a giudizio di Gambi-
longhi,  «si  sta  pagando  lo  
scotto  delle  trasformazioni  
in senso multinazionale del-
le aziende: ciò indebolisce al-
la base l’idea stessa di demo-
crazia  industriale.  Prima  il  
potere economico era ben lo-
calizzato, quindi contestabi-
le e oggetto di rivendicazio-
ni. Oggi i giochi sono cambia-
ti. Lo dimostrano anche casi 
come Ilva e Pernigotti. La de-
mocrazia deve avere una ba-
se territoriale  e geografica.  
Se il potere economico può 
migrare dove vuole, è sfug-
gente, si crea una contraddi-
zione. Ed è un problema per 
una politica progressista, di-
stributiva, attenta allo svilup-
po». Nonostante ciò, per l’au-
tore del saggio la democra-
zia  industriale  è  profonda-
mente in crisi, ma non è una 
situazione irreversibile. «Ser-
virebbe una nuova conferen-
za di Bretton Woods che rista-
bilisca forme di controllo po-
litico dei movimenti di capita-
le. Allora gli economisti rico-
nobbero l’instabilità del siste-
ma  di  relazioni  finanziarie  
precedente. È quello che ser-
virebbe oggi». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

A  trent’anni  esatti  dalla  
morte  di  Leonardo  Scia-
scia, la rassegna «Undicimi-
la verbi» regala stasera alle 
Cave di Moleto (nel borgo 
che fa parte del Comune di 
Ottiglio)  una  serata  sullo  
scrittore,  alle  21.  «Vorrei  
far  conoscere  anche  altri  
scrittori siciliani - spiega l’i-
deatore Roberto Coaloa –, 
come  Vincenzo  Consolo,  
Gesualdo Bufalino. Anche 
Giuseppe  Bonaviri,  che  
scrisse un bellissimo roman-
zo intitolato “La ragazza di 
Casale Monferrat”». A Mila-
no Coaloa seguì un corso 
sull’etica della fotografia te-
nuto da Ferdinando Scian-
na, fotografo di Sciascia, e 
poi nel 2000 mise a frutto 
quell’esperienza in un even-
to in collaborazione con il 
Comune di Milano, fotogra-
fando  Vincenzo  Consolo,  
che all’epoca abitava nel ca-
poluogo  lombardo.  Da  
Scianna ebbe in regalo una 
foto che raffigura Sciascia a 
Racaluto: farà bella mostra 
stasera insieme ad altre im-
magini. In una di queste si 
vede lo  scrittore a  Parigi,  
sotto una statua che raffigu-
ra Voltaire. Non è un caso, 
visto che al filosofo france-
se Sciascia si richiama spes-
so. «Di lui amo l’attenzione 
con cui seguì ciò che avven-
ne in quel piccolo mondo 

che è la Sicilia - osserva Coa-
loa - : osservava con sguar-
do profetico. Lo trovo inte-
ressante per il diuturno im-
pegno nel seguire i fatti, la 
politica del suo paese senza 
mai concedersi ozi lettera-
ri». Di Sciascia molti libri so-
no stati trasferiti sul grande 
schermo. Stasera si vedran-
no estratti da «A ciascuno il 
suo» di Elio Petri, e da «Ca-
daveri eccellenti» di France-
sco Rosi, ispirato a «Il conte-
sto».  Di  questo  libro  sarà 
esposta una prima edizione 
e la successiva di Adelphi. 
Ci  sarà  anche un reading 
con l’attrice Ombretta Za-
glio e un dj set riproporrà 
musiche di  Bacalov, Piaz-
zolla, Piccioni. B. V. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Dalle aziende alle 
multinazionali: ne 
esce indebolita l’idea 
stessa di democrazia 
industriale

VALENTINA FREZZATO

ALESSANDRIA

I
l  futuro del  giornalismo 
passa dalla  presa di  co-
scienza  che  qualcosa,  
all’interno  e  all’esterno  

delle redazioni, deve cambia-
re. Meno precarietà, più sicu-
rezza e tempo per riuscire a ve-
rificare ciò di cui si scrive, sen-
za che la «minaccia» della ve-
locità e degli stipendi troppo 
bassi mini la serietà della pro-
fessione. Questo – e anche al-
tro, entrando nello specifico – 
è stato il centro della discus-
sione sui prossimi anni della 
professione animata da Luca 
Ubaldeschi (direttore de Il Se-
colo XIX) con il presidente na-
zionale dell’Ordine dei giorna-
listi, Carlo Verna, e quello re-
gionale Alberto Sinigaglia . 

L’occasione era la consegna 
dei  quattro  riconoscimenti  
del  «Premio  Marchiaro»  (in  
realtà tre da mille euro ciascu-
no, ma per i due ragazzi che 
frequentano il master di gior-
nalismo c’è  stato  un  ex  ae-
quo), una manifestazione na-
ta su impulso di Antonio Ma-
coni,  gestita  da  Fondazione 
Solidal  e  Fondazione  CrAl,  
per ricordare Franco Marchia-
ro, giornalista de La Stampa 
che ha  lavorato  in  città  se-

guendo cronaca nera e ammi-
nistrativa,  bianca e  politica.  
L’ha ricordato il sindaco, Gian-
franco Cuttica, con un aned-
doto legato al suo modo di ap-
procciare con i suoi informato-
ri. Informale, intelligente. 

«La velocità richiesta oggi – 
ha detto Verna – non deve es-
sere un’esimente e scarpinare 
per i giornalisti è un vecchio 
valore che rimane anche se 
certe cose, in questo periodo 
storico,  possono  essere  più  
semplici.  Una  notizia  deve  
sempre  essere  verificata  su  
qualunque piattaforma ven-

ga condivisa. E in questo pe-
riodo in cui è andato in crisi il 
meccanismo  della  verità,  il  
giornalismo è ancora più uti-
le, fondamentale. Il giornali-
sta  è  il  medico  delle  fake  
news. Mai come adesso ce n’è 
bisogno». 

Si  è discusso di  «scenario  
polverizzato», di «bilanci com-
promessi», pure di disperazio-
ne.  Ubaldeschi  ha ricordato 
che ci sono, paradossalmen-
te, più lettori, ma meno affe-
zionati alla carta e legati mag-
giormente agli schermi. E che 
è questo il nuovo pubblico a 

cui  doversi  adattare,  senza  
compromessi  e  ricercando  
sempre la verità. «Viviamo in 
una fase di transizione – ha 
concluso Verna, nella sala di 
Palatium Vetus – per questa 
professione,  divisa  fra  chi  
aspetta un contratto e chi un 
contratto ce l’ha ma non ha 
più tempo perché deve pro-
durre troppo». L’attore Massi-
mo Bagliani ha riportato un 
po’ di alessandrinità, leggen-
do un brano da «Il regalo del 
Mandrogno» di Pierluigi ed Et-
tore Erizzo. —
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La cerimonia di consegna del Premio Marchiaro

La sfida dei giornalisti del futuro
“Siamo i medici delle fake news”

I vincitori

Giovani e decani

MATTIA GAMBILONGHI

DOCENTE E SAGGISTA

Carlo Verna fra Alberto Sinigaglia e Luca Ubaldeschi

EVENTO

COLLOQUIO

2

la Rasseg na “Undicimila verbi” 

Dai libri al cinema 
Cosa resta di Sciascia 
a trent’anni dalla morte

1. Una manifestazione operaia negli Anni Sessanta: iin primo piano il segretario del Pci, Enrico Berllinguer 
2. La marcia dei Quarantamila a Torino il 14 ottobre 1980, protesta contro i picchettaggi 3. Folla ai funerali di Enrico Berlinguer 3

Due ragazzi che sognano di fare i 
giornalisti, due decani del mestie-
re. Il premio Marchiaro è stato vin-
to da Marco Zavanese e Martina 
Stefanoni,  allievi  del  master in 
giornalismo di Torino, che si so-
no  cimentati  rispettivamente  
con un articolo sul rapporto fra il 
Serravalle Designer Outlet e il ter-
ritorio e con un approfondimento 
sulle  imprenditrici  di  Alessan-
dria. Luciano Ferraro del «Corrie-
re della Sera» ha vinto con un ar-
ticolo sui vini del Monferrato, Pie-
ro Bottino de «La Stampa» con 
un servizio sul «raviolotto». V. F.

1

Leonardo Sciascia

50 LASTAMPA MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 2019

CULTURA & SPETTACOLI

AL






